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OGGI IN REGALO
C’È IL MAGAZINE
DEL DONATORE 15 VALENZA

L’ACQUA? IN BORRACCIA
E SI IMPARA IN CLASSE 16 NOVI LIGURE

L’ASTRONAUTA NESPOLI
OSPITE DELLE SUPERIORI 18 OVADA

L’ASSESSORE ICARDI
E IL PARCO DELLA SALUTE

La storia Il regalo di laurea?
«Paghiamo una borsa studio»
n Questa è la storia di Martina. Che
qualche mese fa ha concluso la spe-
cializzazione in Finanza e Controllo
alla Bocconi. Un percorso non sem-
plice, certo, ma non è il suo merito
più grande. Martina, che di cogno-
me fa Bonzano, ha infatti chiesto a
parenti e amici, come regalo, di ef-
fettuare un versamento per il pre-
mio “Fuoriclasse della Scuola”, che

ha consegnato 87 borse di studio a-
gli studenti più meritevoli d’Italia.
«Volevo fare qualcosa di diverso» ha
dichiarato lei stessa alla Liuc di Ca-
stellanza. Dove, tra i donatori, il suo
nome spiccava insieme a quelli di E-
nel, Ferrovie dello Stato, Pininfari-
na, Banca Intesa...

MARCELLO FEOLA a pagina 13

Ex Ilva Trasportatori fermi,
sindacati sul piede di guerra
n Hanno incrociato le braccia, gli
autotrasportatori novesi così co-
me i loro colleghi di Genova: se non
saranno pagati gli arretrati, non
effettueranno più carichi da e per
l’ex Ilva.
Allo stabilimento ArcelorMittal di
Taranto, invece, si è svolta la riu-
nione del consiglio di fabbrica: è
stato chiesto ufficialmente il ri-
spetto dell’accordo firmato il 6 set-
tembre 2018 e il mantenimento
degli attuali livelli occupazionali.

Se ciò non avverrà, i sindacalisti
promuoveranno una grande ma-
nifestazione di protesta a Roma.
Intanto, nella serata di ieri, i segre-
tari nazionali di Fim, Fiom e Uilm
sono stati ricevuti dal presidente
della Repubblica, Sergio Mattarel-
la, mentre si terrà il 29 novembre il
consiglio comunale aperto di Novi
Ligure: argomento, il futuro del-
l’ex colosso siderurgico.

LUCIANO ASBORNO a pagina 25

L’omaggio Il funerale con i Lego
per celebrare i nostri pompieri
n Si può ricordare una tragedia anche con i Lego. È quanto fatto da
Marco Maffè e suo nipote Andrea Bertazzoni che, sabato e domenica,
al Museo Orsi di Tortona, hanno “rievocato” coi mattoncini i funerali
dei tre pompieri vittime della tragedia di Quargnento. «È il nostro
modo per dimostrare vicinanza i vigili del fuoco».

servizio a pagina 17

Cartavetrata
La storia è tesa anche senza
Elio che, con le Storie tese,
propugnava il cassonetto
differenziato per il frutto del
peccato. Dovrebbe aggior-
nare il testo della canzone e
dedicarlo agli alessandrini
che alla differenziata sono
totalmente indifferenti. Ulti-
mi. I peggiori del Piemonte,
seppur pronti a sposare la
causa di Greta, da perfetti
gretini coi rifiuti degli altri.

San Salvatore
«Vivo per miracolo.
Sogno ancora
il rombo dell’auto»

Sport
Premio Liedholm,
Claudio Marchisio:
«I valori contano»
n «Orgoglioso di essere un model-
lo positivo. Come Liedholm». Clau-
dio Marchisio domani riceverà il
premio, insieme a Sara Simeoni.

MIMMA CALIGARIS a pagina 35

n Il luogotenente Gasparini rac-
conta il giorno in cui ha rischiato la
vita sotto l’auto della banda Sinti.

servizio a pagina 5

Sogno o realtà?
Piazza Garibaldi,
è ora di prendere
una decisione

n «È il momento di dare una svolta»:
l’assessore Barosini rilancia il proget-
to di restyling di piazza Garibaldi.

servizio a pagina 22

n Oggi allerta arancione su tutta la
provincia, scuole chiuse in molte lo-
calità del Basso Alessandrino, tra cui
Acqui, Novi, Serravalle, Arquata e O-
vada, ma anche a Tortona e a Spinet-
ta Marengo (le medie), a causa della
possibile esondazione del rio Lovas-
sina, autentica piaga per il popoloso
sobborgo (e per Litta).
Sguardo al cielo, stivali pronti, pale a
portata di mano, allarmi diffusi. E
domani arriverà a Palazzo Ghilini
Angelo Borrelli, capo della Protezio-
ne civile, per spiegare ai sindaci dei
Comuni danneggiati dall’alluvione
di ottobre come spendere i 17 milio-
ni di euro stanziati per l’emergenza.

MASSIMO BRUSASCO a pagina 21

Maltempo Soldi
dopo l’alluvione
Ma piove ancora
e oggi è allerta

L’ALLERTA A un mese dall’alluvione, il rischio è che si torni a spalare

Il report
Differenziata,
Alessandria ultima
in tutto il Piemonte
n Una media del 53% di raccolta dif-
ferenziata a fronte di un 61,2% a livel-
lo regionale e, soprattutto, una pro-
duzione pro capite altissima di rifiuti -
ben 554 chili - dei quali ne distinguia-
mo però appena 296. Alessandria e
provincia sono ancora, e inesorabil-
mente, all’ultimo posto in tutto il Pie-
monte. Ma è ora di dare una svolta.

servizio alle pagine 2 e 3
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n CRONACA

San Giuliano Operazione
antidroga: due denunciati

Alessandria È stata tradita
da quella lacrima sul viso

Primariato Ricorso respinto
per Ostetricia e Ginecologia

n Un ’indagine lampo han-
no portato all’identificazione
di chi aveva commesso una
tentata rapina, ma anche due
furti in una clinica alessan-
drina. Così, chi ha commesso
i tre fatti è stata denunciata
all’autorità giudiziaria. A tra-
dirla una lite in famiglia e un
tatuaggio, una lacrima sotto
l’occhio. Nei guai è finita una
donna, italiana, che abita al
quartiere Cristo (Alessan-
dria). A lei, difesa dall’avvo -
cato Rosella Monti, sono ar-
rivati i Carabinieri della sta-

zione principale di piazza
Vittorio Veneto e i colleghi
del Cristo. I fatti hanno inizio
venerdì quando la donna
tenta di rubare una borsa al-
l’interno di un centro esteti-
co di via Trotti, ad Alessan-
dria. Prima chiede dei soldi,
poi infastidisce chi sta pa-
gando alla cassa. Il risultato è
che viene messa in fuga dalla
reazione dei presenti. Scap-
pando perde un cellulare. È
lo stesso rubato a un paziente
della clinica Salus. Iniziano le
indagini, vengono sentiti te-

stimoni. Poi la svolta, i Cara-
binieri intervengono al Cri-
sto dove è in atto una lite fa-
miliare. La donna ha una
contusione alla testa, ma non
è il compagno ad averla pro-
vocata. Non solo, ha anche
un tatuaggio inconfondibile,
una lacrima sul viso. Ed è per
quel particolare che viene ri-
conosciuta. Poi la confessio-
ne che permette di ricostrui-
re tutti i fatti, con lei il suo le-
gale. Scatta la segnalazione.

M.GA.

n La querelle del concorso
contestato riguardante il pri-
mariato di Ostetricia e Gine-
cologia dell'ospedale di Ales-
sandria potrebbe non essere
chiusa. Se da un lato il giudice
del Lavoro Stefano Moltrasio
ha rigettato il ricorso presen-
tato dai legali del dottor Davi-
de Dealberti, avvocati Gian
Paolo Sartirana (del foro di A-
lessandria) e Marco Durante
dello studio Fieldfischer di
Torino, dall’altro il medico
chiede ulteriori approfondi-
menti. Nello specifico chiede
ai suoi legali di approfondire,
come del resto già anticipato
davanti al giudice del Lavoro,
se l’attuale primario sia in
possesso dell’attestato di for-
mazione manageriale espres-
samente previsto nei requisiti
generali e specifici di ammis-
sione indicati nel bando per il
conferimento dell’incarico di
dirigente medico - dirigente
di struttura complessa Oste-
tricia e Ginecologia dell’ospe -
dale di Alessandria. I legali
precisano: «L’attestato (re-
quisito stabilito dalla legge)
può non sussistere al momen-
to del conferimento dell’inca -
rico ma deve essere consegui-
to obbligatoriamente entro

un anno dall’ass egnazi one
dello stesso, a pena di deca-
denza dall’incarico».

Motivazioni tra 60 giorni
Sul fronte del ricorso sul pri-
mariato, il giudice depositerà
la motivazione della decisio-
ne tra sessanta giorni. A quel
punto, i legali, valuteranno se
presentare appello. La que-
relle in ordine al processo mo-
tivazionale sfociato nella deli-
bera di assegnazione del po-
sto di direzione del reparto di
Ostetricia e Ginecologia del-
l’ospedale alessandrino. I le-
gali chiedevano l’a n n ul l a-
mento di quella delibera o, in
subordine, il risarcimento e-
conomico del danno dovuto
al mancato conferimento del-
l’incarico. Il dottor Davide
Dealberti, il migliore secondo
la Commissione giudicatrice,
quello col punteggio più alto,
era stato scavalcato dalla scel-
ta discrezionale del direttore
dell’Azienda ospedaliera di A-
lessandria, Giovanna Baraldi.
Il dottor Nicola Strobelt era
stato ritenuto il più adatto al
fabbisogno della complessa
struttura. Davide Dealberti
voleva capire se la discrezio-
nalità, così come è stata appli-

cata, poteva essere esercitata.
Al centro del contendere,
dunque, il punteggio, o me-
glio, quello scarto di punteg-
gio troppo elevato tra il primo
e il terzo (poi scelto). Questa la
classifica dei tre candidati che
avevano superato la selezio-
ne: Davide Dealberti, 81 pun-
ti; Vittorio Aguggia, 71 punti;
terzo Nicola Strobelt (70 pun-
ti). I primi due già in servizio
all’ospedale di Alessandria, il
terzo arrivava da Bergamo.

M.GA.

I PROTAGONISTI I Carabinieri della stazione principale, e l’avvocato Rosella Monti

L’AVVOCATO Sartirana

n È una storia di spaccio di
marijuana quella che ha im-
pegnato i Carabinieri di So-
lero, diretti da Marco Ange-
lini. Un’indagine avviata già
dallo scorso giugno, quando
avevano controllato un ra-
gazzo risultato in possesso di
diverse dosi di ‘fumo’.
Ma gli accertamenti non si e-
rano chiusi lì e sono prose-
guiti dopo il sequestro del
cellulare di quel ragazzo fer-
mato ad Alessandria.
E il blitz è scattato venerdì
scorso, 15 novembre, a San
Giuliano Vecchio.

Le domande, la risposta
L’azione dei militari ha por-
tato alla denuncia per spac-
cio di sostanze stupefacenti
di due ragazzi: F.L., 25 anni, e
A.C., 20 anni.
Un intervento che non è pas-
sato inosservato in paese, e
in molti si sono chiesti il per-

Un’indagine avviata
a giugno, con blitz
conclusivo lo scorso
venerdì sera. Anche
l’unità cinofila

ché della presenza dei mili-
tari. Le camionette dei Cara-
binieri sono arrivate in piaz-
za Cesare Battisti, proprio
dietro all’ufficio postale. Gli
inquirenti avevano il sup-
porto dei cani antidroga.

Quindi è iniziata la perquisi-
zione in casa di lui e, con-
temporaneamente, a casa di
lei che si trova in centro pae-
se. In entrambi i casi sono
stati trovati pochi grammi di
marijuana, sufficiente però a

far scattare la denuncia.
I Carabinieri stanno intensi-
ficando i controlli antidroga
in tutta la provincia alessan-
drina.

MONICA GASPARINI

L’ARMA L’arrivo delle auto dei Carabinieri in centro prima delle perquisizioni

Spinetta Lieve urto in sorpasso
e la Mercedes di capotta. Illesi
n Incidente venerdì, 15 novembre, verso sera lungo l’ex sta-
tale 10 nel tratto da Spinetta verso Alessandria, all’altezza
della cascina Pederbona. Coinvolte una Mercedes e una
Touran. Entrambe viaggiavano verso Alessandria quando la
Touran ha sorpassato l’altra vettura toccandola nell’angolo
posteriore destro con l’anteriore sinistro. La Mercedes si è
ribaltata finendo contro il guardrail. Sul posto sono inter-
venuti la Polstrada di Tortona e i Vigili del Fuoco di Alessan-
dria. Solo lievi lesioni per i protagonisti.

Tortona Traffico droga:
arrestato 50enne
n Associazione finalizzata al traffi-
co di stupefacenti e violazioni in
materia di armi commessi in Ger-
mania nel 2017. I Carabinieri di Tor-
tona hanno arrestato Alfio Pennisi,
50 anni, della provincia di Catania,
ma residente a Tortona, perché col-
pito da un mandato di cattura eu-
ropeo emesso dall’autorità tedesca.

Castelnuovo Quella casa
fantasma a Cefalù
n La vittima è una donna di 31
anni di Villanova Monferrato. A-
veva versato la caparra per l’affit -
to di un appartamento nel comu-
ne di Cefalù di cui poi non aveva
potuto usufruire. La truffa è stata
commessa da una 36enne di Ca-
stelnuovo Scrivia, ed è stata sco-
perta dai Carabinieri.

Novi LIgure Arrestato
marocchino, aveva coca
n I Carabinieri di Novi hanno arre-
stato il quarantatreenne marocchi-
no Bouabid Ez Zohayry, sorpreso in
flagranza con stupefacenti destinati
allo spaccio. Aveva 305 euro in con-
tanti, e otto involucri di cocaina (5
grammi), un bilancino di precisione
e due carte di credito utilizzate per
fare uso di sostanze stupefacenti.
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n SOCIETÀ ALESSANDRIA

Mensa Centro cottura Artana,
sciopero dei lavoratori il 29

Valmadonna
Scolari a piedi
(con mamme)
ma le auto
sfrecciano...

Il premio
All’Alexandria
solo pasti
d’eccellenza
e ‘plastic free’

Lo stop proclamato da Filcams Cgil e Uiltucs:
«Addetti di altre aziende all’opera, sicurezza,
contratti non rispettati: troppe cose non vanno»

n Era stato preannunciato fin
dal giorno della rottura del
confronto in Prefettura, ad A-
lessandria. Ieri, così, l’annun -
cio ufficiale: venerdì 29 no-
vembre tutto il personale del
centro cottura di Artana Ali-
mentare, già in stato d’agita -
zione, sarà in sciopero per l’in -
tera giornata.

«Mesi di discussione»
A mettere nero su bianco la de-
cisione sono stati Maura Setti-
mo della Uiltucs Alessandria e
Stefano Isgrò della Filcams C-
gil, dopo essersi ovviamente
confrontati con i lavoratori.
Non solo: in concomitanza
con la giornata di blocco, infat-
ti, ci sarà un’assemblea aperta
ai dipendenti del centro cottu-
ra e anche a quelli addetti al
servizio mensa nei vari istituti.
«Da mesi parliamo del centro
cottura e del problema della si-
curezza sul posto di lavoro -
spiegano i sindacalisti - ma con
il passare del tempo abbiamo
appreso molte altre informa-
zioni, che giudichiamo gravi».
Cosa è accaduto? «Sono circa
15 i lavoratori ufficialmente o-
peranti in appalto, ma all’in -
terno dello stesso centro cottu-
ra lavorano anche addetti pro-
venienti da almeno altre tre a-
ziende, sempre collegate alle
attività nel settore ristorazio-
ne. Gravissimo, inoltre, è aver
scoperto solo recentemente
che parte delle attività svolte
per la preparazione dei pasti
delle mense scolastiche dei
Comuni di Alessandria e Va-
lenza è affidata alla L.A. Servi-
ce, a noi finora sconosciuta.

Per questo, ci stiamo ponendo
delle domande: le ammini-
strazioni appaltatarie del ser-
vizio mensa ne erano a cono-
scenza? Perché le organizza-
zioni sindacali non sono state
informate in sede di cambio di
appalto come previsto dalle
norme? E bisognerebbe pure
sapere se il contratto di rete è
stato stipulato prima o dopo
l’assegnazione dell’a p p al t o
pubblico...».

«E le comunicazioni?»
Comunicazione che, per legge,
sarebbero dovute esserci: «La
comunicazione della realtà dei
fatti è prevista dalle norme e
dobbiamo tenerne conto -
confermano Settimo e Isgrò -
L.A. Service inoltre non applica
il contratto nazionale delle
mense e pubblici esercizi,
creando una disparità di trat-
tamento economico tra lavo-
ratori che operano nella stessa
sede e non rispettando le nor-
me di capitolato d’appalto che
prevedono figure specifiche
per ogni mansione affidata. In-
fine, riteniamo che gli attacchi
pervenuti da parte di Artana A-
limentare in questi mesi, an-
che con toni gravi soprattutto
nei confronti dei lavoratori,
siano sinonimo di nervosismo
e un modo per depistare l’at -
tenzione dalle problematiche
che il sindacato ha portato al-
l’attenzione di tutte le istitu-
zioni».

E Artana che ne pensa?
Una prima risposta arrivata
dal legale di Artana Alimenta-
re, l’avvocato Massimo Gratta-

Giornalisti ‘Premio Marchiaro’,
oggi l’annuncio dei vincitori

Unicef Diritti dei bambini: Arco
e Palazzo Ghilini illuminati di blu

n Saranno annunciati que-
sto pomeriggio, nel corso di
un evento in programma al-
le ore 17 nella Sala Broletto
della Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria
(piazza della Libertà), i vin-
citori della sesta edizione
del Premio giornalistico de-
dicato al ricordo di Franco
Marchiaro, storico cronista
della redazione cittadina de
‘La Stampa’.
A fare gli onori di casa sa-
ranno il presidente della
Fondazione stessa, Luciano
Mariano, e il numero uno
della Fondazione SolidAl o-
nlus, Antonio Maconi; inter-
venti del prefetto Antonio A-

pruzzese, del presidente
dell’Ordine dei Giornalisti
del Piemonte, Alberto Sini-

gaglia, del sindaco di Ales-
sandria Gianfranco Cuttica
di Revigliasco e del presi-
dente della Provincia, Gian-
franco Baldi.

C’è il presidente Odg
Quindi, toccherà a Luca U-
baldeschi, presidente della
Commissione del Premio e
direttore de ‘Il Secolo XIX’,
conversare con Carlo Verna,
presidente dell’Ordine na-
zionale dei giornalisti, sul
tema “Professione giornali-
sta: quale futuro?”. Seguirà
una lettura di Massimo Ba-
gliani di un brano tratto da
“Il regalo del Mandrogno” di
Pierluigi ed Ettore Erizzo.

n Un tocco di colore in città
nelle giornata di oggi, domani
e giovedì: saranno infatti illu-
minati di blu l’Arco Trionfale
di piazza Matteotti e Palazzo
Ghilini (in piazza della Liber-
tà) perché il sindaco Gian-
franco Cuttica di Revigliasco
(d’intesa con il presidente del-
la Provincia, Gianfranco Bal-
di) ha accolto l’invito di Paola
Golzio, presidente del Comi-
tato provinciale Unicef, per
inserire Alessandria nel nove-
ro delle città italiane aderenti
a ll ’iniziativa dell’Unicef #Go
Blue: un mondo dipinto di
blu.
Si tratta di un progetto avviato
nel mondo nel novembre del-

lo scorso anno, mediante il
quale - in occasione della
Giornata mondiale dell’i n-
fanzia - l’Unicef invita ad illu-
minare di blu dei monumenti
simbolici per chiedere che per
ogni bambino i diritti siano
garantito.
Una richiesta ancora più forte
quest’anno, il trentesimo dal-
la Convenzione sui diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza.
«Il trattato - sottolinea la Gol-
zio - è stato determinante nel
migliorare la vita di bambini,
bambine e adolescenti. Ha i-
spirato i Governi ad adottare
nuove leggi e stanziare nuovi
fondi per aumentare l’accesso
dei bambini ai servizi e godere

dei propri diritti».
«Come amministrazione Co-
munale - aggiunge il primo
cittadino - abbiamo aderito
convintamente all’inv it o.
Con la sua valenza simbolica,
il progetto #Go Blue: un mon-
do dipinto di blu intende ri-
cordare a tutti noi l’es ig e nz a
che il tema e la tutela dei Di-
ritti dell’infanzia e dell’adole -
scenza non siano trattati reto-
ricamente».
Non solo: sabato 23, alle 10.30,
concerto al liceo classico ‘Pla -
na’ in piazza Matteotti, con
l’Orchestra del Liceo Musical
‘Saluzzo - Plana’.

M.F.

CRONISTA Franco Marchiaro,
storica firma de ‘La Stampa’

n Torna il progetto pedi-
bus, che a Valmadonna ha
un’artefice che si chiama
Mara Verzetti. È una mam-
ma accorta che spiega l’ini -
ziativa: «È assurdo abitare
tutti nella stessa via e anda-
re in 50 davanti alle scuole.
Io e i miei figli, tutte le mat-
tine camminiamo fino a
scuola e vediamo sfrecciarci
accanto le auto con altri
bambini che vivono nella
nostra via. Così ho incontra-
to un gruppetto di mamme
che la pensano come me e
abbiamo creato il piedibus a
staffetta». Significa che ogni
genitore si occupa di porta-
re i bimbi per un pezzetto,
per consegnarli poi ad altri
genitori che accompagnano
altri bambini...». E si prose-
gue fino a destinazione.
Non tutti hanno aderito, ma
Mara & C. sperano di far cre-
scere il gruppo.
E intanto, un gruppo di
mamme e papà hanno sot-
toscritto una petizione, in-
viata in Comune, per chie-
dere iniziative idonee a limi-
tare la velocità delle auto nel
sobborgo, in particolare in
via Comunale e in via Sab-
bione.

MASSIMO BRUSASCO

n Prestigioso riconosci-
mento per l’Alexandria In-
ternational School, l’u ni c a
scuola in provincia ad aver
ottenuto la certificazione di
‘Stazione erogante di eccel-
lenza’ in tema di mense.
Nella struttura vengono in-
fatti prodotti internamente i
pasti e vengono utilizzati il
100% di prodotti biologici
certificati: un riconoscimen-
to che premia l’a t te nz i on e
della famiglia Bonadeo verso
l’alimentazione di bambini e
ragazzi (oltre 500) che fre-
quentano le classi dal nido al
liceo, con frutta, verdura e
carne fornite da due aziende,
la cascina Capanna di Mon-
tegioco e l’azienda agricola
Padana di Castellazzo Bor-
mida.

Addio alla plastica
Ogni anno, all’A le xa n dr ia ,
vengono serviti 29mila pasti
agli studenti della scuola del-
l’infanzia, 28mila a quelli
della primaria, 8.300 al baby
nido e 8.700 agli studenti del-
la secondaria di primo gra-
do.
Il che significa 40 quintali di
frutta, 9 quintali di patate e 20
quintali di carne, a cui si ag-
giungono quantità impor-
tanti di pesce, pasta, ortaggi
vari.
Non solo: è stata pure elimi-
nata interamente la plastica,
mentre gli insegnanti sono
impegnati nell’insegnare il
rispetto dell’ambiente. Ecco
perché non esistono più sto-
viglie usa e getta e, in tavola, i
ragazzi trovano stoviglie in
porcellana e bicchieri infran-
gibili, tutto lavabile.

M.F.

Potature Sosta vietata
in viale Milite Ignoto
n Per la potatura degli alberi, da
ieri e fino al 31 dicembre, tutti i gior-
ni dalle 8 alle 18 sarà vietata la sosta
con rimozione forzata in viale Mi-
lite Ignoto, lato destro del senso di
marcia di entrambe le semicarreg-
giate. Contestualmente verrà effet-
tuato il restringimento della semi-
carreggiata e la chiusura della cor-
sia di transito lato spartitraffico.

Cantiere Oggi chiuso
un pezzo di via Mazzini
n A causa di alcuni lavori edili a
un fabbricato di via Mazzini (ci-
vici 1 e 3), oggi dalle 8.30 alle
17.30 saranno vietati il transito e
la fermata con rimozione forzata
nella suddetta strada, nel tratto
compreso tra piazza della Liber-
tà e via Ghilini, per il posiziona-
mento e transito dei mezzi ope-
rativi.

Lavori Via Sant’Ubaldo,
domani tratto senz’auto
n Per via dell’apertura di un
cantiere in via Sant’Ubaldo 1
angolo via Guasco, domani dal-
le 8 alle 12 saranno vietati il
transito e la fermata con rimo-
zione forzata in via Sant’Ubal -
do, nel tratto compreso tra via
Guasco e via Verona. Disagi in
vista, dunque, per residenti e
commercianti.

Solidarietà Cena Assefa
venerdì a ‘I Due Buoi’
n Cena Assefa venerdì 22 al ri-
storante ‘I Due Buoi’ di via Ca-
vour: durante la serata i volon-
tari, che sono stati ad agosto in
India, racconteranno la loro e-
sperienza tramite un video. Ade-
sioni a 35 euro (info allo 0131
225360), parte del ricavato andrà
ai progetti scolastici dell’associa -
zione.

LA PROTESTA Poco più di un anno fa, un’estate di sit-in
all’ombra di Palazzo Rosso. Adesso, il blocco dal lavoro

A PIEDI A scuola si va insieme

rola. «Il servizio mensa sarà co-
munque garantito. Dovranno
comunicare quanti lavoratori
aderiranno allo sciopero, che è
un loro diritto, e in base a quel-
lo ci organizzeremo».
Per quanto riguarda invece la
questione, sollevata dai sinda-
cati, sui dipendenti di L.A. Ser-
vice che lavorano nel centro

cottura, «c’è un regolare con-
tratto - precisa il legale - con at-
to notarile. È facoltà del Grup-
po Artana avvalersi di altro
personale. È fatto tutto in mo-
do regolare, bastava informar-
si».

MARCELLO FEOLA
GIULIA BOGGIAN
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ACCOGLIENZA Alcuni ragazzi del Ciofs di Alessandria impegnati per il pranzo dei poveri

All’Acsal
Piazza Fontana:
sarà presentato
giovedì il libro
della Tobagi
n Un evento che fa da spar-
tiacque tra gli anni del boom
economico e un decennio se-
gnato dal terrorismo politico:
c in q u an t ’anni fa una bomba
esplode alla Banca Nazionale
d el l ’Agricoltura in piazza
Fontana a Milano.
I morti sono 17, i feriti un cen-
tinaio, le conseguenze pesan-
tissime e la vicenda proces-
suale successiva particolar-
mente ingarbugliata. La rico-
struisce Benedetta Tobagi,
giornalista, scrittrice, ricerca-
trice, autrice di “Piazza Fon-
tana. Il processo impossibi-
le”, un libro ricco e documen-
tato che sarà presentato al-
l'Associazione Cultura e Svi-
luppo di piazza De Andrè gio-
vedì alle 19 (pausa buffet alle
20.30 e termine alle 22.30).
La Tobagi indaga la strage di
piazza Fontana dal primo
processo, celebrato nell’arco
di quasi vent’anni: prima di
essere affossato da assoluzio-
ni generalizzate, porta alla lu-
ce sconcertanti depistaggi e
accerta le responsabilità dei
terroristi neri e di alcuni uffi-
ciali dei servizi segreti fino a
trasformarsi in un processo
simbolico allo Stato. Insieme
all'autrice interverranno
Laurana Lajolo, docente,
scrittrice, storica, e Giulia
Boccassi, avvocato penalista.

MARCO CANEVA

Venerdì
Convegno
per ricordare
Giorgio
Ambrosoli
n Nel 40°anniversario del-
l ’omicidio dell ’a vvoc ato
Giorgio Ambrosoli, l’omoni -
ma Scuola di Formazione Fo-
rense organizza il convegno
‘Etica, diritto, giustizia’ che si
terrà venerdì a Palazzo Borsa-
lino.
Si inizierà alle 9.30 con i saluti
delle autorità, a cui seguirà al-
le 10.10 l’intervento su ‘La lot-
ta alla mafia, da allora ad oggi’
di Giancarlo Caselli, già pro-
curatore capo della Repubbli-
ca a Torino,
Dalla discussione generale
sulle associazioni mafiose in
Italia in questi quarant’anni si
passa al caso specifico di Am-
brosoli con Mauro Ronco, e-
merito dell’Università di Pa-
dova già presidente del Con-
siglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Torino. Un intervento
che intende attualizzare la
sua figura. ‘Giorgio Ambroso-
li: radici ideali e spirituali di un
sacrificio’ è significativamen-
te il titolo dell’intervento.
Alle 11.10, Remo Danovi, già
presidente del Consiglio Na-
zionale Forense e del Consi-
glio dell’Ordine degli Avvocati
di Milano, parlerà su ‘La
deontologia dell’a vv o ca to ,
dai tempi di Ambrosoli ai no-
stri tempi’.
Infine, un ricordo Giorgio
Ambrosoli da parte del figlio
Umberto, anch’esso avvoca-
to.

A.B.

L’accesso al servizio, dotata di due box doccia
e di lavatrice e asciugatrice, avviene su colloquio
al Centro di ascolto. Lo sforzo di tanti volontari

Rione in fermento Al Cristo già le luminarie
E si pensa a un movimento civico per il quartiere
n Al Cristo è già tempo di
Natale: l’associazione Attivi-
tà e Commercio di corso Ac-
qui, grazie al contributo dei
commercianti e di alcuni
sponsor, ha infatti già predi-
sposto le luci di Natale, che si
accenderanno in concomi-
tanza con il resto della città.
Come già annunciato, poi,
niente Fiera dell’Immacolata
(«che sarà però rilanciata il
prossimo anno in grande sti-
le», preannuncia il presiden-
te Roberto Mutti), ma ci sa-
ranno comunque alcune ini-
ziative con i Babbo Natale in
corso Acqui, un concerto na-
talizio gospel, i Babbi con le
Harley Davidson e, forse, ca-

ARIA DI FESTA Al quartiere Cristo ecco le luminarie di Natale

sette di Natale e pista di pat-
tinaggio.
Mutti ha intanto lanciato il
progetto del Natale Solidale -
tema di dicembre nel rione -
mentre sta iniziando a pren-

dere forma il tavolo tecnico
cittadini-commercio che sa-
rà presentato a gennaio.

Verso le elezioni?
Nel 2020, infatti, sarà costi-

tuito un movimento civico
allargato che potrebbe pun-
tare anche alle prossime ele-
zioni: l’idea sarebbe quella di
creare un punto di riferimen-
to nel quartiere, cercando di
coinvolgere pure i sobborghi
di Cantalupo, Cabanette, Vil-
la del Foro e Cantalupo.
Infine, nei scorsi giorni si è te-
nuto un incontro tra Mutti,
Stefano Venneri, il vicesinda-
co Davide Buzzi Langhi e il
presidente del Gruppo Amag,
Paolo Arrobbio: l’associazio -
ne ha chiesto ufficialmente
l’apertura di un punto A-
mag/Alegas in corso Acqui.

M.F.

Assistenza Caritas,
docce e lavanderia
per chi lotta contro
le avversità della vita

Cantieri
Fibra, gli scavi
saranno sospesi
il 12 dicembre
n Dal 12 dicembre al 6 gen-
naio tutte le lavorazioni per la
posa della fibra ottica al Cristo
saranno sospese. La decisione
è stata presa nel corso di un ta-
volo che ha visto di fronte l’as -
sessore Barosini, i tecnici della
Polizia Municipale e i respon-
sabili di Open Fiber: si è stabi-
lito che tutti i cantieri dovran-
no essere chiusi entro il 29 no-
vembre nella zona di corso Ac-
qui ed entro l’11 dicembre per
le traverse. Nel caso in cui gli
interventi non dovessero con-
cludersi entro le date stabilite,
saranno sospesi e ripresi solo
dopo il 6 gennaio.

n Nuovo servizio offerto dalla
Caritas a tutte quelle persone
che non riescono ad arrivare a
fine mese: domenica, in occa-
sione della 3ª Giornata mon-
diale dei poveri, infatti, nella
sede di via delle Orfanelle è sta-
to inaugurato il nuovo servizio
‘Docce e lavanderia’, realizzato
grazie al contributo del gruppo
cittadino dell’A ssoc iazi one
Nazionale Alpini e della Fon-
dazione SociAl.

Opportunità importante
Dopo una bella colazione - resa
possibile grazie ai volontari
delle due comunità parroc-
chiali di Valmadonna e Orti,
delle Conferenze di San Vin-
cenzo e dei gruppi di volonta-
riato vincenziano - e la messa a
San Rocco presieduta dal ve-
scovo, monsignor Guido Gal-
lese, è stato il momento dell’at -
teso taglio del nastro, alla pre-

senza anche dell’assessore ai
Servizi educativi, Silvia Stra-
neo: «Lo spazio ‘Docce e lavan-
deria’ - è stato spiegato dai vo-
lontari e dal direttore di Cari-
tas, Giampaolo Mortara - è ri-
volto a tutti gli uomini e le don-
ne che, pur non usufruendo
dell’ospitalità notturna, hanno
necessità di un luogo in cui
provvedere alla propria igiene
personale».
Il servizio - avviato inizialmen-
te all’interno del dormitorio
maschile - è stato trasferito a-
desso in uno spazio più funzio-
nale, più vicino all’ambulato -
rio medico e al guardaroba nel
cortile di via delle Orfanelle.

L’accesso alla struttura, dotata
di due box doccia e di lavatrice
e asciugatrice, avviene previo
colloquio al Centro di ascolto:
nel corso del 2018, nella prece-
dente sede del servizio in via
Mazzini, sono state offerte 563
docce e sono state fatte 77 la-
vatrici.

Il pranzo e i volontari
La giornata si è poi conclusa
con il pranzo insieme - prepa-
rato dallo chef Riccardo Brero,
aiutato dallo staff della Ristora-
zione Sociale, dagli studenti
del Ciofs Alessandria e dalle vo-
lontarie che servono il pranzo
alla ‘Tavola amica’ - l’anima -
zione dei giovani dell’Oratorio
San Rocco e la distribuzione
dei doni confezionati da Sie O-
nlus e dalle famiglie e dai ra-
gazzi delle parrocchie di Fra-
scaro e Gamalero.
Un momento ‘in famiglia’ e di
tranquillità anche per chi, quo-
tidianamente, è costretto a lot-
tare con le avversità della vita.

MARCELLO FEOLA

Il premio Collegium Cocorum
per lo chef Damiano Di Salvo
n Giornata speciale per Damiano Di Salvo, lo chef ales-
sandrino insignito a Roma, alla Camera, con il Collegium
Cocorum, il prestigioso riconoscimento al merito profes-
sionale rilasciato dalla Federazione Italiana Cuochi “a co-
loro che hanno operato o operano da oltre venticinque anni
nell’arte culinaria, con professionalità e competenza”. «Do-
po 44 anni di attività è una grande soddisfazione - le sue pa-
role a ‘Il Piccolo’ il giorno dell’annuncio - Far stare bene gli
altri è quello che metto nei piatti che cucino ogni giorno».

Inquadra
il codice col
tuo cellulare
per vedere
la gallery
con le foto
e l’articolo

Iniziativa Più orti, più aiuti.
Non solo a Borgo Rovereto
n Gli orti sociali che aiutano all’incirca 25 famiglia di
Borgo Rovereto potrebbero essere ingranditi, così da po-
ter sostenere molte più persone bisognose.

È quanto annunciato sabato nel corso di una «colazio-
ne di lavoro» organizza dall’associazione di promozione
sociale Sine Limes che ha presentato la candidatura per
l’iniziativa +Risorse della Fondazione Crt per lanciare u-
na campagna di raccolta fondi sulla piattaforma Eppela.
«Mediante il crowfunding - spiegano a Sine Limes - vor-
remmo ampliare il terreno coltivato; adeguare il pozzo
alla dimensione del terreno; acquistare una motozappa
per ammortizzare i costi e aumentare la produzione; rea-
lizzare un pollaio con 20 galline ovaiole».

Il progetto, realizzato in collaborazione con la parroc-
chia di Santa Maria di Castello, è nato come come per-
corso formativo oltre che a sostegno della distribuzione
solidale organizzata dal parroco don Valerio Bersano. Da
un lato si dà modo a persone svantaggiate di poter la-
vorare nell’orto; dall’altro si aiutano famiglie, nel nome
della solidarietà e «con le semplici regole del buon vi-
cinato».
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Concorso Dal ‘Pascal’
al Digital Math Training
n Ottimo piazzamento a Digital
Math Training dell’università di To-
rino per Andrea Granato, secondo, e
Alessandro Valfrè, nono del liceo
‘Pa s ca l ’. Con loro anche Federico
Giacobbe e Matteo Grosso, che han-
no raggiunto il decimo posto.

Incontro Biotestamento
al salone San Paolo
n Si parlerà di fine vita e biote-
stamento mercoledì 20 novembre
alle ore 20.45 in un incontro al sa-
lone del San Paolo: relatori saran-
no il dottor Franco Balzaretti, don
Marco Andina e l’avvocato Stefa-
no Campora.

Comune 25mila euro
per il disagio abitativo
n Il Comune di Ovada ha dispo-
sto il trasferimento di 25mila euro
al Consorzio Servizi Sociali per il
potenziamento delle azioni di
contrasto al disagio abitativo di
persone residenti in Ovada, indi-
viduati dal Consorzio.

Bimbi in auto Le nuove
norme spiegate ai grandi
n Tutte le novità normative per
garantire la sicurezza dei bimbi in
auto, moto e bicicletta saranno
spiegate mercoledì alle 21 duran-
te un incontro presso l’E no t e c a
Regionale di Ovada. Info presso
Zunini&Bisio.

n Previsioni meteo non
certo rassicuranti per l’Ova -
dese che avrebbe, al contra-
rio, bisogno di giornate di
sole per mettere in sicurezza
i punti a rischio e riparare le
tante situazioni di crisi cau-
sate dall’alluvione di otto-
bre. A cominciare dalla stra-
da provinciale 156 del Tur-
chino , sempre chiusa per le
due frane che la interessa-
no, una in località Panicata
e l’altra, prima del ponte
d el l ’autostrada: «Sono si-
tuazioni molto difficili -
spiega il sindaco di Ovada,
Lantero - in località Panica-
ta il fianco del monte pre-
senta un pericolo di ulterio-
ri cadute di massi e terra e
non è facile trovare soluzio-
ni , tanto più in un contesto
di tempo come l’attuale. An-
che per l’altra frana, non è
così visibile, c’è preoccupa-
zione, perché si è in presen-
za di un terreno instabile e ci
sono cedimenti di alcuni al-
beri, per cui i tempi per la
riapertura non sono al mo-
mento quantificabili».

M.T.S.

Frane
La provinciale
del Turchino
resta chiusa:
tempi incerti n Cosa unisce 33 bambine e

bambini, quattro suore e una
challenge di golf? Anzitutto la
funzione solidale dello sport,
che è uno dei motivi di succes-
so della SemCup, il calendario
di gare che prima era solo in
provincia e adesso sconfina
anche in Lombardia e Liguria,
con sempre più giocatori e gio-
catrici. Che non si limitano a
sfidarsi sui percorsi di alcuni
fra i migliori circoli a livello na-
zionale, ma contribuiscono a
raccogliere fondi che, ogni an-
no, sostengono progetti, ini-
ziative attività. Lo ha scelto, fin
dalla prima edizione, Marco
Semino, a cui si deve anche il
nome del circuito, «è stato uno
dei segni distintivi forti: gare
con finalità benefiche se ne or-
ganizzano molte, ma sono sin-
goli appuntamenti. Fin da
quando la SemCup era solo al-
l’interno del Golf Club Serra-
valle abbiamo sempre voluto
destinare somme ad associa-
zioni impegnate nel sociale».

Ben 4.500 euro
Ne ll ’edizione 2019 raccolti
4.500 euro. Con una doppia
destinazione. «Già da un paio
di edizioni abbiamo scelto di
diversificare i contributi. Co-

n Saranno due gli appun-
tamenti di solidarietà per i
comuni alluvionati del ter-
ritorio Ovadese. Questo
quanto deciso nella prima
riunione organizzativa te-
nuta presso Palazzo Delfino
alla presenza delle associa-
zioni di volontariato e con il
coordinamento del sindaco
Paolo Lantero.
La prima serata è il 7 dicem-
bre presso il Palazzetto dello
Sport del Geirino con un
concerto, mentre il secondo
appuntamento sarà a feb-
braio 2020, con una grande
cena. Dopo la riunione or-
ganizzativa, ne seguiranno
altre per coinvolgere il mag-
gior numero di associazioni
nelle due serate e soprattut-
to preparare con cura que-
sto momento non solo di ag-
gregazione, ma anche di so-
lidarietà. La macchina pro
alluvionati è comunque
partita con la convinzione
che la mobilitazione in ter-
mini organizzativi e la par-
tecipazione sia ancora una
volta straordinaria.

ENZO PRATO

Solidarietà
Raccolta fondi
per alluvionati,
in programma
cena e concerto

Carpeneto Due asili, 33 bambini
e quattro suore che la SemCup aiuta

me già nel 2018 una parte della
cifra totale, 2500 euro, è stata
consegnata alle suore Carme-
litane Teresiane, che sono a
Carpeneto da oltre trent’anni,
dal 1987». All’origine in tre, a-
desso la piccola comunità si è
allargata: ci sono suor Adele,
suor Emilia, suor Evanilde e
suor Gioia, che si occupano
dell’asilo intitolato a Edoardo
Garrone, il papà di Riccardo,
scomparso alcuni anni fa,
molto legato al paese natale e a
questa struttura, che ha sem-
pre sostenuto. «Abbiamo scel-

to di seguire l’esempio di Ric-
cardo Garrone: in un piccolo
comune la presenza dei servizi
educativi è fondamentale e le
quattro suore oggi si occupa-
no anche del nido. Complessi-
vamente 33 bimbi che sono
seguiti con professionalità e
affetto. Un punto di riferimen-
to - insiste Semino - anche per
la comunità. Le suore sono
davvero speciali, si occupano
anche della cucina e il mo-
mento della consegna dell’as -
segno è, ancora, una occasio-
ne per assaggiare i loro piatti».

Verso il 2020
Si lavora già alla SemCup del
2020, «nelle prossime settima-
ne definire tutte le tappe, con-
fermando la formula». Gli altri
2000 euro ricavati quest’anno
sono stati consegnati alla fon-
dazione Flying Angels, che si
occupa di sostenere tutti i costi
per trasferire negli ospedali
specializzati bambini da ogni
parte del mondo, affetti da
gravi patologie, che necessita-
no di interventi a cure».

MIMMA CALIGARIS

LA CONSEGNA Nei giorni scorsi lo staff della SemCup ha portato un contributo alle suore di Carpeneto

Villa Gabrieli Prende
forma il progetto
‘Parco della salute’
Giovedì ci sarà anche l’assessore regionale
alla Sanità: si discuterà pure di cosa accadrà
in tutto l’Ovadese nel corso dei prossimi anni

n Ci sarà un incontro in Co-
mune, giovedì 21, tra l’asses -
sore alla sanità Luigi Genesio
Icardi e il sindaco Paolo Lan-
tero, che ha sottolineato l’im -
portanza dell’evento, affer-
mando: «Avremo modo di fa-
re una riflessione sul ruolo
del nostro ospedale, metten-
do in evidenza che il valore di
ciò che si realizza qui e dei
servizi che vengono offerti ha
un peso essenziale nella real-
tà locale, ma una rilevanza
notevole anche in un conte-
sto di rete ospedaliera inte-
grata e quindi va mantenuto
nel massimo dell’efficienza e
potenziato ulteriormente».
Nell’occasione saranno presi
in considerazione anche tutti
i problemi relativi alla Sanità
con l’assistenza in tutte le for-
me in cui viene esplicata sul
territorio, da quella offerta
dal Consorzio Servizi Sociali
alle case di riposo.
L’assessore arriva a Ovada su
invito della Fondazione Ci-

gno, che giovedì, in occasio-
ne della Festa nazionale degli
alberi, presenterà il Progetto
Healing Garden, che sarà il
primo giardino terapeutico
pubblico in Regione Piemon-
te. Inoltre il parco storico «sa-
rà un contenitore di eventi -
comunicano da Fondazione
Cigno - rivolti a tutta la popo-
lazione per promuovere la
cultura del benessere, della
solidarietà , della prevenzio-
ne sugli stili di vita, e di ria-
bilitazione oncologica e dei
malati cronici in generale. Ci
adopereremo affinché la
maggior parte delle iniziative
promosse possano entrare
nel l’ambito del Piano locale
di prevenzione Asl Al in u-
n’ottica di sinergia comune».
Alla manifestazione sono sta-
te invitate autorità civili, mi-
litari e religiose, tra cui prefet-
to, questore, soprintendenza
ai beni culturali, direzione A-
sl, sindaci di Ovada, dell’Ova -
dese e della Valle Stura, e le

scuole del territorio. Il pro-
gramma prevede, dopo il sa-
luto, l’inaugurazione della
targa di “Luogo del cuore del
Fai”, riconoscimento ottenu-
to dopo la raccolta di 13.750
firme a sostegno. Motivo di a-
marezza, in questo momento
festoso, è tuttavia la notizia
che il Fai non ha approvato
alcun finanziamento per so-
stenere le attività di sistema-
zione di questo sito.

La mostra di disegni
A Villa Gabrieli sarà allestita la
mostra degli elaborati, realiz-
zati dagli alunni delle scuole
ovadesi sul tema della salva-
guardia del verde e sul rap-
porto tra vegetazione, salute
e benessere.
Nella Sala riunioni si terran-
no alcune brevi relazioni sul-
la storia del Parco; sui pro-
grammi di attività previste,
da attuare nel progetto “Col -
tiviamo il benessere”; ci sarà
anche la presentazione del
Piano locale di prevenzione
dell’Asl Al; e di quello di sicu-
rezza del parco.

MARIA TERESA SCARSI

Lercaro
Commissione
ad hoc sull’Ipab:
la chiede
Ovada Viva
n Si tornerà a parlare di
Lercaro nel Consiglio Co-
munale del 25 novembre : la
minoranza consigliare di O-
vada Viva ha chiesto infatti
che sia istituita una Com-
missione speciale che af-
fronti l’argomento. «Chie-
deremo di avere la presiden-
za della Commissione - di-
chiara il capogruppo Pier-
sandro Cassulo - vorremmo
che alla fine dei lavori si po-
tesse arrivare ad avere una
relazione dettagliata sullo
stato attuale del l’Ipab Ler-
caro».
Nella seduta consiliare in cui
avevano chiesto l’audizione
del commissario dell’ent e,
proprio per poter fare il pun-
to sullo stato della struttura,
«Le risposte non erano state
chiarificatrici della situazio-
ne finanziaria in cui versa l’i-
stituzione - continua Cassu-
lo - Il Commissario infatti ha
sostenuto di non aver redat-
to ancora il consuntivo del
2018 e siamo a fine 2019! E
poi non c’è stata possibilità
di poter rivolgere domande
e ottenere più precisi chiari-
menti Questa la ragione del-
la nostra richiesta».

M.T.S.

Alla Loggia di San Sebastiano
Tanta gente per Tartufi e vino
n Successo di visitatori per “Tartufi e vino” nonostante
la pioggia . Il premio per il “Miglior tartufo” è andato a
Diego Ghiara di Novi Ligure con un tartufo di 152 gram-
mi, al 2° posto Valentina Tumiati di San Cristoforo con un
tartufo di 140 grammi e al 3° Marinella Sola di Ovada .
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La schiarita La trattativa dei corrieri di Gls:
accordo sugli stipendi, presto dal prefetto

n Se tutto andrà come sem-
brava ieri mattina, oggi si do-
vrebbe sbloccare, almeno in
parte, lo spinoso caso che in-
teressa circa i 35 corrieri della
Gls, l’azienda che, ad Alessan-
dria, ha sede al Cristo, in via
Umberto Giordano.
La schiarita auspicata venerdì
è stata posticipata di qualche
giorno, dopo un blocco del la-
voro che ha indotto l’azienda a
convocare la Digos. «Per inter-
cessione degli agenti - raccon-
ta Gianluca Giaccone della
Rappresentanza sindacale a-
ziendale - siamo riusciti perlo-
meno a ottenere un’intesa su-
gli stipendi». Che è il primo
passo verso un ritorno alla

normalità, effettivamente tale
solo dopo che verrà siglato
l’accordo anche sulle altre ri-
chieste dei dipendenti, riguar-
danti in particolare gli orari di
lavoro, gli straordinari, la sicu-
rezza. Per ora la mobilitazione
continua, senza però il blocco
degli ingressi della Gls.
Potrebbe essere decisivo un
vertice col prefetto, in pro-
gramma nei prossimi giorni.
Molte criticità sono dovute
anche al proliferare di ditte
che appaltano e subappaltano
il lavoro (l’elenco include Gls
Interprise, Vepal, Fenix, Gam-
ma Servizi e Sira Trasporti).

M.B.I CORRIERI La protesta dei corrieri Gls è iniziata martedì 12

Novi Ligure
Pernigotti, voci
su un ricorso
di Emendatori
n L’attenuazione del pessi-
mismo sul futuro della Perni-
gotti a Novi Ligure dopo la
presentazione del piano in-
dustriale dell’azienda, ha su-
bito una brusca frenata quan-
do si è diffusa la notizia di una
possibile azione legale di E-
mendatori a tutela dell’accor -
do che aveva con Pernigotti
Spa per acquisire il settore dei
prodotti per la gelateria, poi
ceduto alla Optima.
I lavoratori temono che even-
tuali azioni legali possano ral-
lentare il piano di rilancio.

L.A.

EX ILVA, LA CRISI SI AGGRAVA
L’iniziativa degli autotrasportatori:
«Niente carichi per Arcelor Mittal»
Novi Ligure, il credito nei confronti dell’azienda
«ha raggiunto livelli insostenibili». Per ora niente
blocchi. Ieri nessun tir è entrato in stabilimento

n È stato posticipato a ve-
nerdì 29 novembre il consi-
glio comunale aperto per a-
nalizzare la delicata situazio-
ne in cui è venuto a trovarsi lo
stabilimento ArcelorMittal di
Novi Ligure.
Paga colpe non sue che deri-
vano dalla situazione in cui
versa lo stabilimento di Ta-
ranto che ha indotto la società
franco-indiana, che un anno
fa aveva preso in affitto gli sta-
bilimenti dell’Ilva, a presen-
tare richiesta di recesso del-
l’accordo.
Lo spostamento di 4 giorni
del consiglio comunale aper-
to è dettata dalla possibilità di
avere il 29 novembre la pre-
senza dei parlamentari della
provincia.

Intanto a Taranto...
A Novi Ligure la crisi dell’ex Il-
va ha pesantemente colpito
l’indotto e da ieri, lunedì, gli
autotrasportatori novesi, di
concerto con i loro colleghi di
Genova, hanno deciso di a-

In sindacalisti pronti
a indire una grande
manifestazione
di protesta a Roma

stenersi dai carichi da e per
l’ex Ilva. Allo stabilimento Ar-
celorMittal di Taranto si è
svolta la riunione del consi-
glio di fabbrica i cui esponenti
al termine della riunione
hanno chiesto il rispetto del-
l’accordo firmato il 6 settem-
bre 2018, il mantenimento
degli attuali livelli occupazio-
nali e invitato l’azienda ad e-
vitare la recessione del con-
tratto.
Se ciò non avverrà, i sindaca-
listi promuoveranno una
grande manifestazione di
protesta da svolgersi a Roma.

Invece a Roma...
Ieri sera i segretari nazionali
di Fim, Fiom e Uilm sono stati
ricevuti dal presidente della
Repubblica, Sergio Mattarel-

la. Nel contempo il Governo
Conte ha chiesto ad Arcelor-
Mittal di riaprire il tavolo di
trattativa e astenersi dal pro-
cedere alla chiusura degli al-
toforni, annunciata dall’a-
zienda per il 4 dicembre e
considerata l’anticamera del-
la chiusura dell’acciaieria di
Taranto.
Che ne sarà dello stabilimen-
to di Novi? Negli ambienti po-
litici e sindacali di Roma e Ta-
ranto non ne parlano, ma tut-
ti sanno che il contratto di af-
fitto finalizzato all’a cq uis to
comprende tutti i siti produt-
tivi. A Novi c’è grande preoc-
cupazione. Il vicesindaco
Diego Accili che è stato di-
pendente e delegato sindaca-
le della Fim Cisl allo stabili-
mento Ilva, dice: «Per come
l’ho lasciato io, era uno stabi-
limento tra i più moderni
d’Europa e ha ancora ampie
possibilità di essere competi-
tivo. La partita non è produt-
tiva, ma politica. Bisogna ca-
pire cosa intende fare questo
governo, ma occorre che si
muova in tempi rapidi perché
la controparte non fa sconti».

LUCIANO ASBORNO

Terranostra Incontro formativo
su cereali, legumi e micotossine
n Giornata formativa di Terranostra per allevatori e a-
ziende che coltivano cereali e legumi. Si parlerà di mi-
cotossine con Massimo Blandino (facoltà di Agraria, U-
versità di Torino), giovedì 21 nella sede di Coldiretti A-
lessandria (corso Crimea). Informazioni: 335 7535911.

Alessandria
Edili, protesta
per gli oltre
4,5 miliardi
di opere ferme
n Il settore edilizio non può
reggere con le sole ristruttu-
razioni e, in provincia, con un
Terzo Valico che attualmente
richiede solo manodopera su-
per specializzata. Venerdì
scorso - sfidando il freddo –
davanti alla Prefettura c'era-
no rappresentanti delle tre si-
gle sindacali maggiori, uniti i-
dealmente alle altre 99 piazze
italiane che in contempora-
nea hanno cercato di sensibi-
lizzare il Governo sulla situa-
zione degli ‘e di l i ’, a tratti
drammatica. «In poco più di
10 anni il settore ha perso in
Piemonte almeno 60mila po-
sti di lavoro», lamentano i sin-
dacati, che fanno l’elenco del-
le grandi opere che potrebbe-
ro sbloccarsi sul territorio,
Terzo Valico a parte: «Dalla
manutenzione delle infra-
strutture sulle linee ferrovia-
rie Torino-Genova, Vercelli-
Casale potrebbero arrivare
quasi due miliardi. Altri due
dalla difesa del territorio per
gli interventi dopo frane e i-
nondazioni. 500 milioni dalle
bonifiche da amianto nel ca-
salese».

Appello al Governo
Tutti a chiedere la stessa cosa:
il Governo sblocchi già solo
questi lavori, la maggior parte
delle quali fermi per mancan-
za di soldi o per questioni bu-
rocratiche/ambientali.
Cgil, Cisl e Uil chiedono che
Roma prenda in considera-
zione i loro suggerimenti al fi-
ne di ridiscutere, opera per o-
pera, le modalità migliori per
facilitare l’apertura, finanzia-
ta, dei cantieri, cercando in-
sieme di sciogliere i nodi che
le fermano al palo.
In mancanza di una risposta
forte, il settore potrebbe subi-
re un durissimo colpo e non
risollevarsi più. «Non voglia-
mo cementificare l'Italia - di-
ce al megafono Piero Tarizzo -
possiamo essere utili per la

messa in sicurezza del territo-
rio. Costa meno che ricostrui-
re ad ogni disastro».
Massimo Cogliando, Cgil, è
dello stesso parere: «Il rischio
è il proliferare di lavoro irre-
golare», che tradotto vuol dire
meno ore «sulla carta» o total-
mente in nero.

Niente ‘quota 100’
Paolo Tolu, Uil, sottolinea gli
effetti collaterali della crisi, da
non sottovalutare: «Per man-
canza di grandi commesse gli
impresari sono costretti a far
lavorare part-time, il che vuol
dire per lo Stato meno contri-
buti versati. E' una lotta la ri-
basso, anche con la concor-
renza di manodopera dispo-
sta ad essere sottopagata pur
di portare a casa qualcosa».
Non si può neppure contare
sulla pensione anticipata: so-
no rari i lavoratori disconti-
nui come gli edili, commer-
cianti e liberi professionisti
che arrivano a ‘quota 100’.

GIORDANO PANARO

170 Fino a 170 euro all’etto per il tartufo
bianco alla fiera di San Sebastiano
Curone. Dove, in attesa della replica
di domenica, dicono: «Annata ottima»
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Lerma
Acquisizione
milionaria:
anche Rgm
nel gruppo Dkc
n Dkc, azienda tra i leader
nella produzione di sistemi
portacavi in Europa, dopo
Novi arriva anche a Lerma.
La società infatti ha acquisi-
to la partecipazione di mag-
gioranza di Rgm, ditta spe-
cializzata nella produzione
di trasformatori elettrici. D-
kc, forte di un fatturato di
340 milioni di euro, si è as-
sicurata il pacchetto di con-
trollo grazie a un aumento
di capitale da 7 milioni.
Nel 2013, Dkc aveva inaugu-
rato il proprio stabilimento
di Novi, alla Barbellotta. Og-
gi sbarca anche a Lerma, do-
ve Rgm ha il cuore produt-
tivo (gli uffici si trovano a
Genova). «L’ingresso di Dkc
rappresenta una opportu-
nità di ampliamento a livel-
lo internazionale – s p ie g a
Giuseppe Guerra, presiden-
te e fondatore di Rgm – As -
sicura la crescita dell’azien -
da e il perseguimento dei
progetti avviati con impor-
tanti clienti».

IN VISITA I ragazzi dell’Ital Luparia di Rosignano all’azienda Brezzi di Castelceriolo. A fianco,
la visita degli studenti della De Amicis-Manzoni alla Centrale del latte di Alessandria

Iniziativa Confagricoltura e piccole imprese
Studenti alla Centrale del Latte e nelle aziende
n Venerdì si è svolta in A-
lessandria, come in molte
zone del mondo, la giornata
in cui le piccole e medie im-
prese di Confindustria apro-
no le porte dei loro stabili-
menti a studenti, insegnanti
e comunità locali per mo-
strare come si svolge l’atti -
vità produttiva e per raccon-
tare storia, conquiste e pro-
getti futuri dell’azienda.

L’iniziativa è stata lanciata
da Piccola Industria di Con-
findustria nel 2010 e da al-
lora ha portato un crescente
numero di giovani a diretto
contatto con il mondo e con
i valori della piccola e media
impresa. Il “Pmi Day” è per
gli imprenditori un momen-
to importante per far emer-
gere l’articolato impegno a
favore della diffusione della

cultura d’impresa, in parti-
colare sull’alternanza scuola
– lavoro che innova profon-
damente la didattica ren-
dendo strutturale il rappor-
to tra formazione e lavoro.
Le aziende agroalimentari
protagoniste sono state la
Centrale del Latte di Ales-
sandria e Asti e due aziende
agricole, la Carega Giulio di
Carrega Aurelio e Carega

Massimo di Lobbi, produt-
trice di frumento e altre col-
ture specializzate con tecni-
che d’avanguardia di agri-
coltura di precisione, e la
Brezzi Romano Giorgio e
Giuseppe di Castelceriolo,
impresa prevalentemente
zootecnica da latte.
Sono stati studenti coinvolti,
si tratta degli alunni delle
classi seconda E ed F della

secondaria di primo grado
De Amicis-Manzoni di Ales-
sandria e dei ragazzi dell’Itas
Luparia delle quarte A e B di
Rosignano Monferrato.
Alla mattinata del “Pmi Day”
hanno partecipato Giusep-
pe Monighini, funzionario
di Confindustria, mentre
per Confagricoltura Ales-
sandria ha partecipato il
presidente provinciale Luca
Brondelli di Brondello, il vi-
ce presidente Franco Priaro-
ne, il direttore provinciale
Cristina Bagnasco e il re-
sponsabile tecnico Marco
Visca.

Tortona
Gavio sorride,
Astm cresce.
Il Brasile
è strategico
n Un trend in continua
crescita, quello di Astm, la
holding che è sostanzial-
mente il braccio operativo
del gruppo Gavio e opera
nella progettazione di gran-
di opere e nella gestione
della rete autostradale, set-
tori in cui il colosso torto-
nese è leader mondiale.
I risultati dei primi nove
mesi del 2019 sono elo-
quenti. Per quanto riguarda
i ricavi, parlano di un au-
mento del 2,13% nel settore
autostradale e addirittura
del 75 in quello delle costru-
zioni.

Quanto tira il Brasile
Nel dettaglio, per quanto ri-
guarda la rete autostradale,
in Italia sono entrati nelle
casse del gruppo oltre 885
milioni di euro mentre in
Brasile, quella gestita da E-
coRodovias, ha portato un
incremento dei ricavi da pe-
daggio del 13,1%.

Itinera, grandi risultati
Itinera, tra i primi gruppi al
mondo che realizzano stra-
de, autostrade, ferrovie,
metropolitane, ponti, via-
dotti e opere di edilizia ci-
vile e industriale in genere,
ha fatto registrare un incre-
mento della produzione per
303,3 milioni di euro, atte-
standosi su un totale di
705,3 milioni (nel 2018 era-
no stati 402).
Una crescita dovuta alle
commesse ottenute sul
mercato statunitense, bra-
siliano e mediorientale. In
generale, il portafoglio or-
dini si attesta sui 4,9 miliar-
di di euro, riferiti per il 64%,
anche in questo caso, a pro-
getti per l'estero.

ROBERTO GILARDENGO

Tartufi A San Sebastiano la conferma:
«È una stagione di altissimo livello»
Bilancio della fiera: grande quantità di prodotto,
prezzi soddisfacenti per il venditore e allettanti
per il compratore. Alba? «C’è poco da invidiare»

bianco, nero e di Norcia, che le
istituzioni e le associazioni di
sviluppo intendono lavorare
per il futuro: «Se riuscissimo a
intercettare anche solo una
minima parte del flusso di tu-
rismo gastronomico che va
verso le Langhe, avremmo co-
struito un modello di sviluppo.
E crediamo in questa possibi-
lità - sottolinea il sindaco di San
Sebastiano Curone, Vincenzo
Caprile - Dalle grandi città la
distanza è minore rispetto alle
Langhe, e il nostro territorio of-
fre prodotto in quantità e qua-
lità, ottimi vini, una ricettività
in fase di espansione e un ter-

Un etto di bianco costa
dai 160 ai 170 euro.
Per il nero si va dai 250
ai 270 euro al chilo

n Un territorio dalle caratteri-
stiche uniche e particolarmen-
te eccellenti per la produzione
di tartufi si è presentato in ma-
niera esaltante domenica 17 al-
la prima delle due giornate (si
replicherà domenica 24) della
Fiera Nazionale del Tartufo, la
36esima di un evento nel nove-
ro delle fiere a rilevanza nazio-
nale.
Quantità abbondantissime,
prezzi ottimi sia dal lato del
venditore che del compratore,
un consistente flusso di visita-
tori e acquirenti sopratutto
dalla Lombardia e dalla Ligu-
ria, sfruttando la caratteristica
del territorio, ovvero la vici-
nanza alle grandi città del Nord
Ovest.
È su questa collocazione geo-
grafica, oltre che sulla peculia-
rità di un territorio in cui, caso
unico, le tre varietà di tartufo,

ritorio interessante».
Le migliaia di persone arrivate
domenica e gli ottimi affari dei
numerosi espositori lo confer-
mano.

Pesi e prezzi
Erano disponibili ben 46 kg di
tartufo bianco e 56 kg di nero,
con prezzi dai 160 ai 170 euro
l'etto il bianco, dai 250 ai 270
euro il chilo il nero. E l’organiz -
zazione ha incassato anche gli
elogi dei referenti dell'istituto
nazionale del tartufo di Alba,
che hanno sottolineato come
«il prodotto sia di assoluta qua-
lità e di pari valore, ugualmente
commercializzabile con il
marchio d'area». Oltre all'asta
del tartufo, sono stati assegnati
i premi ai cercatori: Tartufo
d’oro per una composizione di
otto bianchi da 3 etti l’uno a En-
zo Toso di Fabbrica Curone,
che ha conseguito anche il pre-
mio per la maggiore quantità
raccolta, 15 kg.

STEFANO BROCCHETTI
LA FIERA Trionfo di tartufi a San Sebastiano Curone. Domenica
prossima è in calendario la seconda giornata della fiera

Artigianato
Cinque aziende
con il marchio
dell’eccellenza
n Cinque imprese della provin-
cia (su 54 premiate) hanno ricevu-
to il marchio ‘Piemonte eccellen-
za artigiana’. Per il settore panifi-
cazione, riconoscimento al pani-
ficio Arzani di Sale; per la gelateria
alla Kono di di Acqui, alla pastic-
ceria Chieregato di Castelnuovo
Scrivia. Gioielli Pagano di Valenza
e Azzurra di Alessandria premiati
per il settore Metalli pregiati.
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n Tre borse di studio, all’Or -
dine dei medici e degli odon-
toiatri di Alessandria (via Pi-
sacane 21), per ricordare tre
colleghi per anni punto di ri-
ferimento per tutti.

In ricordo di Maconi
La prima - del valore di 1.500
euro e istituita e finanziata
anni fa dalla vedova Lidia Cro-
ce e dai figli Mariacaterina Ri-

Medici
Borse di studio
per laureati
e universitari

MERITO Tre borse di studio per neolaureati in Medicina. E non solo

ta e Antonio - è dedicata alla
memoria del professor Gio-
vanni Maconi, primario di
Chirurgia generale all’Azien -
da ospedaliera cittadina.
Possono partecipare - sca-
denza il prossimo 31 dicem-
bre - i neo-laureati in Medici-
na e Chirurgia nel 2018 che
abbiano riportato votazione
pari o superiore a 100/110 e
siano iscritti all’Albo profes-

sionale dei Medici chirurghi
dell’Ordine di Alessandria. I
moduli per la domanda sul si-
to www.ordinemedici.al.it.

In memoria di Cremonte
La seconda - del valore di
1.000 euro e istituita da Luigi
Giovanni Cremonte, Maria
Lucia Angeleri ed Elisa Maria
Cremonte - è rivolta allo sco-
po di aiutare un giovane neo-
laureato all’ingresso nella
professione in ricordo di Lui-
sa Fava Cremonte, vedova del
dottor Ugo Cremonte.
Possono partecipare i laureati
in Medicina che siano iscritti
all’Albo di Alessandria entro il
30 novembre e siano laureati
nell’anno accademico prece-
dentemente terminato, siano
cittadini italiani, abbiano
conseguito la più alta media
di voti. Domanda a mezzo rac-
comandata o Pec all’Ordine

dei Medici entro il prossimo
31 dicembre.

In onore di Allemani
La terza - del valore di 600 eu-
ro, su proposta del presidente
e sentito il parere favorevole
di Amalia Coretto Allemani,
promotrice con monsignor
Giovanni Galliano, un gruppo
di familiari, amici e colleghi
del dottor Giuseppe Allemani
- è volta allo scopo di favorire
l’iscrizione di giovani studen-
ti al corso di laurea in Medici-
na e chirurgia. I candidati de-
vono essere cittadini italiani,
studenti in Medicina e chirur-
gia, residenti nella provincia
di Alessandria, iscritti al pri-
mo o ai successivi anni del
corso di studi universitario.
Domanda di ammissione a
mezzo raccomandata o Pec
al l’Ordine entro il prossimo
31 dicembre.

1934 Nel 1934, grazie a Otello Finzi,
primario chirurgo all’Ospedale civile,
nasce ad Alessandria
il gruppo dei donatori di sangue

LA STORIA
Porte aperte all’Avis, così i giovani entrano
Più donazioni danno garanzie all’ospedale

LA PRIMA VOLTA Ieri pomeriggio, Alex Gazzaniga ha debuttato come donatore alla sede dell’Avis di Alessandria

L’orario dilatato è la carta vincente: molti ragazzi
si avvicinano all’associazione. La disponibilità
di sangue è fondamentale per le sale operatorie

Franca Carnevale:
«Contenti dei risultati:
soddisfatti anche
per le emoteche mobili»

Occimiano Istruttivo pomeriggio per parlare di Sla
con la testimonianza di Anna, malata da undici anni
n Pomeriggio di sensibilizzazione sulla Sla
(Sclerosi laterale amiotrofica), sabato, nel
salone parrocchiale di Occimiano. L'incon-
tro, coordinato dal sindaco Valeria Olivieri,
ha avuto per protagonista Anna Barbano, ex

insegnante elementare da 11 anni affetta da
Sla. È autrice del libro “Care amiche vi scri-
vo... così mi distraggo un po'!”, in cui rac-
conta la propria malattia. Molti gli interve-
nuti: 570 euro devoluti in beneficenza.

n Non dobbiamo chiedere
a nessuno, perché abbiamo
già le risposte.
Sarebbe auspicabile declina-
re il concetto per molteplici
settori: per ora accontentia-
moci di applicarlo all’Avis di
Alessandria, una realtà in
crescita costante e con nuovi
donatori, motivo per cui l’o-
spedale Santi Antonio e Bia-
gio è autosufficiente. Signifi-
ca, in sintesi, che non ci si de-
ve rivolgere altrove per repe-
rire sacche di sangue.
Non vi sembri una cosa da
poco: senza la garanzia di un
quantitativo di sangue consi-
derevole, nessun professio-
nista di sala operatoria si
mette al lavoro. E questo, già
di per sé, basterebbe a far ca-
pire quanto alta sia la neces-
sità di sangue, tanto più in un
nosocomio come il nostro
che è punto di riferimento
per la provincia e non solo.

Lavoro... capillare
Al Santi Antonio e Biagio, per
fortuna, non si è registrato il
problema neppure la scorsa
estate, ovvero nella stagione
in in cui solitamente le riser-
ve scarseggiano (i donatori
sono meno assidui ma i trau-
mi, con necessità di trasfu-
sione, più frequenti). «Per
fortuna - racconta Franca
Carnevale, presidente del-
l’associazione dei volontari -
possiamo sempre contare su
un importante numero di so-
stenitori. Questo ci conforta
e premia il nostro lavoro».
Già, perché senza una capil-
lare (è proprio il caso di dir-
lo...) campagna di promozio-
ne, difficilmente si otterreb-
bero risultati importanti.
L’intuizione dell’Avis di Ales-

sandria è stata l’apertura del-
la sede anche di pomeriggio.
E i giovani entrano. «Sappia-
mo bene che i ragazzi la mat-
tina hanno più difficoltà -
spiega la Carnevale - ecco
perché abbiamo dilatato l’o-
rario». E così si può raggiun-
gere la sede di Lungo Tanaro
San Martino 4, anche dal lu-
nedì al giovedì dalle 15 alle
19, oltre che nel canonico o-
rario del venerdì e del sabato
(dalle 8 alle 11.30), senza di-
menticare la disponibilità del
Centro trasfusionale dell’o-
spedale, aperto dalle 8 alle 13
dal lunedì al venerdì per il
sangue intero, e al sabato per
piastrine e plasma.
Ha funzionato anche l’inizia -
tiva delle emoteche mobili,
con raccolta di sangue in
Questura, al circolo Dlf (mol-
ti gli sportivi coinvolti) e in
zona D3, durante il Motor
Show.

MASSIMO BRUSASCO

LEADER Franca Carnevale

A Barcellona
Per Oncologia
un premio
internazionale
n Importante ricono-
scimento internaziona-
le per l’Oncologia dell’o-
spedale di di Alessandria
diretta da Gianmauro
Numico, che in occasio-
ne del Congresso Esmo
2019 di Barcellona ha ot-
tenuto la certificazione
di Centro di cure inte-
grate oncologiche e pal-
liative. A seguire il pro-
getto, il dottor Vittorio
Fusco, in collaborazione
con l’équipe di cure p-
Palliative dell’ASL, coor-
dinata dalla dottoressa
Mirella Palella.
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Doping La maglia etica diventa
un’associazione per la legalità

Ovadese
Tre volontari
del Consorzio
servizi sociali
per 16 Comuni

Tortona
Anestesisti,
sull’organico
restano
troppi dubbi

Domani, a Palazzo Monferrato, un convegno
con Balduzzi, Casasco, Galante, Piantedosi e Lusi.
«Porteremo la cultura nelle grandi competizioni»

n La maglia etica diventa una
associazione. Il traguardo di
un percorso iniziato nel 2012,
quando nell’ufficio di Renato
Balduzzi, ministro della salute
nel governo Monti, entrarono
Maurizio Marchetti, ex corri-
dore professionista, e Fabio
Provera, giornalista. Molto più
di una semplice tshirt, l’atte -
stazione di essere testimonial,
nei fatti, della promozione del-
l’estraneità degli atleti al ricor-
so a farmaci illeciti per miglio-
rare le proprie prestazioni. Do-
po sette anni nasce l’associa -
zione, «la formula più corretta
per portare questo messaggio
in tutte le competizioni cicli-
stiche - sottolinea Balduzzi -
grazie al coinvolgimento di
molti soggetti, Saremo anche
alla Tirreno Adriatico».

A Palazzo Monferrato
Un passaggio cruciale per fare
cultura di legalità nel ciclismo:
domani mattina, a Palazzo
Monferrato, un convegno con
molti esperti e la partecipazio-
ne di Marina Coppi, «perché la
maglia etica del 2019 è stata in-
titolata al Campionissimo e,
anche, a Felice Gimondi» e la
mattinata si concluderà con la
firma dell’atto costitutivo. «Il
progetto ha vissuto una acce-

lerazione positiva negli ultimi
mesi - aggiunge Balduzzi - gra-
zie anche alla passione per le
due ruote del prefetto Antonio
Apruzzese e del capo di gabi-
netto del Ministero degli Inter-
ni, Matteo Piantedosi». Tutti e
due, conferma il viceprefetto
Paolo Ponta, «anche con tra-
scorsi agonistici e sensibili a i-
niziative che aiutano a miglio-
rare immagine e contenuti di
una disciplina che porta anco-
ra le folle lungo le strade. L’as -
sociazione parla di etica nello
sport e, quindi, di legalità». Te-
mi che saranno affrontati do-
mani, dalle 10.30, da Balduzzi,
dal presidente della Federa-
zione medico sportiva italiana
Maurizio Casasco, dal diretto-
re generale di AslAl Valter Ga-
lante, da Matteo Piantedosi,
dal generale Adelmo Luisi, co-
mandante dei Nas, e Renato Di
Rocco, presidente della Feder-
ciclo, ha assicurato un suo
messaggio. «Visiteremo insie-
me il museo AcdB e la mostra
‘Scatti’ - aggiunge Gian Paolo
Coscia, presidente della Ca-
mera di Commercio - L’asso -
ciazione che nasce ha scelto A-
lessandriua, che è la città delle
biciclette».

MIMMA CALIGARIS

n Tre volontari del servizio
civile per 16 Comuni. Sono
assegnati al Consorzio servizi
sociali e affiancheranno gli
assistenti sociali e gli opera-
tori in sede e durante i servizi
casa per casa, nei paesi del-
l’Ovadese. Per un anno da
gennaio saranno gli angeli
custodi di tanti anziani e per-
sone sole in difficoltà per re-
carsi alle visite mediche o a fa-
re la spesa, disabili e alunni
dalle famiglie fragili durante
il doposcuola. Non a caso un
requisito essenziale è la pa-
tente di guida. Il progetto ‘A-
mico Mio’ per il quarto anno
consecutivo è stato ammesso
al bando nazionale. I candi-
dati al 17 ottobre erano 7 tra i
18 ed i 20 anni. È stata avviata
una selezione «per individua-
re i ragazzi più motivati per il
futuro», spiega il neo diretto-
re del Css Gianni Zillante.

DANIELA TERRAGNI

n La situazione dell’organi -
co degli anestesisti all’ospeda -
le di Tortona è stata tampona-
ta, mediante un accordo che
l’Asl ha definito con coopera-
tive sanitarie di Torino circa il
coinvolgimento di alcuni spe-
cialisti a chiamata, ad integra-
re le risorse umane disponibili
per le sale operatorie, ma non
pare una soluzione definitiva.
Dal punto di vista legale, infat-
ti, risultano incertezze per un
ricorso che andrebbe a com-
plicare questa via, mettendo
in dubbio l’effettiva possibili-
tà di integrare almeno provvi-
soriamente l’organico.
Questa soluzione fu annun-
ciata dall’Asl a inizio ottobre,
per fronteggiare il rischio di un
blocco delle attività operato-
rie, dal momento che i medici
anestesisti in forza all'ospeda-
le di Tortona sono pochi e ci
sono problemi con le turna-
zioni, al punto che fu ipotizza-
to a settembre una sospensio-
ne della chirurgia di elezione,
cioè le operazioni program-
mate, al netto delle urgenze
che risultavano sempre e co-
munque garantite. Se quindi
l’integrazione dell’or g a n i c o
con professionisti a chiamata
dovesse complicarsi, potreb-
be tornare di attualità il rischio
della cancellazione di alcune
attività operatorie.

S.B.
IL VINCITORE Dal 2014 la maglia etica è stata assegnata
al termine del Circuito Molinese: Daniele Cazzola il vincitore 2019

DIRETTORE Gianni Zillante
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Qualche giorno fa è morto Antonello Falqui, un regista te-
levisivo di cui i ragazzi di oggi non sapranno nulla, e che 
per noi, ragazzi di ieri, era l’uomo delle serate davanti al-
lo schermo. In un’intervista a Repubblica di anni fa, del 
2005, e riportata ieri dall’Anteprima di Giorgio Dell’Arti, 
Falqui disse una verità biblica: odio l’Auditel. L’Auditel 
ha rovinato tutto, spiegò, ha consegnato i telespettatori 
alla pubblicità. Non ce l’aveva con la pubblicità in sé, che 
porta denaro e contribuisce a pagare gli stipendi e a salva-
re i posti di lavoro: ce l’aveva coi tirannizzati dalla pubbli-
cità, soprattutto alla Rai, dove bisognerebbe fare servi-
zio pubblico e non pubblico intrattenimento. Da un mo-
mento in poi non servivano programmi intelligenti, inno-
vativi, servivano soltanto programmi anche scemi pur-

ché di successo, e certificato lì per lì dall’Auditel e com-
pensato dalla pubblicità. Non è una questione esclusiva 
della tv e della Rai, è questione di noi tutti, adesso. Un li-
bro vale soltanto se sale in classifica, un politico soltanto 
se il sondaggio va su (i sondaggi di Marco Pannella erano 
rasoterra, e Pannella ci manca come l’acqua), quello che 
pensiamo e scriviamo vale soltanto se ha la benedizione 
digitale dei like. Ognuno ha l’obbligo e più probabilmen-
te il desiderio di stare nella folla, ben intruppato, e mai 
davanti, perché sarebbe vergognoso, sarebbe un lurido 
atto di superbia, la dichiarazione elitaria di guerra al po-
polo. E così siamo accampati spalla a spalla a grugnirci 
addosso, all’affannosa ricerca di qualcosa da dire, e non 
importa che abbia un senso, ma un consenso. —

MATTIA
FELTRI

L’
assalto della polizia di Hong 
Kong al campus del Politecni-
co, roccaforte della protesta an-

ti-cinese, segna un’escalation nell’uso 
della forza da parte di Pechino che 
mette a rischio l’immagine internazio-
nale della Cina e dunque i suoi interes-
si su scala globale. La scelta delle auto-
rità cinesi dell’ex colonia di circondare 
il Politecnico e impedire a centinaia di 
studenti di uscire ha trasformato il 
campus culla dell’hi-tech orientale in 
una roccaforte della protesta giovani-
le iniziata contro la legge sull’estradi-
zione in Cina e poi continuata come ri-
volta frutto del timore che Hong Kong 
perda la propria autonomia. 

Lo scontro fra i blindati dei reparti 
antisommossa e gli studenti armati di 
frecce e molotov descrive un’escala-
tion del confronto armato che relega 
al passato remoto la rivolta degli om-
brelli del 2014 e fa temere il peggio a 
Hong Kong, dove la sfiducia nelle au-
torità espressione di Pechino è arriva-
ta al 72 per cento. Anche perché il por-
tavoce del ministero degli Esteri di Pe-
chino,  Geng  Shuang,  ammonisce:  
“Nessuno deve sottovalutare la volon-
tà della Cina di salvaguardare la pro-
pria sovranità e la stabilità di Hong 
Kong”. E il leader cinese Xi Jinping 
promette: “Porremo fine alle violen-
ze”. Sono parole che seguono i fatti de-
gli ultimi giorni con i militari di Pechi-
no che per la prima volta sono usciti 
dalle caserme - anche se solo per ri-
mettere in ordine le strade teatro dei 
disordini - e gli agenti che hanno ini-
ziato a usare armi da fuoco - anche se 
in singole circostanze - prima dell’ini-
zio dell’assedio al Politecnico.

l’ESCALATION DI VIOLENZE

HONG KONG
E LO SPETTRO
TIANANMEN
MAURIZIO MOLINARI

CONTINUA A PAGINA 23 
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Sul fronte dell’ex Ilva il tribunale 
intima a Mittal di non spegnere 
gli altoforni. Avanza l’ipotesi di 
un  piano  di  rilancio  con  Cdp.  
Mattarella incontra i sindacati e 
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Renzi e Di Maio 
uniti nella lotta: 

«Il nostro governo 
fa schifo».

LOTTE

JENA

jena@lastampa.it

UGO MAGRI

ROMA

L’
ultima cosa di cui sul 
Colle si vanterebbe-
ro è: «Siamo stati noi 
a  smuovere  Conte,  

noi  che  l’abbiamo  spinto  a  
chiarirsi finalmente con Mit-
tal». Lassù non lo direbbero 
mai, anzitutto per rispetto nei 
confronti del premier e, se-
condo, per tenere fede al cli-
ché “notarile” che Sergio Mat-
tarella si è auto-imposto. In 
base al galateo istituzionale, 
non è compito del presidente 
additare la strada al capo del 
governo.  Rappresenterebbe  
un’invasione di campo, e già 
l’incontro di ieri con i segreta-
ri di Cgil-Cisl-Uil è stato per 
certi versi una mossa politica-
mente impegnativa che, agli 
occhi di certi puristi, potreb-
be significare uno strappo al-
le care vecchie consuetudi-
ni: mai una crisi aziendale 
aveva fatto irruzione con ta-
le forza ai piani alti della Re-
pubblica.

Senza precedenti
Sette anni fa, l’allora presi-
dente  Giorgio  Napolitano  
aveva voluto ricevere i mina-
tori del Sulcis, però nel corso 
di una visita in Sardegna e 
non al Quirinale. Altri prede-
cessori avevano incontrato i 
leader sindacali, ma sempre 
prestando attenzione a non 
coinvolgersi  troppo,  a  non  
sporcarsi le mani sui casi con-
creti. Invece Mattarella, pur 
con tutte le cautele necessa-
rie, ha superato questo tabù. 
È evidente che Landini, Bar-
bagallo e Furlan non sono an-
dati a parlargli di massimi si-
stemi, ed è altrettanto chiaro 
che gli hanno chiesto aiuto 
sull’Ilva, a nome di 20mila la-

voratori  dal  futuro incerto.  
Se il presidente ha accettato 
di ascoltarli senza trincerarsi 
dietro un formalissimo «rivol-
getevi a Palazzo Chigi», è per-
ché ha compreso di essere di-
ventato l’estrema risorsa per 
tutta quella gente, l’unico an-
cora in grado di vincere le 
inerzie governative. Chi co-
nosce bene Mattarella, lo rac-
contava nei giorni scorsi sem-
pre più preoccupato e spa-
zientito.  Alcuni  suoi  consi-
glieri manifestavano privata-
mente stupore per i  ritardi 
nelle decisioni sull’ex Ilva, se-
gnalavano  un’insofferenza  
ai livelli di guardia per il gio-
co a  rimpiattino dentro la 
maggioranza  e  nel  gover-
no. La mossa presidenziale 
dell’incontro ha  contribui-
to  (insieme  con le  inchie-
ste) a smuovere le acque, se 
è vero che proprio mentre i 
sindacalisti  varcavano  il  
portone del Quirinale,  ne-
gli stessi attimi Palazzo Chigi 
annunciava l’incontro di ve-
nerdì prossimo tra “l’avvoca-
to del popolo” e i vertici di 
Mittal:  una  coincidenza  
tutt’altro che casuale.

Rischio inevitabile
È chiaro che per Conte quel 
chiarimento  rappresenterà  
un rischio. Se venerdì prossi-
mo venisse acclarato che, in 
cambio di uno scudo penale, 
Mittal sarebbe davvero dispo-
sta a tornare sui suoi passi, 
dunque che non si trattava 
semplicemente di una scusa 
per scappare a gambe levate 
dall’Italia, sarebbe una gran 
bella notizia. Però poi il pre-
mier non potrebbe fare altro 
che darvi un seguito in Parla-
mento, restaurando lo scudo 
penale anche attraverso un 
voto di fiducia; e non è detto 
che dallo scontro con la fran-
gia  grillina,  guidata  dalla  
ex-ministra Lezzi, il governo 
uscirebbe vivo. La sua sorte 
si giocherebbe su pochi incer-
tissimi voti: e forse questo, a 
pensar male, è il vero motivo 
per cui Conte non aveva volu-
to finora accertare le vere in-
tenzioni del gruppo siderur-
gico franco-indiano. Ma or-
mai il dado è tratto. In un cer-
to senso, l’iniziativa di Matta-
rella ha aiutato il premier a 
farsi coraggio e prendersi le 
sue responsabilità. Di sicuro, 

sarebbe  stato  impossibile  
proseguire  indefinitamente  
così, nel vuoto decisionale.  
Anche perché l’ex Ilva non è 
un’azienda qualunque. Rap-
presenta, per Mattarella, «un 
grande problema nazionale 
che va risolto con tutto l’im-
pegno e la determinazione». 
C’è un limite perfino all’eser-
cizio della prudenza. — 
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3,5 miliardi
Impatto annuale 

delle perdite 
per la chiusura 
(Fonte: Svimez)

I vertici Mittal nel mirino dei magistrati
Individuati i primi reati, la Finanza scende in campo. Il giudice: non si deve fermare l’operatività degli impianti
L’azienda obbedisce. L’accusa dei commissari: un disegno illecito che porta danni irreparabili all’intero Paese

ALESSANDRO BARBERA

ILARIO LOMBARDO

ROMA

C
hi è coinvolto nell’o-
perazione tiene la boc-
ca cucita. Un po’ è sca-
ramanzia, ma soprat-

tutto il momento è delicato. Ep-
pure un piano B sull’ex Ilva sta 
prendendo forma. Ed è più det-
tagliato di quello sintetizzato ie-
ri dal ministro per gli Affari re-
gionali Francesco Boccia: «Am-
ministrazione  straordinaria  e  
prestito ponte che riporti  l’a-
zienda sul mercato in un paio 
d’anni». Confermata alla Stam-
pa da tre fonti diverse, l’ipotesi 
sulla quale si  stanno concen-

trando tutti gli sforzi prevede 
una nuova società, una newco, 
con sede in Italia e due soci for-
ti: Arcelor Mittal e Cassa deposi-
ti e prestiti. Un’operazione in sti-
le Alitalia, che attraverso un pre-
stito ponte permetta di ridurre i 
debiti di Ilva e per questo a Cdp 
di superare i limiti statutari che 
le impediscono di investire in so-
cietà in forte perdita.

Bastava  farsi  un  giro  ieri  
all’ex Zecca dello Stato, a Ro-
ma, per avere chiara la percezio-
ne di quanto ormai Cdp sia agli 
occhi di molto la degna erede 
della defunta Iri. Si celebrava-
no i suoi 170 anni di vita, ma 
non si parlava altro che dell’ex Il-
va. L’incontro a margine dell’e-
vento tra l’amministratore dele-
gato Fabrizio Palermo, il presi-

dente Giovanni Gorno Tempi-
ni,  Giuseppe  Conte,  Roberto  
Gualtieri  e  l’ex  presidente  di  
Acri Giuseppe Guzzetti ha scate-
nato le più ovvie conclusioni. 
«Vi sono colloqui in corso - con-
ferma Gorno Tempini – Abbia-
mo discusso del ruolo che la Cas-
sa può avere nell'ambito dei li-
miti che le nostre regole d'ingag-
gio permettono». Già, perché, a 
sentire le fonti dirette in Cdp e 
nelle Fondazioni bancarie - rap-
presentate da Acri e azioniste al 
15 per cento di Cassa - sono scet-
tiche sull’opportunità di salvare 
le acciaierie di Taranto in caso 
di fuga di Arcelor Mittal. Il moti-
vo è semplice e ieri girava come 
un ritornello: «Cdp non può en-
trare in aziende decotte, non lo 
può fare». E dunque? Tutto fal-

so ciò che trapela da giorni dal 
ministero dello Sviluppo al Te-
soro e fino a Palazzo Chigi? E 
cioè che si starebbe studiando 
una formula per coinvolgere lo 
Stato in modo da tenere al tavo-
lo il colosso indiano? Una fonte 
del vertice di Cassa che sta lavo-
rando al dossier conferma le in-
discrezioni e aggiunge un parti-
colare: «È quasi impossibile che 
Cdp partecipi a un’operazione 
sul capitale dell’attuale società, 
ma è vero che siamo tentando 
una strada diversa, a condizio-
ne che Mittal non se ne vada da 
Taranto e accetti di trattare». 
Tesi avvalorata da altre fonti 
del Tesoro che spiegano come 
serva tempo per liberarsi della 
“bad company” di Taranto e ri-
partire con una nuova società. 

L’idea è lanciare la sfida a Mittal 
per fare insieme della ex Ilva 
qualcosa di diverso e di miglio-
re. Nelle parole di Conte all’e-
vento Cdp c’è l’indizio del pro-
getto: «Il risparmio postale de-
gli italiani non può essere visto 

come mero strumento per risol-
vere questioni contingenti ma 
per progetti di ampio respiro». 
Ce la faranno? Venerdì prossi-
mo il premier incontrerà Mittal. 
Mentre venerdì  scorso  Conte 

ne ha parlato a quattr’occhi con 
Palermo. Gli ha chiesto di stu-
diare le possibilità di un inter-
vento sull’ex Ilva attraverso una 
delle società controllate come 
Snam o Fincantieri. Il più preoc-
cupato in questa fase è Gualtie-
ri. Soprattutto mentre il Tesoro 
è già impegnato con Ferrovie in 
un’operazione  altrettanto  ri-
schiosa: l’ennesimo tentativo di 
rilancio della moribonda Alita-
lia. «Cassa - ha detto ieri dal pal-
co - è un investitore paziente e 
di lungo periodo» che «rispetta 
la norma secondo la quale le 
partecipazioni  vanno  assunte  
solo quando c’è una prospettiva 
di elevata redditività». Compli-
ci i dazi di Trump, oggi Ilva per-
de circa due milioni di euro al 
giorno. Senza una pesante ri-

strutturazione,  nemmeno  lo  
Stato italiano può permettersi 
di mettere soldi nella ex Ilva. E 
soprattutto  se  nel  frattempo  
non si risolve la grana dello scu-
do penale. La sua reintroduzio-
ne è una precondizione a che 
Mittal torni al tavolo. Gli india-
ni vorrebbero un decreto subi-
to, prima di riprendere a tratta-
re, a garanzia che non ci saran-
no scherzi sul fronte grillino. Il 
governo, il ministro Stefano Pa-
tuanelli in primis, vorrebbe of-
frirlo a Mittal solo dopo il riav-
vio dei negoziati, in modo da 
non regalarle un vantaggio: e 
cioè la prova che togliere l’im-
munità è stato un errore ed è sta-
to legittimo chiedere il recesso 
del contratto. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

4 milioni
L’attuale produzione 

annuale di acciaio
nello stabilimento

di Taranto

ANNAMARIA FURLAN

SEGRETARIO GENERALE
DELLA CISL

MAURIZIO LANDINI 

SEGRETARIO GENERALE
DELLA CGIL 

LA CRISI DELL’ACCIAIO

Il gigante degli altiforni

Tata Steel in crisi
In Europa 3000 esuberi

PAOLO COLONNELLO

MILANO

Altro che scudo penale: con la 
decisione della Procura di Mi-
lano di procedere con l’ipote-
si  di  false comunicazioni al  
mercato e per reati commessi 
in ambito fallimentare, legati 
cioè a un’eventuale depaupe-
razione dell’ex Ilva di Taran-
to, per i responsabili di Arce-
lor Mittal in Italia le prossime 
ore rischiano di essere di di-
ventare molto difficili. Non a 
caso ieri nell’ufficio del procu-
ratore Francesco Greco si  è 
svolta una lunga riunione sia 
con il pool di magistrati che in-
daga su eventuali profili cri-
minali della clamorosa disdet-
ta del  contratto di  gestione 

dall’acciaieria pugliese,  gui-
dato dall’aggiunto Maurizio 
Romanelli, sia con i vertici del-
la Guardia di Finanza milane-
se, incaricata delle indagini. 
Segno di iniziative investigati-

ve imminenti. 
Ma quella di ieri, a palazzo 

di  Giustizia,  per  i  destini  
dell’acciaieria tarantina, è sta-
ta una giornata convulsa. In 
mattinata, il presidente della 

sezione impresa del tribunale 
milanese, rispondendo a una 
richiesta dei Commissari, in 
vista di una prima udienza il 
27 novembre, ha ammonito 
la società a non spegnere gli 
altoforni, «condotta in ipotesi 
pregiudizievole per la piena 
operatività e funzionalità de-
gli  impianti».  Ammonizione 
che nel pomeriggio, così co-
me riferito dai sindacati, ha 
sortito il suo effetto, con l’in-
terruzione del procedimento 
di spegnimento e la riapertu-
ra degli uffici commerciali. 

Poi le dichiarazioni del mi-
nistro Boccia, niente affatto 
tranquillizzanti  («Se  un’a-
zienda italiana  avesse  fatto  
come Mittal, i proprietari sa-

rebbero  stati  arrestati»).  
Quindi, nel pomeriggio la de-
cisione della Procura di cam-
biare l’inchiesta da esplorati-
va (modello  45),  come an-
nunciato venerdì scorso «per 
il preminente interesse pub-
blico in campo», a operativa 
(modello 44) con l’individua-
zione dei primi reati. E, si sup-
pone, nel giro di qualche ora, 
dopo  eventuali  acquisizioni  
della Gdf, dei primi indagati. 
Insomma, il  segnale di  una 
svolta  e  dell’avvio  di  un’in-
chiesta come non se ne vede-
vano da tempo e i cui esiti po-
trebbero essere precisati già 
oggi con l’individuazione di 
altri reati sempre in ambito fi-
nanziario. I pm partono dalla 

considerazione che l’Ilva è sta-
ta al centro di fallimento e di 
un procedimento penale a Mi-
lano per bancarotta fraudo-
lenta che ha visto alla fine la 
condanna e la confisca di un 

miliardo e 300 milioni di euro 
degli ex patron della famiglia 
Riva. Soldi che la Procura ha 
poi finalizzato al risanamen-
to dell’acciaieria e di cui ades-
so sono chiamati a risponde-

re i gestori di Mittal cui, in ulti-
ma analisi, quei quattrini so-
no arrivati. E dunque ora i ma-
gistrati vogliono sapere come 
sono  stati  usati.  Come  per  
esempio i 500 milioni di ma-
gazzino,  ora  desolatamente  
vuoti, lasciati dai commissari 
ai nuovi gestori; o come gli ac-
quisti  infragruppo  che  po-
trebbero essere stati gonfia-
ti  alterando  la  contabilità.  
La domanda implicita, che 
chiama in causa le responsa-
bilità politiche in questa vi-
cenda è: c’è per caso qualcu-
no che avrebbe dovuto vigi-
lare per impedire questa de-
pauperazione? Non è un ca-
so che ieri mattina sia stato 
ascoltato  come  testimone  

dai pm proprio uno degli ex 
commissari e altri manager 
della precedente gestione. 

A  coaudiuvare  l’inchiesta  
sembra essere il ricorso pre-
sentato venerdì dagli ex com-
missari Ilva nel quale, senza 
troppi giri di parole, si parla 
di  «violenza e  minacce»  da  
parte di Mittal, di «un preordi-
nato illecito disegno», di «dan-
ni irreparabili per l’intero Pae-
se» e «comportamenti adotta-
ti e programmati in modo da 
recare il maggior possibile li-
vello di devastante offensivi-
tà» con lo spegnimento degli 
altiforni.  Ilva viene definito 
dai commissari «un impianto 
strategico» e l’iniziativa della 
società di chiuderlo «determi-
nerebbe danni sistemici incal-
colabili». In definitiva, i Com-
missari denunciano il rischio 
che Ilva venga restituita allo 
Stato  in  macerie.  Perché,  
spiegano, il  vero scopo del  
contratto di gestione stipula-
to da Mittal è stato quello «di 
uccidere un proprio impor-
tante concorrente sul merca-
to europeo». –
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L’impazienza del Colle per i ritardi nelle decisioni politiche. Il presidente incontra i sindacati

Il pungolo di Mattarella a Conte
“Più impegno e determinazione”

Il segretario generale della Uil, Barbagallo, e quello della Cgil, Landini, entrano al Quirinale per essere ricevuti dal capo dello Stato Sergio Mattarella 
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I dipendenti coinvolti, 
a questi si aggiungono

i circa seimila 
lavoratori dell’indotto

Newco e bad company

Newco è un nome generi-
co e transitorio che viene 
assegnato  a  una  nuova  
azienda (Newco sta  per  
New company) che sorge-
rà da una ristrutturazio-
ne. Per esempio tra i pro-
getti  di  ristrutturazione  
dell’ex  Ilva  c’è  l’ipotesi  
della  creazione  di  una  
Newco che racchiudereb-
be la parte sana dell’azien-
da,  mentre  i  “rami  sec-
chi” (i debiti) verrebbero 
passati a una «bad compa-
ny»  (letteralmente  
“un’impresa cattiva”). 

Lo stabilimento dell’ex Ilva di Taranto è nel 
quartiere Tamburi: copre una superficie com-
plessiva di circa 15.450.000 metri quadrati.

LA CRISI DELL’ACCIAIO

Bene che gli impianti 
non vengano spenti 
Ora l’azienda revochi 
quel provvedimento

Dobbiamo salvare 
la fabbrica e renderla 
compatibile con 
la salute dei cittadini

Il colosso siderurgico indiano Ta-
ta Steel, in piena ristrutturazio-
ne dopo la fallita fusione con la 
ThyssenKrupp, che possiede im-
portanti altoforni nella regione 
di  Amsterdam, ha annunciato 
che taglierà fino a 3 mila posti di 
lavoro in Europa. Uno dei modi 
per migliorare le prestazioni fi-
nanziarie è quello di «ridurre i 
costi del lavoro e quindi abbas-
sare di 3000 il numero di dipen-
denti nel Continente», afferm la 
filiale europea del gruppo in un 
comunicato stampa. —

DONATO FASANO - LAPRESSE

LAPRESSE

L’ipotesi di false 
comunicazioni 

al mercato e di illeciti
in ambito fallimentare

Il Tribunale di Milano
ha fissato l’udienza

sul ricorso 
il 27 novembre

Ma Arcelor
chiede

lo scudo penale
come precondizione

Adesso bisogna
ripristinare le regole
dell’accordo 
tra Stato e azienda 

Ieri alle celebrazioni per i 170 anni di Cassa depositi e prestiti c’erano le massime autorità dello Stato. 
In foto da sinistra: il presidente della Camera Fico, il premier Conte, il Presidente Mattarella e l’ad Palermo 
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Venerdì Conte vedrà i vertici del colosso siderurgico. Spiragli di trattativa
Ma Cassa Depositi non può entrare nel capitale di aziende in perdita

L’ultima offerta agli indiani:
prestito e nuova società 
per aprire la strada a Cdp
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Renzi e Di Maio 
uniti nella lotta: 

«Il nostro governo 
fa schifo».
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ROMA

L’
ultima cosa di cui sul 
Colle si vanterebbe-
ro è: «Siamo stati noi 
a  smuovere  Conte,  

noi  che  l’abbiamo  spinto  a  
chiarirsi finalmente con Mit-
tal». Lassù non lo direbbero 
mai, anzitutto per rispetto nei 
confronti del premier e, se-
condo, per tenere fede al cli-
ché “notarile” che Sergio Mat-
tarella si è auto-imposto. In 
base al galateo istituzionale, 
non è compito del presidente 
additare la strada al capo del 
governo.  Rappresenterebbe  
un’invasione di campo, e già 
l’incontro di ieri con i segreta-
ri di Cgil-Cisl-Uil è stato per 
certi versi una mossa politica-
mente impegnativa che, agli 
occhi di certi puristi, potreb-
be significare uno strappo al-
le care vecchie consuetudi-
ni: mai una crisi aziendale 
aveva fatto irruzione con ta-
le forza ai piani alti della Re-
pubblica.

Senza precedenti
Sette anni fa, l’allora presi-
dente  Giorgio  Napolitano  
aveva voluto ricevere i mina-
tori del Sulcis, però nel corso 
di una visita in Sardegna e 
non al Quirinale. Altri prede-
cessori avevano incontrato i 
leader sindacali, ma sempre 
prestando attenzione a non 
coinvolgersi  troppo,  a  non  
sporcarsi le mani sui casi con-
creti. Invece Mattarella, pur 
con tutte le cautele necessa-
rie, ha superato questo tabù. 
È evidente che Landini, Bar-
bagallo e Furlan non sono an-
dati a parlargli di massimi si-
stemi, ed è altrettanto chiaro 
che gli hanno chiesto aiuto 
sull’Ilva, a nome di 20mila la-

voratori  dal  futuro incerto.  
Se il presidente ha accettato 
di ascoltarli senza trincerarsi 
dietro un formalissimo «rivol-
getevi a Palazzo Chigi», è per-
ché ha compreso di essere di-
ventato l’estrema risorsa per 
tutta quella gente, l’unico an-
cora in grado di vincere le 
inerzie governative. Chi co-
nosce bene Mattarella, lo rac-
contava nei giorni scorsi sem-
pre più preoccupato e spa-
zientito.  Alcuni  suoi  consi-
glieri manifestavano privata-
mente stupore per i  ritardi 
nelle decisioni sull’ex Ilva, se-
gnalavano  un’insofferenza  
ai livelli di guardia per il gio-
co a  rimpiattino dentro la 
maggioranza  e  nel  gover-
no. La mossa presidenziale 
dell’incontro ha  contribui-
to  (insieme  con le  inchie-
ste) a smuovere le acque, se 
è vero che proprio mentre i 
sindacalisti  varcavano  il  
portone del Quirinale,  ne-
gli stessi attimi Palazzo Chigi 
annunciava l’incontro di ve-
nerdì prossimo tra “l’avvoca-
to del popolo” e i vertici di 
Mittal:  una  coincidenza  
tutt’altro che casuale.

Rischio inevitabile
È chiaro che per Conte quel 
chiarimento  rappresenterà  
un rischio. Se venerdì prossi-
mo venisse acclarato che, in 
cambio di uno scudo penale, 
Mittal sarebbe davvero dispo-
sta a tornare sui suoi passi, 
dunque che non si trattava 
semplicemente di una scusa 
per scappare a gambe levate 
dall’Italia, sarebbe una gran 
bella notizia. Però poi il pre-
mier non potrebbe fare altro 
che darvi un seguito in Parla-
mento, restaurando lo scudo 
penale anche attraverso un 
voto di fiducia; e non è detto 
che dallo scontro con la fran-
gia  grillina,  guidata  dalla  
ex-ministra Lezzi, il governo 
uscirebbe vivo. La sua sorte 
si giocherebbe su pochi incer-
tissimi voti: e forse questo, a 
pensar male, è il vero motivo 
per cui Conte non aveva volu-
to finora accertare le vere in-
tenzioni del gruppo siderur-
gico franco-indiano. Ma or-
mai il dado è tratto. In un cer-
to senso, l’iniziativa di Matta-
rella ha aiutato il premier a 
farsi coraggio e prendersi le 
sue responsabilità. Di sicuro, 

sarebbe  stato  impossibile  
proseguire  indefinitamente  
così, nel vuoto decisionale.  
Anche perché l’ex Ilva non è 
un’azienda qualunque. Rap-
presenta, per Mattarella, «un 
grande problema nazionale 
che va risolto con tutto l’im-
pegno e la determinazione». 
C’è un limite perfino all’eser-
cizio della prudenza. — 
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3,5 miliardi
Impatto annuale 

delle perdite 
per la chiusura 
(Fonte: Svimez)

I vertici Mittal nel mirino dei magistrati
Individuati i primi reati, la Finanza scende in campo. Il giudice: non si deve fermare l’operatività degli impianti
L’azienda obbedisce. L’accusa dei commissari: un disegno illecito che porta danni irreparabili all’intero Paese

ALESSANDRO BARBERA

ILARIO LOMBARDO

ROMA

C
hi è coinvolto nell’o-
perazione tiene la boc-
ca cucita. Un po’ è sca-
ramanzia, ma soprat-

tutto il momento è delicato. Ep-
pure un piano B sull’ex Ilva sta 
prendendo forma. Ed è più det-
tagliato di quello sintetizzato ie-
ri dal ministro per gli Affari re-
gionali Francesco Boccia: «Am-
ministrazione  straordinaria  e  
prestito ponte che riporti  l’a-
zienda sul mercato in un paio 
d’anni». Confermata alla Stam-
pa da tre fonti diverse, l’ipotesi 
sulla quale si  stanno concen-

trando tutti gli sforzi prevede 
una nuova società, una newco, 
con sede in Italia e due soci for-
ti: Arcelor Mittal e Cassa deposi-
ti e prestiti. Un’operazione in sti-
le Alitalia, che attraverso un pre-
stito ponte permetta di ridurre i 
debiti di Ilva e per questo a Cdp 
di superare i limiti statutari che 
le impediscono di investire in so-
cietà in forte perdita.

Bastava  farsi  un  giro  ieri  
all’ex Zecca dello Stato, a Ro-
ma, per avere chiara la percezio-
ne di quanto ormai Cdp sia agli 
occhi di molto la degna erede 
della defunta Iri. Si celebrava-
no i suoi 170 anni di vita, ma 
non si parlava altro che dell’ex Il-
va. L’incontro a margine dell’e-
vento tra l’amministratore dele-
gato Fabrizio Palermo, il presi-

dente Giovanni Gorno Tempi-
ni,  Giuseppe  Conte,  Roberto  
Gualtieri  e  l’ex  presidente  di  
Acri Giuseppe Guzzetti ha scate-
nato le più ovvie conclusioni. 
«Vi sono colloqui in corso - con-
ferma Gorno Tempini – Abbia-
mo discusso del ruolo che la Cas-
sa può avere nell'ambito dei li-
miti che le nostre regole d'ingag-
gio permettono». Già, perché, a 
sentire le fonti dirette in Cdp e 
nelle Fondazioni bancarie - rap-
presentate da Acri e azioniste al 
15 per cento di Cassa - sono scet-
tiche sull’opportunità di salvare 
le acciaierie di Taranto in caso 
di fuga di Arcelor Mittal. Il moti-
vo è semplice e ieri girava come 
un ritornello: «Cdp non può en-
trare in aziende decotte, non lo 
può fare». E dunque? Tutto fal-

so ciò che trapela da giorni dal 
ministero dello Sviluppo al Te-
soro e fino a Palazzo Chigi? E 
cioè che si starebbe studiando 
una formula per coinvolgere lo 
Stato in modo da tenere al tavo-
lo il colosso indiano? Una fonte 
del vertice di Cassa che sta lavo-
rando al dossier conferma le in-
discrezioni e aggiunge un parti-
colare: «È quasi impossibile che 
Cdp partecipi a un’operazione 
sul capitale dell’attuale società, 
ma è vero che siamo tentando 
una strada diversa, a condizio-
ne che Mittal non se ne vada da 
Taranto e accetti di trattare». 
Tesi avvalorata da altre fonti 
del Tesoro che spiegano come 
serva tempo per liberarsi della 
“bad company” di Taranto e ri-
partire con una nuova società. 

L’idea è lanciare la sfida a Mittal 
per fare insieme della ex Ilva 
qualcosa di diverso e di miglio-
re. Nelle parole di Conte all’e-
vento Cdp c’è l’indizio del pro-
getto: «Il risparmio postale de-
gli italiani non può essere visto 

come mero strumento per risol-
vere questioni contingenti ma 
per progetti di ampio respiro». 
Ce la faranno? Venerdì prossi-
mo il premier incontrerà Mittal. 
Mentre venerdì  scorso  Conte 

ne ha parlato a quattr’occhi con 
Palermo. Gli ha chiesto di stu-
diare le possibilità di un inter-
vento sull’ex Ilva attraverso una 
delle società controllate come 
Snam o Fincantieri. Il più preoc-
cupato in questa fase è Gualtie-
ri. Soprattutto mentre il Tesoro 
è già impegnato con Ferrovie in 
un’operazione  altrettanto  ri-
schiosa: l’ennesimo tentativo di 
rilancio della moribonda Alita-
lia. «Cassa - ha detto ieri dal pal-
co - è un investitore paziente e 
di lungo periodo» che «rispetta 
la norma secondo la quale le 
partecipazioni  vanno  assunte  
solo quando c’è una prospettiva 
di elevata redditività». Compli-
ci i dazi di Trump, oggi Ilva per-
de circa due milioni di euro al 
giorno. Senza una pesante ri-

strutturazione,  nemmeno  lo  
Stato italiano può permettersi 
di mettere soldi nella ex Ilva. E 
soprattutto  se  nel  frattempo  
non si risolve la grana dello scu-
do penale. La sua reintroduzio-
ne è una precondizione a che 
Mittal torni al tavolo. Gli india-
ni vorrebbero un decreto subi-
to, prima di riprendere a tratta-
re, a garanzia che non ci saran-
no scherzi sul fronte grillino. Il 
governo, il ministro Stefano Pa-
tuanelli in primis, vorrebbe of-
frirlo a Mittal solo dopo il riav-
vio dei negoziati, in modo da 
non regalarle un vantaggio: e 
cioè la prova che togliere l’im-
munità è stato un errore ed è sta-
to legittimo chiedere il recesso 
del contratto. —
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4 milioni
L’attuale produzione 

annuale di acciaio
nello stabilimento

di Taranto

ANNAMARIA FURLAN

SEGRETARIO GENERALE
DELLA CISL

MAURIZIO LANDINI 

SEGRETARIO GENERALE
DELLA CGIL 

LA CRISI DELL’ACCIAIO

Il gigante degli altiforni

Tata Steel in crisi
In Europa 3000 esuberi

PAOLO COLONNELLO

MILANO

Altro che scudo penale: con la 
decisione della Procura di Mi-
lano di procedere con l’ipote-
si  di  false comunicazioni al  
mercato e per reati commessi 
in ambito fallimentare, legati 
cioè a un’eventuale depaupe-
razione dell’ex Ilva di Taran-
to, per i responsabili di Arce-
lor Mittal in Italia le prossime 
ore rischiano di essere di di-
ventare molto difficili. Non a 
caso ieri nell’ufficio del procu-
ratore Francesco Greco si  è 
svolta una lunga riunione sia 
con il pool di magistrati che in-
daga su eventuali profili cri-
minali della clamorosa disdet-
ta del  contratto di  gestione 

dall’acciaieria pugliese,  gui-
dato dall’aggiunto Maurizio 
Romanelli, sia con i vertici del-
la Guardia di Finanza milane-
se, incaricata delle indagini. 
Segno di iniziative investigati-

ve imminenti. 
Ma quella di ieri, a palazzo 

di  Giustizia,  per  i  destini  
dell’acciaieria tarantina, è sta-
ta una giornata convulsa. In 
mattinata, il presidente della 

sezione impresa del tribunale 
milanese, rispondendo a una 
richiesta dei Commissari, in 
vista di una prima udienza il 
27 novembre, ha ammonito 
la società a non spegnere gli 
altoforni, «condotta in ipotesi 
pregiudizievole per la piena 
operatività e funzionalità de-
gli  impianti».  Ammonizione 
che nel pomeriggio, così co-
me riferito dai sindacati, ha 
sortito il suo effetto, con l’in-
terruzione del procedimento 
di spegnimento e la riapertu-
ra degli uffici commerciali. 

Poi le dichiarazioni del mi-
nistro Boccia, niente affatto 
tranquillizzanti  («Se  un’a-
zienda italiana  avesse  fatto  
come Mittal, i proprietari sa-

rebbero  stati  arrestati»).  
Quindi, nel pomeriggio la de-
cisione della Procura di cam-
biare l’inchiesta da esplorati-
va (modello  45),  come an-
nunciato venerdì scorso «per 
il preminente interesse pub-
blico in campo», a operativa 
(modello 44) con l’individua-
zione dei primi reati. E, si sup-
pone, nel giro di qualche ora, 
dopo  eventuali  acquisizioni  
della Gdf, dei primi indagati. 
Insomma, il  segnale di  una 
svolta  e  dell’avvio  di  un’in-
chiesta come non se ne vede-
vano da tempo e i cui esiti po-
trebbero essere precisati già 
oggi con l’individuazione di 
altri reati sempre in ambito fi-
nanziario. I pm partono dalla 

considerazione che l’Ilva è sta-
ta al centro di fallimento e di 
un procedimento penale a Mi-
lano per bancarotta fraudo-
lenta che ha visto alla fine la 
condanna e la confisca di un 

miliardo e 300 milioni di euro 
degli ex patron della famiglia 
Riva. Soldi che la Procura ha 
poi finalizzato al risanamen-
to dell’acciaieria e di cui ades-
so sono chiamati a risponde-

re i gestori di Mittal cui, in ulti-
ma analisi, quei quattrini so-
no arrivati. E dunque ora i ma-
gistrati vogliono sapere come 
sono  stati  usati.  Come  per  
esempio i 500 milioni di ma-
gazzino,  ora  desolatamente  
vuoti, lasciati dai commissari 
ai nuovi gestori; o come gli ac-
quisti  infragruppo  che  po-
trebbero essere stati gonfia-
ti  alterando  la  contabilità.  
La domanda implicita, che 
chiama in causa le responsa-
bilità politiche in questa vi-
cenda è: c’è per caso qualcu-
no che avrebbe dovuto vigi-
lare per impedire questa de-
pauperazione? Non è un ca-
so che ieri mattina sia stato 
ascoltato  come  testimone  

dai pm proprio uno degli ex 
commissari e altri manager 
della precedente gestione. 

A  coaudiuvare  l’inchiesta  
sembra essere il ricorso pre-
sentato venerdì dagli ex com-
missari Ilva nel quale, senza 
troppi giri di parole, si parla 
di  «violenza e  minacce»  da  
parte di Mittal, di «un preordi-
nato illecito disegno», di «dan-
ni irreparabili per l’intero Pae-
se» e «comportamenti adotta-
ti e programmati in modo da 
recare il maggior possibile li-
vello di devastante offensivi-
tà» con lo spegnimento degli 
altiforni.  Ilva viene definito 
dai commissari «un impianto 
strategico» e l’iniziativa della 
società di chiuderlo «determi-
nerebbe danni sistemici incal-
colabili». In definitiva, i Com-
missari denunciano il rischio 
che Ilva venga restituita allo 
Stato  in  macerie.  Perché,  
spiegano, il  vero scopo del  
contratto di gestione stipula-
to da Mittal è stato quello «di 
uccidere un proprio impor-
tante concorrente sul merca-
to europeo». –
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Il pungolo di Mattarella a Conte
“Più impegno e determinazione”

Il segretario generale della Uil, Barbagallo, e quello della Cgil, Landini, entrano al Quirinale per essere ricevuti dal capo dello Stato Sergio Mattarella 
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a questi si aggiungono
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Newco e bad company

Newco è un nome generi-
co e transitorio che viene 
assegnato  a  una  nuova  
azienda (Newco sta  per  
New company) che sorge-
rà da una ristrutturazio-
ne. Per esempio tra i pro-
getti  di  ristrutturazione  
dell’ex  Ilva  c’è  l’ipotesi  
della  creazione  di  una  
Newco che racchiudereb-
be la parte sana dell’azien-
da,  mentre  i  “rami  sec-
chi” (i debiti) verrebbero 
passati a una «bad compa-
ny»  (letteralmente  
“un’impresa cattiva”). 

Lo stabilimento dell’ex Ilva di Taranto è nel 
quartiere Tamburi: copre una superficie com-
plessiva di circa 15.450.000 metri quadrati.

LA CRISI DELL’ACCIAIO

Bene che gli impianti 
non vengano spenti 
Ora l’azienda revochi 
quel provvedimento

Dobbiamo salvare 
la fabbrica e renderla 
compatibile con 
la salute dei cittadini

Il colosso siderurgico indiano Ta-
ta Steel, in piena ristrutturazio-
ne dopo la fallita fusione con la 
ThyssenKrupp, che possiede im-
portanti altoforni nella regione 
di  Amsterdam, ha annunciato 
che taglierà fino a 3 mila posti di 
lavoro in Europa. Uno dei modi 
per migliorare le prestazioni fi-
nanziarie è quello di «ridurre i 
costi del lavoro e quindi abbas-
sare di 3000 il numero di dipen-
denti nel Continente», afferm la 
filiale europea del gruppo in un 
comunicato stampa. —

DONATO FASANO - LAPRESSE

LAPRESSE

L’ipotesi di false 
comunicazioni 

al mercato e di illeciti
in ambito fallimentare

Il Tribunale di Milano
ha fissato l’udienza

sul ricorso 
il 27 novembre

Ma Arcelor
chiede

lo scudo penale
come precondizione

Adesso bisogna
ripristinare le regole
dell’accordo 
tra Stato e azienda 

Ieri alle celebrazioni per i 170 anni di Cassa depositi e prestiti c’erano le massime autorità dello Stato. 
In foto da sinistra: il presidente della Camera Fico, il premier Conte, il Presidente Mattarella e l’ad Palermo 

RETROSCENA

Venerdì Conte vedrà i vertici del colosso siderurgico. Spiragli di trattativa
Ma Cassa Depositi non può entrare nel capitale di aziende in perdita

L’ultima offerta agli indiani:
prestito e nuova società 
per aprire la strada a Cdp

RETROSCENA

ALESSANDRO DI MEO/ANSA
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MARIA ROSA TOMASELLO

ROMA

L
prima cosa che hanno 
fatto, ieri mattina, pri-
ma di accendere i mo-
tori  e  dirigersi  verso  

l’acciaieria, è stato controllare 
la casella di posta elettronica, 
per verificare se fossero arriva-
ti i pagamenti annunciati cin-
que giorni fa dall’amministra-
tore delegato di Arcelor Mittal 
Lucia Morselli. Di quei soldi, 
però, nessuna traccia. È comin-
ciato così, con la conferma di 
conti ancora vuoti e i camion 
schierati in lunghe file agli in-
gressi dello stabilimento di Ta-
ranto, il presidio permanente 
degli imprenditori e degli ope-
rai dell’indotto dell’ex Ilva, mo-
bilitati  per  chiedere  il  paga-
mento di 50 milioni di fatture. 
Una cifra che sommandosi ai 
150 milioni mai incassati dalla 
gestione  commissariale  ri-
schia di trasformarsi nella za-
vorra che potrebbe trascinare 
a fondo un comparto di 600 
aziende e seimila addetti. 

«Nessuno pensava che oggi, 
tre anni dopo l’avvio dell’am-
ministrazione  straordinaria,  
saremmo stati di nuovo qui – 
commenta  Vladimiro  Pulpo,  
responsabile di Confindustria 
Taranto per l'autotrasporto – 
L’altra volta io ci ho rimesso 
700 mila euro, questa volta de-
vo averne 500 mila: se i soldi 
non arriveranno salterà tutto 
perché non abbiamo più il sal-
vadanaio che nel 2015 ci ha 
permesso di restare in piedi». 
Come altri colleghi, a novem-
bre Pulpo non è riuscito a paga-
re i dipendenti, 14 persone, a 
cui si aggiungono 35 padronci-
ni. «Oggi sono qui anche loro, 
a combattere con me. Attende-
remo sino a giovedì, e se le ri-

sposte non arriveranno, la pro-
testa sarà durissima. E vorrei 
dire  questo:  sono  nato  nel  
quartiere Tamburi, e a nessu-
na condizione vorrei che lo sta-
bilimento continuasse a lavo-
rare così: la fabbrica deve re-
stare aperta, perché senza la-
voro non c’è dignità, ma a pat-
to che sia ambientalizzata».

Con un prevedibile effetto 
domino, i mancati pagamenti 
hanno provocato una cascata 
di inadempimenti: niente sala-
ri, inevase le fatture del Tele-
pass, dei distributori di carbu-
ranti, dei leasing. «L’acciaio an-
cora sì, ma la nostra pazienza 
non è più inossidabile» hanno 
scritto sui cartelli addossati ai 

camion gli autotrasportatori, 
che hanno portato 200 mezzi 
davanti all’ex Ilva. «Stiamo stu-
diano un sistema che consenta 
alla Regione di pagare le fattu-
re la posto di Mittal per poi su-
bentrare  come  creditori,  ma 
sconsiglio a Mittal di trasfor-
mare la Regione in un credito-
re» prova a rassicurarli il gover-

natore Michele Emiliano dopo 
aver raggiunto il presidio, evo-
cando aspre battaglie legali.

«Domani  saremo  ancora  
qui, e ancora dopo, finché non 
avranno onorato le fatture – 
avverte Antonio Merico, presi-
dente del nuovo consorzio io-
nico, che riunisce 60 “padroni-
cini” – Dobbiamo avere 600 mi-

la euro dopo che nel 2015 ab-
biamo perso un milione. Le no-
stre sono micro-imprese, i pa-
gamenti sono vitali. Io ho do-
vuto scegliere se pagare gli sti-
pendi o Inps, Inail, tasse, e ho 
scelto i dipendenti: sono padri 
di famiglia, hanno il diritto di 
portare il pane a casa. Dicono 
che Taranto è fondamentale 
per l’Italia, spero che facciano 
qualcosa. Non c’è molto altro 
qui oltre l’ex Ilva. Io voglio la-
vorare in un ambiente  salu-
bre, e la fabbrica va bonificata, 
senza lavoro non c’è dignità». 

Maria Grazia Franzoso rac-
conta  che  prima  della  crisi  
dell’Ilva la Iris srl, società di 
manutenzione e progettazio-
ne, aveva 250 dipendenti. «Og-
gi si sono ridotti a 150. L’accia-
ieria rappresenta il 60% del no-
stro  fatturato,  se  chiudesse  
avremmo notevoli  problemi.  
Oggi ho un credito di 1,7 milio-
ni di euro, uno scaduto di 839 
mila, e gli operai non li ho anco-
ra pagati. Il presidente di Con-
findustria  Antonio  Marinaro  
ha chiesto più volte un incon-
tro a Morselli: mai avuto rispo-
ste. Non credo sia possibile im-
maginare Taranto senza la fab-
brica e 15 mila persone senza 
lavoro, sarebbe una vera bom-
ba  sociale».  Natale  Castiglia  
mastica amaro. Era davanti ai 
cancelli l’8 novembre scorso, 
quando arrivò il premier. C’è 
tornato ieri, sempre più scuro 
in volto: «Ho 3 milioni di arre-
trato di fatturazione diretta e 
4 di fatturazione indiretta. La 
mia  azienda  è  risultata  non  
competitiva alle ultime torna-
te contrattuali, ho dovuto li-
cenziare 340 persone. Se que-
sti signori ci faranno questo ul-
teriore “regalo” dovrò chiude-
re  l’altra  parte  dell’azienda:  
120 dipendenti. Se c’è uno Sta-
to, intervenga al più presto». –
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A Taranto la protesta dei seimila lavoratori dell’indotto

Ex Ilva, l’ira dei fornitori
“Stavolta salta tutto
se non arrivano i soldi”

Oggi ho un credito
di 1,7 milioni, uno 
scaduto di 839mila, 
e gli operai non li ho 
ancora pagati 

In passato ho perso 
700 mila euro, ora ne 
aspetto 500 mila: 
oggi sono qui anche
con i miei operai 

VLADIMIRO PULPO

AUTOTRASPORTATORE
DIRIGENTE DI CONFINDUSTRIA

MARIA GRAZIA FRANZOSO

AMMINISTRATRICE
DI IRIS SRL

NATALE CASTIGLIA

IMPRENDITORE
DELL’INDOTTO

ANTONIO MERICO

PRESIDENTE NUOVO
CONSORZIO IONICO 

LA CRISI DELL’ACCIAIO

l’azienda manda via i tecnici

A Genova c’è aria di smobilitazione
Il consiglio di fabbrica: incontro urgente

«Gli ordini stanno calando, i 
rotoli stanno scarseggiano e 
ai tecnici di Mittal Europa, 
una decina in tutto, che lavo-
ravano su Genova e qui ave-
vano anche preso casa è sta-
to detto di andare via. Che ci 
sia un clima di smobilitazio-
ne è evidente a tutti, anche 
se noi un po' di lavoro fino a 
fine anno al momento lo ab-
biamo. Ma tutti devono sape-
re che il giorno che qui non 
ci sarà niente da fare noi fa-
remo altro». Lo afferma Ar-
mando Palombo, coordina-
tore  delle  rappresentanze  
sindacali unitarie (Rsu) Ar-
celor Mittal di Genova Corni-
gliano al termine di un consi-
glio di fabbrica. Al termine, i 

delegati dello stabilimento 
ArcelorMittal  di  Genova  e  
quelli rimasti in Ilva as, con-
fermano lo stato di agitazio-
ne in corso e chiedono un in-
contro urgente alla direzio-
ne della fabbrica di Corni-
gliano. Il motivo? «Chiedere-
mo urgentemente un incon-
tro con la direzione per chia-
rimenti sullo stato degli ordi-
ni e l'arrivo delle navi. Noi la-
voratori  non  resteremo  in  
mezzo ad un tritacarne che 
metta a rischio reddito occu-
pazione dei siderurgici ge-
novesi e italiani.  Al vergo-
gnoso balletto elettorale dei 
partiti in parlamento oppor-
remo una lotta senza se e 
senza ma». 

IL CASO

1

2

Se questi signori
ci faranno questo 
ulteriore “regalo” 
dovrò chiudere l’altra 
parte dell’azienda

1. Davanti all’ingresso C dell’ex Ilva diTaranto hanno protestato contro i vertici di 
ArcelorMittal gli autotrasportatori accanto a loro; 2. Si è svolto il presidio degli ope-
rai delle aziende dell’indotto

ANSA/ RENATOINGENITO

Domani saremo 
ancora qui, e anche
dopo, resteremo 
finché non avranno 
onorato le fatture 

Anche a Novi Ligure lo sta-
bilimento ArcelorMittal, ri-
tenuto «l’eccellenza nazio-
nale» del gruppo siderurgi-
co franco-indiano, è sotto 
scacco per l’astensione al 
lavoro degli autotrasporta-
tori. Oggi, per la seconda 
giornata, non caricheran-
no l’acciaio destinato alle 
industrie italiane e stranie-
re. Ai cancelli, nessun bloc-
co, «perché tutti aderiamo 
alla protesta». Giorgio Gua-
raglia, leader piemontese 
della Fai, «gli autotraspor-
tatori del territorio novese 
che operano con l’ex Ilva 
fin dai tempi dell’Italsider-
sono in attesa di quasi 5 mi-
lioni di euro dalla prece-

dente gestione. Oggi, a cau-
sa del blocco dei pagamen-
ti da parte di ArcelorMit-
tal,  si  aggiungono altri  2 
milioni». Dal suo punto di 
vista «non si sta parlando 
solo di grandi aziende ma 
anche delle medio piccole 
imprese  o  addirittura  ai  
“padroncini”, persone che 
vivono sull’ex Ilva grazie a 
un solo Tir. Qualcuno sarà 
costretto  a  chiudere».  In  
tutto sono 12 le aziende in 
credito a cui si aggiungono 
anche due ditte che opera-
no all’interno dello stabili-
mento e che vantano credi-
ti per 350 mila euro, senza 
contare le somme pregres-
se. G.FO.

La protesta a novi lig ure

“Ci sono 14 aziende che aspettano i soldi
Qualcuno tra i piccoli rischia di chiudere”

MARTEDÌ 19 NOVEMBRE 2019 LASTAMPA 5
PRIMO PIANO



.

IL CASO

MICHELA TAMBURRINO

ROMA

A
ll’indomani  della  
proposta della de-
putata pentastella-
ta Maria Laura Pa-

xia sull’abolizione del cano-
ne  televisivo  la  polemica  
esplode. Luigi Di Maio insi-
ste  ma non  sull’abolizione  

bensì sulla riduzione del ca-
none a patto che «sia mante-
nuta il  più possibile l’indi-
pendenza della Rai. Per que-
sto non spariamo cifre. Stia-
mo parlando di circa due mi-
liardi di euro. I cittadini vo-
gliono pagare qualcosa se si 
garantisce  loro  una  legge  
che tenga fuori i partiti dalla 
nomina della dirigenza Rai. 
Ora  cominciamo  a  ridurre  
poi si vedrà». 

Gli fa eco il consigliere del-
la Vigilanza Michele Anzal-
di Italia Viva: «Allora se non 
sono solo chiacchiere i Cin-
questelle chiedano alla mag-
gioranza  di  presentare  un  
emendamento alla legge di 
bilancio e si voti subito. Con 
Italia  Viva  e  Cinquestelle  
d’accordo i voti ci sono». In-
sorge in difesa del canone la 
consigliera in Cda Rita Borio-
ni che si chiede: «Un servizio 

pubblico più debole, incerto 
sul proprio futuro, delegitti-
mato  rispetto  all’opinione  
pubblica  a  chi  serve?  Che  
pensereste se un parlamen-
tare proponesse l’abolizione 
dei finanziamenti alla sanità 
pubblica o alla scuola pubbli-
ca? O se lanciasse l’idea di 
un taglio ai finanziamenti al-
la cultura? Perché le propo-
ste si equivalgono».

Entra nel dibattito anche 
Roberto Zaccaria già presi-
dente della Rai dal 1998 al 
2002 e che oggi pubblica un 
libro: «Rai, il diritto e il rove-
scio, il servizio pubblico og-
gi», con un capitolo dedica-
to proprio al canone. «Non 
esiste servizio pubblico se 
non ne garantisci l’indipen-
denza con un finanziamen-
to non regolato dai governi.

Togliere il tetto alla pubbli-
cità creerebbe il far west e
sarebbe contrario a un pro-
nunciamento della Corte
Costituzionale. La pubblici-
tà regolata severamente
permette alla stampa e alle
emittenti private di vivere.
E con un gettito gestito dai
governi, addio all’indipen-
denza. Questa è una norma
strutturale di sistema». Per
Zaccaria «due sono le condi-
zioni che rendono meno in-
dipendente il servizio pub-
blico: i vertici nominati dal
potere esecutivo come acca-
de oggi e il canone sempre
determinato dai governi. Il
canone deve essere fisso e
non variare a seconda di chi
èal potere».

Secondo un sondaggio
del centro studi dell'Anci

(Ifel) del 2011, il canone te-
levisivo era la tassa più odia-
ta dagli italiani. All'epoca
ammontava - in seguito a un
aumento deciso a fine 2010
-a110,50euro. Conilgover-
no Renzi (legge di Bilancio
per il 2016) il canone venne
inseritonella bollettaelettri-
ca, con la conseguenza - co-
me è stato verificato - di ri-
durre drasticamente la sua
evasione.

Con la stessa legge di Bi-
lancio per il 2016 il canone
venne poi ridotto a 100 euro
e con la legge di Bilancio per
il 2017 fu ulteriormente ab-
bassatoa 90 euro.

Il governo Conte ha ricon-
fermato questo importo an-
che con la legge di bilancio
peril 2019. — 
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ALBERTO MATTIOLI

INVIATO A MODENA

Q
uesta per l'Emilia-Ro-
magna è una curiosa 
campagna  elettorale  
dove i botta e risposta 

più ghiotti e i colpi, anche quel-
li bassi, non se li scambiano i 
due candidati, Lucia Borgon-
zoni della Lega e Stefano Bo-
naccini del Pd, ma Matteo Sal-
vini e le Sardine. Entrambi, ie-
ri, nel loro elemento: il leader 
leghista a comiziare, le Sardi-
ne  sott'acqua.  Già:  la  prima  
uscita pubblica del movimen-
to antisalviniano, dopo il cla-
moroso successo dell'anticomi-
zio di Bologna, è stata ieri sera 
a Modena, con un cielo molto 
antimanifestazione  perché  
pioveva a dirotto. Eppure per 
il flash mob antipopulista piaz-
za Grande era piena. Anche fa-
cendo la tara agli entusiasmi 
contabili degli organizzatori, 
almeno  quattro-cinquemila  
persone  molto  bagnate  ma  
molto entusiaste. Colore a sec-
chiate, come la pioggia: cori di 
"Modena non si lega!" e di "Bel-
la ciao", ovazioni alla senatri-
ce Segre, applausi ai ragazzi 
che organizzano e ci mettono 
la faccia, tante sardine di car-
ta, di stoffa, di peluche.

Sotto gli ombrelli democra-
tici e antifascisti, tutte le strati-
ficazioni della sinistra: ex tri-
nariciuti del vecchio Pci fedeli 
alla linea ma delusi dai succes-
sori, professoresse democrati-
che, grillini pentiti e, dato in-
teressante,  molti  under  30,  
quelli  che a  manifestare or-
mai non si vedono più. Niente 
simboli di partito, come da in-

dicazioni,  ma molto buonu-
more creativo, dal dicianno-
venne con la maschera di Pu-
tin («Vorrei sapere dove sono 
finiti i miei rubli») al carpigia-
no con striscione sboccato ma 
divertente: «I buoni vincono, 
i leghisti sucano e, come sem-
pre, l'Emilia domina». In effet-
ti è una piazza molto emilia-
na, cordiale e ironica, appas-
sionata e retorica, ragionante 
con la sua esse sibilante.

Stavolta i leaderini un palco 
l'avevano, l'antica «preda ringa-
dora» della piazza antica e me-
raviglioserrima, un pietrone ro-
mano dove gli oratori medieva-
li arringavano la folla (e i debi-
tori insolventi venivano espo-
sti dopo che il loro lato B era sta-
to cosparso di trementina). Par-
la Jamal Hussein, 21 anni, da 
tre anni universitario qui, non 
esattamente un nome modene-

se: «Questa città mi ha fatto sen-
tire a casa, questa regione ab-
braccia il prossimo». Poi tocca 
a Samar Zaoui, coetanea, accla-
mata quando dice: «Sono orgo-
gliosa di far parte di questa ter-
ra che mi ha accolto». Proprio 
lei, però, è finita in un caso me-
diatico, per un vecchio post do-
ve aveva effigiato Salvini a te-
sta in giù invocando un giusti-
ziere. Infatti non viene ostensa 
ai  giornalisti,  mentre  Mattia  
Santori, una delle quattro sardi-
ne bolognesi originarie, si dis-
socia: «Ha fatto un errore, sia-
mo stati tutti o quasi dei leoni 
da tastiera. Noi non inneggia-
mo all'odio. Il nostro motto è 
che un mare che canta fa più ru-
more di un presunto capitano 
che urla». E poi ripete per l'en-
nesima volta che loro sono di si-
nistra ma rifiutano di farsi met-
tere in testa il cappello piddino, 

insomma politici sì ma partitici 
no. Però il 7 dicembre in piazza 
da Bonaccini a Bologna andrà. 
«Contro di noi si è già attivata la 
macchina del fango. Facciamo 
paura, sì. Perché chi semina re-
torica populista raccoglie piaz-
ze di sardine», e poi dice dalla 
pietra che «tutta Europa ci guar-
da, questa è la fine del populi-
smo», forse un po' ottimista. Il 
siparietto più divertente è quel-
lo con una signora che dice di 
sperare che questo movimento 
non  faccia  la  fine  dell'altro,  
quello a Cinque stelle.

E Salvini? Doveva passare da 
Modena, farsi "una vasca", nel-
la lingua locale una passeggia-
ta, in via Gallucci, rinomata per 
l'alta  concentrazione  di  bar  
(chiosa di  un piddino anoni-
mo: «Così darà un giudizio sul-
la qualità dei mojito). Invece è 
andato prima a Carpi a visitare 
un'azienda e poi a Modena a 
una cena di militanti. Meglio 
schivare  le  Sardine,  segreta-
rio? «Ma no, pioveva, io vado 
nelle fabbriche dalla gente che 
lavora. Benissimo manifestare, 
ma non ho ancora sentito le scu-
se di quella che mi vuole a testa 
in giù». Però queste piazze pie-
ne sono la  vera  novità  della  
campagna...  «Loro sono con-
tro, sempre anti, io preferisco 
chi lavora per». Poi ruba una 
battuta a Guareschi, «gratta la 
sardina e trovi la piddina. Ma 
sono contento: sono la prova 
dell'esistenza in vita della sini-
stra, qui dove tutti quelli del Pd 
sembrano vergognarsi di farne 
parte». Insomma, crede che vin-
cerà? «Io dico di sì. Sento un'a-
ria buona. Proprio come in Um-
bria». Lì, però, le uniche sardi-
ne erano quelle sott'olio... —
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CARLO BERTINI

ROMA

Potere dei numeri. Di fronte a 
4.550 richieste di modifica del-
la manovra, (ben 1700 della 
maggioranza) il governo può 
mettere sul piatto, per soddi-
sfare gli appetiti parlamentari, 
qualche centinaio di milioni: 
forse 200, dicono i ben infor-
mati. Quindi, a meno che i par-
titi non si mettano d’accordo 
con la ragioneria dello Stato 
sulle «coperture», ci sarà poco 
da scialare. Tanto che ad una 
prima scrematura della com-
missione Bilancio, domani re-
steranno sul  tavolo  5 o  600 
emendamenti  sulle  richieste  
«qualificanti» dei partiti. E a di-
spetto dell’appello di Giusep-
pe Conte e del ministro Gual-
tieri a limitare i danni, è comin-
ciata la guerra. Che sarà la pro-
va del nove della tenuta della 
maggioranza. Chi vincerà tra 
Renzi e Di Maio su quota 100? 
Il Pd sa bene quali siano i ri-
schi, ma lo stesso doppia i 5 
stelle nella mole di richieste, 
921  contro  435:  i  senatori  
Dem non si fanno illusioni, ma 
dopo la raffica di paletti pianta-
ti da grillini e renziani («que-
sto non va bene», «questo lo to-
gliamo»),  hanno  deciso  di  
piantare le loro bandierine. A 
futura memoria dei propri elet-
tori. «Il contributo dei gruppi 
parlamentari arricchisce il per-
corso della manovra», li difen-
de Zingaretti. 

Cambiano plastic, sugar e auto 
Insomma,  anche  se  stavolta  
salta più all’occhio, da decenni 
è il solito copione: l’assalto dei 
partiti alla diligenza della ma-
novra economica. Che va ap-
provata in Senato entro il 3 di-
cembre, due settimane. «Que-
sta volta è un assalto al gover-
no da parte della maggioran-
za», affonda il coltello la Berni-
ni di Forza Italia sulla pioggia 
di emendamenti. Ieri in Sena-
to, da Forza Italia ne sono sbu-
cati 1.105, da FdI 523, dalla Le-
ga 905, dal M5S 435. Dal Pd 

921, da Italia Viva 240, dal Mi-
sto 242, dalle Autonomie 179. 
I renziani sfottono i Dem sulla 
portata della loro «controma-
novra». Ma in realtà il Pd pun-
ta a portare a casa tre o quattro 
cose: a rimodulare la plastic 
tax  per  premiare  le  aziende  
che riciclano, come conferma 
il ministro Gualtieri; ad abbas-
sare la sugar tax; a rivedere la 
tassa sulle auto aziendali e a in-
vestire sui comuni. 

E subito scoppiano le scintil-
le. Renzi vuole abolire quota 
100, Di Maio alza un argine, 
«non si tocca». E si mette di tra-
verso pure sulla plastic tax e 
manette agli evasori. Senten-
do cosa dice il premier, saran-
no ridotte le tasse auto, rispet-
to a quanto previsto nei testi 
iniziali.  Il  sottosegretario  al  
Mef, Antonio Misiani, anticipa 
come finirà: «Ci saranno modi-
fiche profonde alle misure sul-
la tassazione delle auto azien-
dali e la plastica monouso».

Ilva, Venezia ed assorbenti
La realtà irrompe sempre nel-
la manovra. I renziani vorreb-
bero dare 50 milioni per im-
permeabilizzare  piazza  San  
Marco e la norma «Notre Da-
me», per defiscalizzare gli aiu-
ti per Venezia. I grillini vorreb-
bero far pagare alla Chiesa gli 
arretrati  Imu  dal  2006  al  
2011. Poi vorrebbero inserire 
il trasloco fra le spese che go-
dono  di  agevolazioni  fiscali  
del 50% come per le ristruttu-
razioni edilizie, per combatte-
re l’abusivismo. Ma non solo: 
si deve ridurre al 5% l’Iva su-
gli assorbenti, se biodegrada-
bili. Un datore di lavoro può 
assumere un extracomunita-
rio e poi chiedere per lui il per-
messo di soggiorno, propone 
Leu. Ma c’è anche l’opposizio-
ne. La Carfagna vorrebbe un 
credito d’imposta alle azien-
de che assumono donne. La 
Lega vorrebbe la flat tax. La 
Meloni lo scudo per Ilva e via 
il reddito di cittadinanza. —
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Nuovo successo in Emilia. Polemica su un vecchio post di una delle manifestanti. Per il leghista solo una cena

Modena, cinquemila sardine sott’acqua
Ma Salvini: una mi raffigurò a testa in giù

LEGA

Rimborsopoli 
in Piemonte
assolto Molinari

Inchiesta della Procura militare 
sulla casa della ex ministra Trenta

Il deputato renziano Anzaldi: facciamolo subito, se ci state

Canone Rai, Di Maio rilancia
“Riduciamolo”. E IV lo sfida

MARCO ZATTERIN

IL GOVERNO L’OPPOSIZIONE

IL PUNTO

La manovra
“panta rei”

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

«Pare che nei mesi passati 
Conte abbia firmato di na-
scosto, magari di notte, un 
accordo in Europa per cam-
biare il Mes, trasformando il 
Fondo Salva-Stati in Fondo 
ammazza-Stati».  Matteo  
Salvini accusa il premier e 
l’ex ministro dell’Economia, 
Giovanni Tria, di aver dato 
l’ok dell’Italia  alla  riforma 
«senza l’autorizzazione del 
Parlamento.  Sarebbe  alto  
tradimento –  attacca  –.  E  
per i traditori il posto giusto 
è la galera».

Palazzo Chigi replica di-
cendo che «Salvini all’epoca 
era vicepremier e avrebbe 
dovuto prestare più atten-
zione all’andamento di que-
sto negoziato. Il fatto che lo 
scopra solo adesso è molto 
grave e denota una imperdo-
nabile trascuratezza per gli 
affari  pubblici».  Secondo  
quanto trapela dal M5S, an-
che Luigi Di Maio sarebbe ri-
masto  «perplesso»  dall’at-
teggiamento del premier. Il 
leader ha confidato ai suoi 
ministri di essere stato «all’o-
scuro di tutto» e che non per-
metterà «mai» che venga fir-
mato qualcosa «che danneg-
gi l’Italia e gli italiani».

Ma cosa è successo in real-
tà?  Durante  l’Eurosummit  
del 21 giugno scorso (tenu-
tosi in orario diurno) i lea-
der Ue, incluso Conte, ave-
vano dato la loro benedizio-
ne  all’intesa  preliminare  
che  era  stata  raggiunta  
dall’Eurogruppo sulla rifor-
ma del Meccanismo euro-
peo di stabilità (Mes). Un’in-
tesa, va detto, che secondo 
molti esperti rischia di avere 
conseguenze negative per il 
nostro Paese. Anche perché 
l’Italia,  per  avere  accesso  
all’assistenza  finanziaria  
del Fondo, potrebbe essere 
costretta a subire una ristrut-
turazione del debito.

Ma al di là dei contenuti, il 
punto è un altro: il governo e 
il Parlamento erano all’oscu-
ro di questo negoziato e del-
la posizione italiana in sede 
Ue? Ovviamente no. Tanto 
che i dettagli (e i potenziali ri-
schi) sono elencati con chia-
rezza in un documento del 
Parlamento pubblicato il 19 
giugno scorso. Quel giorno 
il premier Conte aveva an-
che riferito in Aula. E, come 
di consueto, era salito al Qui-
rinale per discutere dell’a-
genda del Consiglio (c’era-
no anche Salvini, Di Maio e 
Giorgetti). Inoltre, secondo 
Palazzo Chigi, «l’argomento 
è stato discusso in varie riu-
nioni di maggioranza, alla 
presenza di vari rappresen-
tanti della Lega».

La riforma non è stata an-
cora  approvata.  A  livello  
Ue manca il via libera fina-
le, previsto per dicembre. 
Dopodiché servirà la ratifi-
ca da parte di tutti i Parla-
menti  nazionali,  diversa-
mente la riforma non po-
trà vedere la luce. — 

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

vincoli sul debito

Fondo Salva-Stati
La Lega a Conte
“Tradì l’Italia”
Di Maio si smarca

IL CASO

La Procura militare della Re-
pubblica di Roma ha aperto 
un fascicolo d'indagine per 
accertare eventuali profili di 
sua competenza in relazio-
ne  alla  vicenda  della  casa  
dell'ex ministra della Difesa 
Elisabetta Trenta, 180 metri 
quadrati a 540 euro di affit-
to,  assegnati  al  marito  
dell’allora ministra.  Per Di  
Maio «è bene che ora l'ex mi-
nistro lasci e se il marito in 
quanto militare ha diritto ad 
un alloggio può fare doman-

da e lo otterrà».
«Bene il bonus traslochi chie-
sto dal M5S. Così magari la 
Trenta si  decide a lasciare 
l'alloggio di servizio che non 
le spetta...», ironizza su Face-
book la presidente di Fratelli 
d'Italia,  Giorgia  Meloni.  Il  
Sindacato dei Militari ha pre-
sentato un esposto alla Pro-
cura di Roma. Il segretario 
Luca Comellini i chiede alla 
Procura di «esperire tutti gli 
accertamenti del caso su pos-
sibili fattispecie di reato».

Come la tela di Pene-
lope, salvo che quel-
la era tessuta e poi 

disfatta a fin di bene per-
ché la regina difendeva il 
suo re dagli usurpatori. Il 
bilancio del 2020 è stato 
approvato «salvo intese» 
dal governo in carica e in-
viato per approvazione - 
pure quella per forza di 
cose «salvo  intese»  -  da  
una Commissione Ue che 
ha valutato come poteva, 
e con qualche imbarazzo, 
una manovra «panta rei». 
Ora, fra il «salvo intese» e 
il  «con  intese»,  ci  sono  
1700 emendamenti scrit-
ti dai partiti che sostengo-
no l’esecutivo per modifi-
care, più che per migliora-
re, il testo varato 30 gior-
ni fa. Succede sempre, ma 
l’intervento stavolta è un 
organico auto-assalto al-
la diligenza che fotografa 
la confusione di cui si ciba 
il Conte-bis. Sono tanti ar-
ticoli di spesa, mance im-
bevute di populismo, pen-
sate da chi vede elezioni a 
breve.  Non c’è  segno di  
crescita della qualità del 
dibattito politico. E di cre-
scita economica seria, va 
da sé, manco a parlarne.

Senato, pioggia di emendamenti
Il governo riscrive la finanziaria
Presentate 4550 modifiche, 1700 dalla sola maggioranza. Solo 200 milioni per accoglierle 

Cambia di nuovo lo scenario 
della Rimborsopoli in Regio-
ne Piemonte. Ieri la VI sezio-
ne penale della Cassazione 
ha assolto da ogni reato il ca-
pogruppo della Lega alla Ca-
mera,  Riccardo  Molinari,  
che era stato condannato in 
Appello a 11 mesi. Annulla-
mento anche per l’ex presi-
dente della Regione, Rober-
to Cota (condannato in ap-
pello a Torino a un anno e set-
te mesi di reclusione) e per 
la  parlamentare  di  Fratelli  
d’Italia Augusta Montaruli.

Il ministro dell’Economia Roberto Gualtieri

La manifestazione delle “sardine” ieri sera in piazza Grande a Modena

Come la tela di Penelope, sal-
vo che quella veniva fatta e 
disfatta a fin di bene perché 
la regina difendeva il re da-
gli usurpatori. Il bilancio è 
stato approvato «salvo inte-
se» dal governo in carica e in-
viato per approvazione - pu-
re quella per forza «salvo in-
tese» - da una Commissione 
Ue che ha valutato come po-
teva la manovra «panta rei». 
Ora, fra il «salvo intese» e il 
«con  intese»  ci  sono  1700  
emendamenti scritti dai par-

titi che sostengono l’esecuti-
vo per modificare, più che 
per migliorare, il testo scrit-
to 30 giorni fa. Succede sem-
pre, ma stavolta l’intervento 
è un organico auto-assalto 
alla diligenza che fotografa 
la confusione dietro il Con-
te-bis. Sono tanti articoli di 
spesa, mance in stile giallo-
verde pensate da chi  vede 
elezioni a breve. Non c’è se-
gno di crescita della qualità 
del dibattito politico. E di cre-
scita economica seria, va da 
sé, manco a parlarne.
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Le madri delle vittime
di femminicidio:
“Risarcimenti ridicoli
il funerale costa di più”
La presidente di Unavi: “Molte di loro si ammalano”
Una donna uccisa ogni 72 ore, sabato manifestazione

Gigliola Bono, madre di monia del pero

“Non abbiamo incassato 
nemmeno il rimborso 
delle spese processuali” 

giusi ghirardi, madre di daniela bani

“Ho cresciuto due bambini
con problemi enormi
Troppe tutele per i killer”

Il movimento “Non una di meno”, organizzatore della manifestazione di sabato a Roma

FLAVIA AMABILE

ROMA

Che cosa fa una madre quan-
do una figlia viene uccisa dal 
compagno? Quando ci sono 
dei nipoti da crescere, dopo 
aver pianto tutte le sue lacri-
me, le asciuga e sa che cosa 
l’aspetta. Ogni 72 ore in Ita-
lia una donna viene uccisa 
da una persona che conosce 
bene: in genere è il compa-
gno o un ex o una persona di 
famiglia. In Italia ci sono cen-
tinaia di madri due volte vitti-
me, del dolore e di una giusti-
zia incapace di ascoltare le lo-
ro richieste.

Con un «codice rosso» in 
più  e  nessun  problema  in  
meno, migliaia di donne si 
preparano a scendere come 
ogni anno in piazza contro 
la  violenza  maschile  sulle  
donne.  La  manifestazione  
organizzata da «Non una di 
meno» si terrà sabato a Ro-
ma, due giorni prima della 
giornata internazionale del 
25 novembre. E’ un appunta-
mento quasi rituale ma al ri-
to purtroppo appartengono 

anche i problemi da risolve-
re, sempre gli stessi. Risale 
al  febbraio  2018  la  legge  
che istituisce i fondi per gli 
orfani delle vittime di crimi-
ni  domestici  ma  in  quasi  
due anni di fondi non c’è sta-
ta traccia. Mancano ancora i 
decreti attuativi. 

L’Autorità garante per l’In-
fanzia  e  l’adolescenza  ha  
chiesto dieci giorni fa al Mini-
stero dell’Economia e della 

Finanze di  intervenire.  Ma 
aveva già sollecitato l'adozio-
ne del regolamento cinque 
mesi fa e quasi un anno fa. La 
prossima settimana è previ-
sta  la  riunione  conclusiva  
del  gruppo di  lavoro della  
Consulta nazionale delle as-
sociazioni e delle organizza-
zioni  istituita  dall'Autorità  

garante per mettere a punto 
un  documento  di  studio  e  
proposta su questo tema. Si 
tratta di uno dei pochi temi 
su cui sono d’accordo tutte le 
forze politiche, prima o poi 
qualcosa  accadrà,  ma  nel  
frattempo i fondi sono bloc-
cati. Si è ancora più indietro, 
invece, sulla questione risar-
cimenti. Non esiste ancora al-
cuna forma di tutela per i fa-
miliari che devono occupar-
si degli orfani, che poi sareb-
bero i nipoti. 

Il risarcimento per le vitti-
me  di  femminicidio  è  di  
7500 euro, si ottiene solo al-
la fine dei tre gradi di giudi-
zio, in Italia vuol dire dover 
aspettare  anni.  «La  vita  di  
una donna uccisa in un fem-
minicidio vale meno di quel-
la di una persona morta du-
rante un furto - commenta 
Paola  Redaelli,  presidente  
dell’associazione Unavi, l’U-
nione nazionale vittime -. So-
no cifre ridicole, ci si paga a 
stento il funerale. Nel frat-
tempo invece, vanno via cen-
tinaia di migliaia di euro tra 

spese legali e mantenimento 
dei nipoti. In molti si amma-
lano o devono sottoporsi a 
costose terapie di ascolto psi-
cologico». 

«Oltretutto - aggiunge la 
Redaelli - se l’imputato vie-
ne condannato e ritenuto in-

capace di intendere e di vo-
lere si perde anche il diritto 
al risarcimento. E’ una gran-
de presa in giro. I parenti si 
sentono beffati da un’intera 
procedura che non li pren-
de minimamente in conside-
razione. Durante il proces-

so sapere che il  colpevole  
può avere voce mentre i fa-
miliari no dà una sorta di ar-
rabbiatura nei confronti del-
la magistratura. Stiamo lot-
tando  perché  ci  sia  final-
mente giustizia».—
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ROMA

Si prepara alla battaglia fina-
le Gigliola Bono. Il 17 dicem-
bre ha l’udienza a Roma per 
ottenere che la figlia uccisa 
sia considerata una vittima 
identica  a  quelle  di  mafia,  
non una semplice vittima di 
femminicidio.  Non  è  solo  
una  questione  di  etichette  
ma di  tutele e risarcimenti 
che le donne ammazzate in 
quanto donne non hanno. E’ 
una battaglia che Gigliola Bo-
no sta combattendo da dieci 
anni, quella del 17 dicembre 
sarà la settima udienza. «Ma 
questa è la volta giusta, biso-
gna mettere fine a questa di-
scriminazione. Se vinco, vin-
co per tutte le donne uccise 
come mia figlia. Creo il pre-
cedente di  cui  hanno biso-
gno le altre famiglie. E poi la 
tappa finale è Strasburgo», 
assicura lei. 

Gigliola Bono è la mamma 
di Monia Del Pero. Il 13 di-
cembre  saranno  trascorsi  
trent’anni esatti da quando la 
ragazza fu strangolata, mes-

sa in un sacco della spazzatu-
ra e buttata sotto un ponte». 
Aveva 19 anni, la stessa età 
del ragazzo che dopo tre gior-
ni da finto addolorato, decise 
di confessare. Fu condanna-
to: 10 anni e 8 mesi di carce-
re. Da tempo è libero. «Alla fi-
ne gli sono bastati 5 anni per 
uscire. Tra la buona condotta 
e l’età l’hanno fatto andare. 
Si è sposato, vive in Perù» 

La signora Gigliola, no. «Po-
trei dire che da trent’anni stia-
mo vivendo una vita che un 
assassino ha scelto per noi. Vi-
vi perché devi vivere però in 
certi momenti ci vuole più co-
raggio a vivere che a morire. 
So che nulla mi potrà più libe-
rare da questo destino. Dopo 
tanti anni il dolore è più sere-
no e consapevole ma soprav-
vivere a un figlio è la cosa peg-
giore che possa capitare a un 
genitore. Con mio marito sia-
mo sposati da 50 anni, siamo 
uniti e si va avanti comunque 
per gli altri figli ma è come se 
mancasse una gamba: puoi 
usare una stampella e cammi-

nare comunque ma resta il  
fatto  che  la  gamba  non  ce  
l'hai». Aiuti? «Neanche il pre-
te è venuto a bussare alla mia 
porta. Abbiamo portato per 
anni mia figlia in terapia ma 
ce la siamo pagata noi. Infatti 
abbiamo dovuto scegliere e 
abbiamo scelto lei: io non so-
no andata, i soldi erano quel-
li, non ce l’avremmo fatta». 

Avrebbero diritto a un risar-
cimento. «Ma quando succe-
dono queste cose diventano 
tutti nullatenenti», racconta. 
Non solo non ha avuto nulla 
ma ha speso decine di miglia-
ia di euro per il processo e l’A-
genzia delle Entrate ha an-
che chiesto a lei il pagamento 
in solido delle spese proces-
suali che l’uomo condannato 
non  ha  mai  pagato.  «Ma  
scherziamo? Mi ammazza la 
figlia e devo pagargli anche 
le spese?». FLA. AMA.—
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Aveva trent’anni e due figli  
Daniela Bani quando fu ucci-
sa con venti colpi così violen-
ti  da far  piegare il  coltello.  
Era il 2014. Chanbi Mootaz, 
il compagno, fu condannato 
a trent’anni di carcere ma era 
fuggito in  Tunisia,  nessuno 
ne aveva più notizie ufficiali. 
Ogni tanto si faceva vivo via 
Facebook per chiedere dei fi-
gli. Stavano bene. E soprat-
tutto stavano con la  nonna 
Giusi Ghirardi, la mamma di 
Daniela. 

Accanto a lei c’era il marito 
e subito dopo il vuoto. «A vol-
te penso che gli assassini ab-
biano più tutele  di  noi  che 
non abbiamo fatto nulla  se 
non avere la colpa di una fi-
glia ammazzata per femmini-
cidio. E così mi sono trovata a 
crescere  due  bambini  con  
problemi enormi. Ad esem-
pio il fatto di non avere certez-
za della pena».

L’assassino  era  fuggito  in  
Tunisia. Impossibile l’estradi-
zione per gli accordi del 1967 
esistenti tra Italia e Tunisia. A 
febbraio di quest’anno arriva 
la notizia della cattura. Il mini-
stro della Giustizia Alfonso Bo-
nafede firma  la  richiesta  di  
perseguimento penale in Tu-
nisia per l'omicidio: perché la 
convenzione bilaterale preve-
de che in caso di reati ricono-
sciuti da ambedue gli Stati, si 
possa fare domanda per perse-
guire  i  cittadini  che  hanno  
commesso  crimini  nell'altro  
Stato. Nella richiesta firmata 
da Bonafede e inviata per i ca-
nali diplomatici alle autorità 
tunisine, si chiede che, in caso 

di condanna, non venga appli-
cata la pena capitale ma che 
l’uomo sia chiuso in carcere. 
Fine delle comunicazioni uffi-
ciali  nonostante  le  richieste  
avanzate nei mesi successivi. 

Dov’è lui, quindi? «E chi lo 
sa - risponde la donna - ricevia-
mo  di  continuo  telefonate  
anonime dalla Tunisia e abbia-
mo paura. Ora il primo figlio 
ha dodici anni, è un adolescen-
te, vuole uscire ma come pos-
so farlo andare in giro da so-
lo? E se lui arriva ? Non è giu-
sto vivere così. Il ministro del-
la Giustizia che c'era a febbra-
io mi doveva una telefonata 
di chiarimento. Il ministro è 
ancora lo stesso e io sto anco-
ra  aspettando la  telefonata.  

Non cerco la luna ma voglio 
capire: è in gioco la sicurezza 
della mia famiglia». Il proces-
so è terminato, la condanna a 
trent’anni è arrivata in Cassa-
zione. «Ci è costato 9800 eu-
ro, avremmo dovuto averne 
2200 di risarcimento ma anco-
ra non ci hanno dato nulla. E’ 
il destino di noi vittime di se-
rie B, siamo abbandonati. Ep-
pure ho sempre pagato tutte 
le tasse, euro per euro. Since-
ramente, se non avessi i bam-
bini piccoli  venderei  tutto e 
me ne andrei». FLA. AMA.—
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CRONACHE

Solo dopo tre gradi
di giudizio

riescono a ottenere
7500 euro

ANSA

Gigliola Bono

Giusi Ghirardi

IMMOBILIARE VENDITA

LIGURIA

SPOTORNO Imperdibile! Bilocale con
terrazzo comodo al centro e al mare
APE / G Euro 190.000 Fondocasa
Tel 019/5284567.

Da lunedì a venerdì: 

9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00

sabato - domenica - festivi: 

chiuso

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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ERANO PREVISTE MULTE PER 2,6 MILIONI DI EURO 

Bloccata l’installazione
dei nuovi Vista Red
“A rischio il bilancio”
Nel mirino l’appalto delle telecamere a sei semafori
L’assessore: risparmieremo sulle spese del Comune

La telecamera del vista Red in spalto Gamondio

1. Riccardo Molinari, alessandrino, capogruppo alla Camera 
della Lega 2. L’ex presidente della Regione Roberto Cota 3. Il 
parlamentare leghista Paolo Tiramani

ANTONELLA MARIOTTI

ALESSANDRIA

Due milioni seicentonovanta-
mila euro. Tanto avrebbe do-
vuto entrare nelle casse del Co-
mune entro  fine  anno  dopo 
l’installazione ad Alessandria 
di «impianti di controllo sema-
forico», meglio noti come «Vi-
sta Red», che riprendono chi 
passa col rosso. Lo avevano as-
sicurato in estate, il comandan-
te dei vigili Alberto Bassani e 
l’assessore al  Bilancio Cinzia 
Lumiera,  sicuri  di  due  cose:  
che l’appalto si sarebbe conclu-
so in tempo e che le multe sala-
te sarebbero state pagate en-
tro il 31 dicembre. Non è suc-
cessa nessuna delle due cose. 

L’Anac, l’agenzia di control-
lo degli  appalti,  ha  bloccato 
tutto, perché la gara doveva es-
sere europea e non lo era, quin-
di nessun impianto installato 
dei sei previsti e di conseguen-
za nessuna multa. «Lo aveva-

mo detto  più  volte  a  luglio,  
non  sarebbe  stato  possibile  
neanche se la gara fosse parti-
ta già in estate» commenta Ma-
rica Barrera, consigliere comu-
nale Lista Rossa, all’opposizio-
ne: «Hanno indetto una gara 
d’urgenza legandola alla sicu-
rezza.  Adesso  ci  ritroviamo  
con un bilancio al quale man-
cano quasi  3  milioni.  Senza  
contare che i revisori dei conti 
avevano approvato quel bilan-
cio di previsione proprio met-
tendo la lente di ingrandimen-
to sul capitolo multe». 

Quindi, che diranno ora i re-
visori? «Non diranno nulla per-
ché quella parte di bilancio sa-
rà riassorbita - spiega Cinzia 
Lumiera -. Stiamo monitoran-
do tutti i capitoli di spesa. È 
chiaro che se quei soldi non li 
hai non li spendi. Cosa vuole di-
re riassorbire? Si fanno “rispar-
mi”,  tengo  a  sottolineare,  e  
non tagli. I dirigenti mi stanno 

mandando i resoconti di tutti i 
settori, in ogni settore è stato 
fatto un risparmio. Insisto che 
non si parli di tagli». 

Commenta  Michelangelo  
Serra, capogruppo Cinque stel-
le: «Siamo molto preoccupati. 
Ora ogni bilancio passa sotto 
la lente della corte dei conti e il 
piano di riequilibrio va rispet-
tato». I Cinque stelle avevano 
lanciato parecchi avvertimen-
ti, come il Pd, legati proprio al 
recupero di euro con le multe: 
«Oltre ai mancati introiti del Vi-
sta Red, dovremo affrontare il 
problema del  recupero della 

Tari: a molti sono arrivate ri-
chieste di pagamento arretrati 
non dovute perché già paga-
te». Lumiera ribatte: «Stiamo 
facendo un buon lavoro sul re-
cupero dell’evasione e prose-
guiremo».

Tornano a milioni da recupe-
rare con le multe, anche qui 
l’assessore si  dice certa: «Ri-
mangono i 6 milioni previsti 
per l’anno prossimo e i circa 
5,7 per il 2021». Il primo dei 
«Vista Red» dovrebbe essere in 
via Marengo, all’incrocio del 
McDonalds. —
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Rimborsopoli, Molinari assolto in Cassazione
Cancellata la condanna a 11 mesi. Sentenza annullata anche per l’ex presidente della Regione Cota 

6
Le multe in milioni di 
euro previste l’anno 
prossimo e circa 5,7

nel 2021

LODOVICO POLETTO

Cambia di nuovo lo scenario 
della Rimborsopoli in Regio-
ne. Ieri la VI sezione penale 
della Cassazione ha assolto 
da ogni reato il capogrup-
po della Lega alla Camera 
dei deputati, Riccardo Mo-
linari, che era stato condan-
nato in Appello ad 11 mesi, 
per un rimborso complessi-
vo di circa 1200 euro («per-
chè il fatto non costituisce 
reato»). 

La Suprema Corte, alle 9 
di sera, ha altresì reso pubbli-
che le altre decisioni. Annul-
lamento anche per l’ex presi-
dente della Regione, Rober-
to Cota, condannato in ap-
pello a Torino a un anno e 
sette mesi  di  reclusione,  e 
per la parlamentare di Fra-
telli d’Italia Augusta Monta-
ruli (pure lei condannata a 
un anno e sette mesi). Cota, 
in primo grado era stato sca-
gionato da ogni accusa, men-
tre per Montaruli la senten-
za era stata di 4 mesi di reclu-
sione. Per Domenico Aiello, 
l’avvocato dell’ex Governa-
tore piemontese: «La Cassa-
zione ha ristabilito dignità e 
decoro in una vicenda che 

sin dall’inizio era stata artifi-
ciosamente pompata». E ag-
giunge:  «Purtroppo  nessu-
no restituirà quanto tolto al 
mio assistito». 

Decisione analoga di an-
nullamento è stata presa an-
che nei confronti di Paolo Ti-
ramani, oggi parlamentare 
della Lega (che è anche sin-
daco di Borgosesia) che in se-
condo grado era stato rag-
giunto da una condanna a 

un  anno  e  cinque  mesi.  
«Adesso aspettiamo le moti-
vazioni della sentenza della 
Suprema  Corte  per  com-
prendere le scelte fatte dai 
giudici; purtroppo serviran-
no ancora alcuni mesi» com-
menta a caldo Tiramani. 

Per tutti gli altri imputati 
invece i giudici d’appello to-
rinesi dovranno rimodulare 
le condanne principali ed ac-
cessorie.  Confermati,  dun-

que, anche i 4 anni inflitti a 
Michele Giovine, a cui l’ap-
pello bis dovrà soltanto ride-
terminare la pena accesso-
ria, che era stata individuata 
in 5 anni di «interdizione dai 
pubblici uffici».

La Rimborsopoli della Re-
gione Piemonte era divam-
pata nel 2012, quando l’en-
te era guidato dall’avvocato 
novarese. Le verifiche incro-
ciate della Guardia di Finan-
za avevano fatto emergere 
molte anomalie nei rimbor-
si a piè di lista del governo 
Piemontese. Negli scontrini 
controllati uno ad uno dai 
militari della Gdf emersero 
cene, pranzi, spese di rap-
presentanza,  trasferte,  al-
berghi e anche tosaerba, bi-
giotteria,  campanacci  per  
le mucche e molto altro. Il 
processo  di  primo  grado  
era terminato con 10 con-
danne  e  15  assoluzioni.  
Due  imputati  avevano  ri-
nunciato al ricorso in secon-
do grado in cambio di una 
riduzione della  pena.  Per  
gli altri, il procuratore ge-
nerale  aveva  chiesto con-
danne per oltre 60 anni. —
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PRIMO PIANO
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I nuovi impianti di 

rilevamento di cui era 
prevista l’installazione

entro fine anno

Il capogruppo leghista 
alla Camera 

accusato di peculato 
per 1200 euro 
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La mensa biologica dell'Ale-
xandria  International  
School è stata premiata dal 
ministero  delle  Politiche  
agricole. È una delle pochis-
sime scuole del  Piemonte 
(cinque in tutto: tre in pro-
vincia di Biella, una a Cu-
neo e l’ultima, questa, ad 
Alessandria) che hanno ri-
cevuto i fondi dedicati. E ha 
anche  la  certificazione di  
«Stazione Erogante di Ec-
cellenza»: produce, cioè, in-
ternamente i pasti e utiliz-
za il 100 per cento di pro-
dotti  biologici  certificati.  
«Un riconoscimento – spie-
gano dall'Alexandria – che 
premia l’attenzione della fa-
miglia Bonadeo verso l’ali-
mentazione di bambini e ra-
gazzi  che  frequentano  la  
scuola  dal  nido  al  liceo.  
Frutta, verdura, carne sono 
fornite da due aziende: ca-
scina Capanna di Montegio-
co e azienda agricola Pada-
na di Bobbio Paolo di Castel-
lazzo Bormida». Ogni anno 
si servono 29 mila pasti, 28 
mila nella primaria, 8300 
al baby nido e 8700 alla se-
condaria di primo grado. In 
totale 40 quintali di frutta, 
9 quintali di patate, 20 quin-
tali di carne, poi pesce, pa-
sta, ortaggi vari. V. F. —

DAL MINISTERO

L’Alexandria
premiata
per la mensa
biologica

d a l  19 0 5
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GINO FORTUNATO

NOVI LIGURE

Oggi  seconda  giornata  di  
astensione dai servizi di carica-
mento merce all’Arcelor Mit-
tal di Novi da parte degli auto-
trasportatori delle ditte locali. 
L’acciaio rimane nello stabili-
mento di strada Bosco Maren-
go, in attesa di un segnale posi-
tivo da parte del governo. Ma 
non ci sono solamente i tra-
sportatori  a  vivere  la  crisi  
dell’indotto. I problemi esisto-
no anche per le aziende arti-
giane che praticamente vivo-
no in simbiosi con l’ex Ilva. 

Fa il punto della situazione 
il presidente della Confartigia-
nato del Novese, Vito Minin-
no: «Oggi dall’ex Ilva dipendo-
no soprattutto due aziende no-
vesi, la Asi, che si occupa di car-
penteria meccanica, e la Lolai-
co impianti, che provvede alla 
manutenzione costante delle 
linee elettriche in tutto il grup-
po e quindi non solo a Novi. 
Senza contare altre aziende ar-
tigiane che vengono chiamate 
solo in caso di piccoli interven-
ti, ad esempio ai vetri, alle cal-
daie, per problemi idraulici e 
così via. La Lolaico ha in carico 
poco più di una cinquantina di 
dipendenti,  24–25  dei  quali  
operano per l’ex Ilva a livello 
nazionale.  A  Novi  sono fissi  
una decina di elettricisti, men-
tre un’altra quindicina è dislo-
cata in missione tra Genova e 
Taranto. Entrambe le ditte so-
no rimaste “bruciate” dall’Ilva 
a suo tempo e ancora attendo-
no pagamenti  arretrati,  pro-
prio come gli autotrasporta-
tori. L’Asi prima del commis-
sariamento, aveva un credi-
to di 400 mila euro e oggi, da 
quando  ArcelorMittal  ha  
bloccato indebitamente i pa-
gamenti  all’indotto,  ha  già  
accumulato  circa  100  mila  
euro. La Lolaico arrivava nel 
pregresso a quasi  500 mila 
euro, mentre oggi ne atten-
de circa 250 mila». 

Per il momento sia Asi sia Lo-
laico, essendo legate a doppio 
filo con l’ex Ilva, stanno conti-
nuando a lavorare impegnan-
do denaro e risorse. «Se conti-
nueranno a lavorare? So che 
Asi vorrebbe smettere subito e 
probabilmente lo farà prestis-
simo, mentre Lolaico non può 
farlo in tempi brevi essendo 
strutturata  in  larga  parte  
sull’Ilva – dice Mininno. Tutta-
via non si può continuare a la-
vorare gratis. Noi artigiani sia-
mo come fantasmi, non abbia-
mo una cassa integrazione co-
me gli operai e le nostre picco-
le aziende, se non riceveranno 
il  dovuto,  si  ritroveranno in 
gravissima crisi economica». 

«Viviamo questa crisi di Ar-
celorMittal  con  grandissima  
preoccupazione –  interviene 
Giorgio Guaraglia, segretario 
regionale e provinciale della 
Fai, l’associazione degli auto-
trasportatori –.  Difficile  dire 
se  questa  prima giornata  di  

astensione  dai  caricamenti  
della merce sia andata bene. 
D’accordo, siamo stati compat-
ti e non un solo rotolo d’accia-
io è uscito dallo stabilimento 
di Novi. Ma così non si potrà 
andare avanti per molto». Og-
gi, altra giornata d’astensione 
e «presteremo attenzione su 
quanto sta accadendo a Ro-
ma, nella speranza che qualco-
sa si sblocchi anche se non riu-
sciamo a immaginarci cosa di 

buono possa accadere. Non at-
tueremo ancora i blocchi co-
me avvenne tra fine 2014 e ini-
zio  2015,  perché  sappiamo  
che nessuno farà carichi all’ex 
Ilva. Però, se qualcuno volesse 
“sciacallare”,  organizzeremo  
picchetti davanti ai cancelli». 

«Adesso – conclude Guara-
glia – la situazione è più grave 
di 5 anni fa, quando perlome-
no avevamo nei  commissari  
un interlocutore. Ora non ab-

biamo più nessuno, perché Ar-
celorMittal non risponde nem-
meno al governo. Figuriamoci 
se vuole farlo con noi». 

A Novi attendono il  paga-
mento di circa 2 milioni di eu-
ro 12 aziende: 3 ditte grandi, 
5 medie e 4 padroncini (pro-
prietari di 1 o al massimo 2 
mezzi), in parte facenti capo a 
due piccoli consorzi di autotra-
sporti. —
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NOVI & TORTONA
OGGI SECONDA GIORNATA DI ASTENSIONE DAL LAVORO

Ex Ilva, il dramma dell’indotto
“Mittal non paga e ci ignora”
Sono due le aziende novesi coinvolte nella crisi: Asi e Lolaico Impianti 

Riaprire il vecchio casello 
autostradale solo per i mez-
zi pesanti durante i lavori 
di consolidamento dei pilo-
ni del cavalcavia della pro-
vinciale 211 che collega Ri-
valta Scrivia e Novi a Torto-
na: lo chiederà il Comune 
di Tortona con la prospetti-
va che possa diventare una 
soluzione definitiva per al-
leggerire il traffico in città 
e  perché  il  trasporto  su  
gomma diretto al polo logi-
stico di Rivalta arrivi più ve-
locemente a destinazione. 

Il cavalcavia era già sta-
to oggetto di lavori di con-
solidamento lo scorso an-
no: la Provincia ha inten-
zione di effettuare in pri-
mavera nuovi interventi. I 
lavori sono stimati nella du-
rata di tre mesi e si tratte-
rebbe di limitare l’accesso 
al cavalcavia al traffico pe-
sante,  facendolo uscire a  
Castelnuovo  Scrivia  o  a  
Serravalle, anziché al casel-
lo di Tortona: un provvedi-
mento che allungherebbe i 
tempi di percorrenza cau-
sando gravi danni alla con-
segna delle merci e alla lo-
gistica. 

Così una proposta è quel-
la di coinvolgere la società 
Milano-Serravalle  chie-
dendo il ripristino del vec-
chio  casello  autostradale  
esclusivamente per i mezzi 
pesanti, che consentirebbe 
l’entrata e l’uscita diretta-
mente sulla 211. «Una solu-
zione – dice l’assessore ai 
Lavori pubblici Mario Gal-
vani – che oltre a risolvere 
le problematiche del traffi-
co  nell’immediato,  possa  
essere mantenuta anche in 
futuro,  consentendo  una  
via d’accesso migliore al po-
lo logistico di Rivalta Scri-
via anche in previsione dei 
possibili  sviluppi  futuri  
dell’area». Oggi se ne parle-
rà in Provincia. M. T. M. –
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A Novi i rotoli d’acciaio restano stoccati nello stabilimento

TORTONA

“Riapriamo
ai camion
il vecchio
casello dell’A7”
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Unioncamere: nel trimestre produzione in calo dello 0,3%, cresce solo il Food

L’industria del Piemonte
si aggrappa all’alimentare
“Ma i dazi fanno paura”

IL CASO

banche

Nasce Allitude
Servizi informatici
per 150 istituti

I
n un futuro prossimo, me-
no lontano di  quanto  si  
possa  immaginare,  pro-
dotti di uso quotidiano sa-

ranno prodotti nello spazio. E 
la clientela di acquirenti spa-
ziali sarà molto più numerosa, 
con i turisti che andranno a 
sommarsi alla platea di astro-
nauti che già oggi affollano la 
Stazione spaziale internazio-
nale.  David  Avino,  ammini-
stratore delegato di Argotec, 
da Torino  lancia  la  sfida  di  
una nuova economia condivi-
sa dello spazio. «Si tratta di un 
progetto che abbiamo chiama-
to Asse - Argotec space sha-
ring economy, che vuole coin-
volgere  aziende  di  qualsiasi  
settore, dalla farmaceutica al 
food, al tessile, che abbiano vo-
glia di sperimentare le possibi-
lità dello spazio», spiega Avi-
no. L'idea nasce da un prima 
volta particolarmente positi-
va: quando ormai quasi 5 anni 
fa Argotec e Lavazza avevano 
portato  il  primo  caffè  nello  
spazio. Da allora è nato il bre-
vetto di una macchina del caf-
fè che consuma il 40% di ac-
qua in meno. «Il food è uno dei 
settori più promettenti - spie-
ga Avino - in particolare una 
sfida è la conservazione del ci-
bo, quindi migliorare la dura-
ta degli alimenti lasciando in-
tatta fragranza e gusto. Ma an-
che il packaging può essere in-
novato e per i prossimi anni an-
dranno pensati nuovi sistemi 
di produzione del cibo diretta-
mente in orbita». Tutte appli-
cazioni che poi possono mi-
gliorare  la  vita  sulla  Terra.  
«Questo è il bello della ricerca 
spaziale, si ha un duplice mer-
cato: i turisti e i professionisti 
che ci  lavorano o andranno 
per piacere, con ampia possibi-
lità di spesa, e poi le ricadute 
sul mercato terrestre».

Argotec sharig space econo-
my è proprio un nuovo proto-
collo che riduce le fasi e il tem-
po necessario per portare i pro-
getti delle aziende per i test 
sulla Stazione spaziale inter-
nazionale.  «Un  nostro  team  
multidisciplinare supporta le 

imprese e  le spinge a speri-
mentare nuovi prototipi. E gra-
zie a partner come Reale Mu-
tua possiamo supportare colo-
ro che hanno bisogno di leve fi-
nanziarie e assicurative», rac-
conta Avino. Una possibilità 
che si apre non solo per le mul-
tinazionali - «alcune già ci han-
no contattato»,  dice Avino -  
ma anche per le medie impre-
se. Altri esempi sono il lusso e 

il tessile. Il lusso può creare 
nuovi prodotti o migliorarne, 
ma c'è anche una buona rica-
duta di marketing e comunica-
zione nel poter dire che i pro-
dotti sono stati provati nello 
spazio. E poi molti materiali 
per l'abbigliamento derivano 
da  ricerche  in  orbita.  Basta  
pensare che a oggi, per chi ci vi-
ve o lavora interi mesi, non esi-
ste lavatrice spaziale e quindi 
si  studiano  antibatterici  che  
possono  migliorare  perfor-
mance e contribuire alla soste-
nibilità ambientale. Tutto ri-
torna sulla Terra. «Il mercato 
spaziale ad oggi è di nicchia 
ma diventerà nell'immediato 
futuro molto più sviluppato - 
conclude l'amministratore de-
legato di Argotec - e si stanno 
già studiando i modi per crea-
re  laboratori  di  produzione  
nello spazio. Ad oggi il limite è 
il costo economico ma anche 
quello presto non sarà più un 
problema». C.LUI. —
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LORENZO BORATTO

CUNEO

«P
alo  intelligen-
te» può sembra-
re un ossimoro, 
eppure  esiste  

un arredo urbano,  creato da 
un’azienda di Cuneo, che po-
trebbe diventare  lo  standard  
per le «smart cities» di mezzo 
mondo. L’ha creato la Tecno 
World Group che si occupa di 
soluzioni integrate per «città in-
telligenti» e di «internet delle 
cose», cioè oggetti che attraver-
so il web «dialogano» tra loro e 
con gli utenti. Il palo intelligen-
te si chiama «Technic Smart So-
lution» ed è stato il Comune di 
Cuneo a utilizzarlo per primo 
per la sua Zona a traffico limita-
to nel centro storico, quattro an-
ni fa. Poi l’azienda cuneese ha 
vinto gare in altri comuni del 
Cuneese e fuori provincia, da 
Ascoli Piceno all’isola di Capri, 
fino a Saremo. E ha continuato 
a evolvere e migliorare il suo 
prodotto. Ora Tecno World si è 
alleata con il colosso danese Mi-
lestone, leader mondale del vi-
deo management system, insie-
me ad altre sette aziende, dalla 
multinazionale tedesca Bosch 
alla bresciana Tattile, tra le più 
avanzate  al  mondo  nei  soft-
ware di videosorveglianza per 
la lettura automatica delle tar-
ghe di automobili e altri mezzi. 

Insieme  presenteranno  il  
«palo smart», da oggi a giovedì, 
a Barcellona, al nono «Smart Ci-
ty  Expo  World  Congress»,  il  
principale evento internaziona-
le dedicato alle «soluzioni urba-
ne intelligenti», a cui partecipa-
no mille aziende e 700 città: ci 
saranno 400 relatori per parla-
re di grandi temi come «trasfor-
mazione digitale e ambiente ur-
bano», «città inclusive e condi-
vise», spaziando dal 5g alle cit-
tà resilienti, quelle che si adatta-

no al cambiamento climatico. 
Così il palo «made in Cuneo» sa-
rà mostrato a migliaia di addet-
ti ai lavori. 

Spiega Aberto Mandrile, 42 
anni, amministratore delegato 
del gruppo: «Siamo tre soci qui 
nel Cuneese e ci siamo alleati 

con Milestone creando il mar-
chio “Technic Smart Solution”. 
Un progetto rivoluzionario per-
ché è un palo modulare e multi-
funzionale».  Cosa  significa:  
che può essere usato per l’illu-
minazione e le telecamere, il wi-
fi, lanciare un allarme. Può ave-
re prese di ricarica per e-bike o 
smartphones, essere dotato di 
display a led o lcd e molto altro 
ancora. Ancora Mandrile: «Un 

elemento di arredo urbano fat-
to a mano in Italia e pronto a es-
sere esportato ovunque. A Bar-
cellona abbiamo anche realiz-
zato una prima installazione, 
insieme a un’azienda partner 
di Novara: il palo ha una mini-
turbina eolica e un pannello fo-
tovoltaico che lo rendono com-
pletamente autonomo e capa-
ce di generare elettricità. La fi-
liera per costruirlo è artigiana-
le, tutta cuneese: dal verniciato-
re a chi crea il software, con ol-
tre 30 diverse figure che si han-
no lavorato sopra, dal fabbro 
all’ingegnere elettronico. Il pro-
dotto è brevettato da un mese a 
livello europeo». 

«Il palo è collegato in cloud 
grazie  a  un  microprocessore  
creato sempre a Cuneo - conclu-
de Mandrile -: ad esempio dà 
l’allarme se viene forzato, per 
la  manutenzione  basta  una  
semplice app sul cellulare per 
aprire lo sportello, così ricono-
sce il tecnico». —
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GIUSEPPE BOTTERO

L’
industria piemon-
tese  si  aggrappa  
all’alimentare.  A  
quei piccoli e gran-

di gruppi che non sentono 
la  flessione della  doman-
da, i contraccolpi del rallen-
tamento delle esportazio-
ni. Eccellenze, capaci di al-
zare la testa in un momen-
to complicatissimo: nel ter-
zo  trimestre  dell’anno  la  
grande stagnazione è pro-
seguita  e  la  produzione,  

per la quinta volta consecu-
tiva, ha fatto un balzo all’in-
dietro: -0,2 per cento. Una 
frenata che gli  analisti  di  
Unioncamere  definiscono  
«preoccupante».  Le  indu-
strie dei mezzi di traspor-
to, rispetto allo stesso pe-
riodo del 2018, hanno per-
so il 3%, quelle elettriche 
l’1,3%, la chimica fa un pas-
so indietro dell’1%, i metal-
li galleggiano attorno allo 
0,1 per cento. «Il Piemonte 
è al palo, i consumi in stal-
lo  e  l’export  in  affanno»  
riassume  il  presidente  di  
Unioncamere  Vincenzo  

Ilotte. Eppure, in un conte-
sto difficile, in cui gli ordi-
nativi  esteri  calano  dello  
0,9%, c’è chi riesce a corre-
re: l’industria del mobile e 
del legno (+1,7%) ma so-
prattutto  il  comparto  del  
Food - alimentari e bevan-
de - che con un +2,7% per-
mette alle province di Ales-
sandria, Cuneo, Asti e No-
vara di chiudere il trime-
stre col segno più di fronte 
all’indicatore della produ-
zione industriale. 

Merito dei colossi  come 
Ferrero e Lavazza, ragiona-
no gli analisti, ma soprattut-

to, spiega Paolo Musso di In-
tesa San Paolo, di un siste-
ma che è  stato  capace  di  
creare «distretti produttivi 
dinamici».  Secondo  l’ulti-
ma rilevazione della banca, 
chi ha fatto rete - dalla noc-
ciola  alla  frutta  passando  
per i vini delle Langhe, Roe-
ro e Monferrato, ai dolci di 
Alba e Cuneo, al riso di Ver-
celli e al caffè torinese - cor-
re più della media italiana. 
Ma  se  Panealba,  Santero  
Fratelli  &  C,  Cantine  dei  
Marchesi di Barolo, Vergna-
no meritano una segnala-
zione tra i «champion» di-

strettuali, se Balocco punta 
30 milioni sui nuovi biscotti 
«healty» e in dieci anni rie-
sce a raddoppiare il fattura-
to, è soprattutto grazie ca-
pacità di aprirsi all’estero e 
alle  nuove  frontiere  tech.  
«L’innovazione  digitale  è  
fondamentale per sostene-
re la competitività» ragiona 
Ivo  Omento,  responsabile  
sviluppo  territoriale  nord  
ovest di Unicredit. 

Eppure sulla strada del 
Food è spuntato un ostaco-
lo che rischia di penalizza-
re Big e Pmi. Confartigia-
nato ha provato a mappa-
re le aziende più penaliz-
zate  dai  dazi  Usa:  delle  
6658  imprese  artigiane  
piemontesi agroalimenta-
ri, il 5%, un centinaio, ope-
ra nella lavorazione di pro-
dotti lattiero-caseari. L’ex-
port verso gli States vale 6 
milioni, con Torino, Nova-
ra  e  Cuneo  nella  top  30  
dei  territori  più  esposti.  
Ecco perché il presidente 
Giorgio Felici chiede misu-
re urgenti: «Bisogna tute-
lare e difendere le azien-
de. Se non si muove l’Euro-
pa, tocca allo Stato». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

LA STORIA/1

- LA STAMPA

VARIAZIONE
III TRIMESTRE 2019/
III TRIMESTRE 2018

Le produzione industriale per settori 

Fonte: Unioncamere Piemonte,
192ª Indagine congiunturale
sull'industria manifatturiera
piemontese

La produzione industriale in Piemonte
VARIAZIONE % DELLA PRODUZIONE RISPETTO ALLO STESSO TRIMESTRE DELL'ANNO PRECEDENTE
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Cassa Centrale Banca pro-
segue nella riorganizzazio-
ne industriale dei servizi in-
formatici e bancari annun-
ciando la nascita di Allitu-
de, entità formata dalle ot-
to società informatiche del 
gruppo che conterà 640 di-
pendenti e che offrirà pro-
dotti e servizi a 150 ban-
che.  Allitude  -  sottolinea  
una nota - garantirà 65 mi-
la Pos, oltre 3.000 Atm e 
18.000  postazioni  lavoro  
in gestione,  un milione e 
mezzo di clienti di internet 
banking e un fatturato di ol-
tre 160 milioni. Fanno par-
te del Gruppo Cassa Centra-
le 80 banche, di cui 6 appar-
tenenti al Piemonte: Bene 
Banca, Banca di Caraglio, 
BCC  di  Casalgrasso  e  
Sant’Albano Stura,  Banca 
di Cherasco, Cassa Rurale 
e Artigiana di Boves e BCC 
Pianfei e Rocca de Baldi.

L’idea nata a Torino con un team di esperti

Dal lusso ai farmaci
Argotec porta
i marchi nello spazio

Il mercato spaziale oggi è una nicchia, ma è destinato a crescere

La possibilità offerta
non soltanto

alle multinazionali
ma anche ai “piccoli”

La creazione di Tecno World Group protagonista all’Expo di Barcellona

Il palo nato a Cuneo
rende smart la città
e piace ai colossi tech

Il Comune di Cuneo è stato il primo a utilizzare il palo nella Ztl

L’originale creazione
ha vari usi, dal wifi

alle ricariche di e-bike,
display o allarme

ECONOMIA

*

*

Un lettore scrive:

«Leggo oggi sulla Stampa di To-
rino che la sindaca Appendino 
preferisce le Atp di tennis alle 
Olimpiadi Invernali 2026. Ma 
la mia domanda nasce sponta-
nea, lei cara signora nel 2006 
dov’era? Ricorda come Torino 
si era trasformata ? Mesi prima 
e anni dopo che seguono anco-
ra, ci siamo fatti conoscere nel 
mondo intero, la capitale Subal-
pina divenuta meta di turismo 
da ogni parte di continenti, la-
voro per tutto l’indotto, alber-
ghi, negozi, commercio, musei 
ecc, una rinascita di tutto il Pie-
monte, e ancora adesso i risulta-
ti si vedono, frotte di persone 
che lo riscoprono e portano an-
che valuta, scusi se è poco, non 

si parlava solo di Fiat, ma di cit-
tà finalmente non solo a cultu-
ra mono industriale, ma si an-
dava oltre, nasceva altro. Sen-
za questa passata manifestazio-
ne, ci saremmo ridotti a chiude-
re anche quei pochi negozi e at-
tività che resistono tuttora , chi 
le parla è un ex volontario di al-
lora che ha vissuto tutta la sua 
evoluzione con cognizione,  e 
quando parla di Olimpiadi pas-
sate, ne parli, se ci riesce, con 

amore,  gratitudine  per  tutto  
quello che ci ha regalato. Cer-
to, Milano ringrazia».

LUCIANO D’AGNANO

Un lettore scrive:

«Leggo che a breve verranno in-
stallati due autovelox sull’auto-
strada  Torino  Milano.  Lungi  
da me l’idea di fare polemiche, 
vorrei solo capire. Capire a co-
sa serve controllare la velocità 

per alcune centinaia di metri e 
poi permettere che nei restanti 
125 chilometri ognuno vada al-
la velocità  che  vuole.  Capire  
perché la presenza degli auto-
velox  venga  ben  evidenziata  
con opportuni cartelli in loco 
in modo che gli automobilisti, 
nel dubbio, non siano costretti 
a rispettare il codice della stra-
da anche quando non c’è il peri-
colo di essere sanzionati, non 
sia mai! Capire perché la man-

canza di  queste  segnalazioni  
preventive  renda  annullabile  
l’eventuale multa. C’è qualcu-
no in grado di spiegarmelo?».

BRUNO GINDRO.

Un lettore scrive:

«Leggo delle numerose multe 
elevate dai vigili ai torinesi indi-
scipilinati. Ora se si puniscono 
le soste selvagge e i parcheggi 
in doppia o terza fila mi sembra 

giusto. Diverso e' il discorso del-
le strisce blu. Qui l'amministra-
zione  dovrebbe  interrogarsi.  
L'ultima decisione del comune 
e' stata quella di aumentare esa-
geratamente il balzello sui citta-
dini residenti nelle zone per po-
ter parcheggiare nelle vicinan-
ze. Palese ingiustizia perché al-
tri cittadini a poca distanza pos-
sono parcheggiare gratis. Vor-
rei sapere in proposito quale in-
cremento di entrate vi è stato. 
Sempre sulle strisce le tariffe so-
no esagerate e favoriscono le 
evasioni. Escludendo alcune ri-
strette aree del centro, nelle zo-
ne centrali basterebbero un eu-
ro ora e 0,50 nelle zone periferi-
che dove sono state introdotte 
unicamente per fare cassa».

MATTIA BORIO

Specchio dei tempi
«Olimpiadi e Atp, un paragone improponibile...» - «Inutili quegli autovelox 

sulla Torino-Milano» - «Le multe ai torinesi»
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ALESSANDRIA
ALESSANDRINO - Tel. 0131 252.644 - www.cinemalessandrino.it

OGGI RIPOSO

KRISTALLI- Tel. 0131 341.272

Parasite Kubrick Ore 19,45; 22,15

La belle epoque Kurosawa Ore 20

Motherless Brooklyn Kurosawa Ore 22,15

SPINETTA MARENGO
UCI CINEMAS - Tel. 0131 892.960 - www.ucicinemas.it

Joker Ore 19,40

Maleficent Ore 16,30

Zombieland - Doppio colpo Ore 19,30; 22,50

Stephen King’s Doctor Sleep Ore 22,10

Gemini man Ore 18,30; 21,30

Ailo - Un’avventura tra i ghiacci Ore 16,50

Le ragazze di Wall Street Ore 17,15; 20; 22,40

La famiglia Addams Ore 17,30

Sono solo fantasmi Ore 20,15; 22,30

Le Mans ’66 - La grande sfida Ore 16,45; 19; 21,40

Motherless Brooklyn Ore 17,10, 19; 21,50

Pupazzi alla riscossa Ore 17,10

Gli uomini d’oro Ore 19,15

ACQUI TERME
ARISTON
Le ragazze di Wall Street Ore 21

CRISTALLO - Tel. 0144-58067

Sono solo fantasmi SALA 1 Ore 21,15

Downtown Abbey SALA 2 Ore 21

CASALE MONFERRATO
CINELANDIA - Tel. 0142-461.651

Gli uomini d’oro SALA 1 Ore 20,30

Joker SALA 1 Ore 22,45

Le ragazze di Wall Street SALA 2 Ore 20; 22,35

Le Mans ’66 - La grande sfida SALA 3 Ore 20,30

La famiglia Addams SALA 4 Ore 20,10

Le Mans ’66 - La grande sfida SALA 4 Ore 22,15

Motherless Brooklyn SALA 5 Ore 21

Sono solo fantasmi SALA 6 Ore 20,30; 22,40

Parasite SALA 7 Ore 20; 22,40

Zombieland SALA 8 Ore 20,20; 22,40

CASTELCERIOLO
MACALLÈ - Tel. 0131.585.001 

Sole Ore 21

NOVI LIGURE
MODERNO - Tel. 0143.323.360

OGGI RIPOSO

OVADA

CINEMA SPLENDOR - Tel. 010.583.261

OGGI RIPOSO

TORTONA

MEGAPLEX STARDUST - Tel. 0131.880.754

Ailo - Un’avventura tra i ghiacci SALA 1 Ore 19,40

Le Mans ’66 - La grande sfida SALA 1 Ore 21,30

Sono solo fantasmi SALA 2 Ore 20,50; 22,50

Pupazzi alla riscossa SALA 3 Ore 20,30

Motherless Brooklyn SALA 3 Ore 22,20

Zombieland - Doppio colpo SALA 4 Ore 20,40; 22,50

Le ragazze di Wall Street SALA 5 Ore 20,30; 22,50

La famiglia Addams SALA 6 Ore 19,40

Ailo - Un’avventura tra i ghiacci SALA 6 Ore 21,20

Per il corso di arte e architettu-
ra «Le origini del presente», 
oggi alle 16,30 a Palazzo Gua-
sco lezione di Maria Luisa Caf-
farelli su «Architettura senza 
futuro:  edifici  industriali  in  
via di dismissione o di riutiliz-
zo da monumenti di archeolo-
gia industriale a effimeri spa-
zi creativi ad Alessandria». Or-
ganizza Italia Nostra.

Ci sarà il deejay Francky Fin 
Foti stasera al Big Mama di 
via Savona, ad Alessandria. 
Un aperitivo, cena e dopo ce-
na dedicati alla musica rock 
e  metal.  Il  deejay  Francky 
era un habitué del Mephisto, 
storico luogo di Lu Monferra-
to in cui veniva proposta mu-
sica  «pesante».  Appunta-
mento dalle 19,30. 

La stagione teatrale per ra-
gazzi con la direzione artisti-
ca della Coltelleria Einstein, 
al Civico di Tortona, inizia 
stamattina con lo spettacolo 
di  teatro-danza  «Da  dove  
guardi il mondo?» di e con Va-
lentina Dal Mas, coproduzio-
ne  Abbondanza-Bertoni/La  
Piccionaia, dedicato al secon-
do ciclo delle primarie.

Prende il via domani ad Ales-
sandria  la  XXVIII  stagione  
dei «Mercoledì del Conserva-
torio».  Alle  21  all’audito-
rium Pittaluga si esibiranno 
Francesco Zoccali, alla chi-
tarra, con un brano di Mario 
Castelnuovo  Tedeschi,  ed  
Evangelina Mascardi, al liu-
to, con composizioni di Ba-
ch e Weiss.

Domani al Teatro Sociale di 
Valenza alle 21 il film «Tutto 
il mio folle amore» di Gabrie-
le  Salvatores.  Con  Valeria  
Golino, Diego Abatantuono 
e Claudio Santamaria. È la 
storia di un ragazzo autisti-
co che deve fare i conti con la 
sua malattia. La storia è am-
bientata a Trieste. Ingresso 
6 euro.

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

C
i sono ricerca e co-
stanza  dietro  alla  
storia  del  risotto  
considerato uno dei 

più cari del mondo. E c’è un 
alessandrino  di  mezzo:  lo  
chef Alessandro Colli che da 
Londra è volato a Bordeaux 
due mesi fa per scoprire un vi-
tigno  incredibile,  lavorare  
con un collega italiano in una 
cantina e servire piatti sempli-
ci per gli ingredienti ma incre-
dibili per gusto e presentazio-

ne. Fra questi il famoso risot-
to con lumache e uva Liber Pa-
ter che vale 30 mila euro.

«L’idea del risotto – raccon-
tava  Colli  ieri  pomeriggio,  
passeggiando – è venuta in 
mente sul momento: inizial-
mente volevamo fare un piat-
to con qualcosa di italiano. 
Poi abbiamo pensato a tre ri-
duzioni diverse per ricreare 
la bandiera francese, con il ca-
volo viola per il blu, poi par-
migiano, ecco l’Italia, e pomo-
doro. Ma il proprietario della 
cantina dove si produce il Li-
ber Pater, Loïc Pasquet, ci ha 
portati nella vigna. Abbiamo 
scoperto un’uva pazzesca e  

abbiamo cambiato i  piani».  
Alessandro Colli e Andrea Za-
gatti hanno cominciato a rac-
cogliere quell’uva e a creare 
un menù che fosse terra ter-
ra, ma con lo spunto giusto.

La storia del Liber Pater è 
particolare: Pasquet ha lavo-
rato per anni con l’obiettivo d 
ritrovare il gusto dei vini di 
Bordeaux  com’erano  nel  
1855. Lavora nel rispetto del-
la natura, coltiva le sue viti 
con il metodo della permacul-
tura (reinserimento di attivi-
tà e habitat umani sostenibi-
li) e la produzione è limitatis-
sima. Di Liber Pater ne esisto-
no 500 bottiglie, non è com-

mercializzato. E allora il prez-
zo sale: 30 mila euro l’una. 
«Quell’uva raccolta – conti-
nua Colli – l’abbiamo pulita, 
spadellata con aglio e cipolla, 
lasciata 24 ore a riposare, infi-
ne passata con un mixer e fil-
trata due volte. Abbiamo vo-
luto dare un tocco di italiani-
tà con la salsa al parmigiano 
e un tocco francese con le lu-
mache». Può essere conside-
rato il risotto più costoso al 
mondo. E ne svela la ricetta 
senza  problemi:  «Partiamo  
dagli ingredienti: il riso è Ac-
querello,  ne  servono  320  
grammi per quattro porzioni. 
Poi 100 di burro, due scalo-

gni, 1,2 litri di brodo di pollo, 
200  millilitri  di  latte,  100  
grammi di parmigiano, 12 lu-
mache per il ragù e otto inte-
re.  E  poi  l’uva  Liber  Pater,  
quanto  basta».  Ma  bisogna  
trovarsi lì, come Colli e Zagat-
ti, conoscere il vignaiolo giu-
sto e poterla raccogliere quel 
«quanto basta». Impresa per 
pochi che a loro è riuscita du-
rante una cena organizzata 
per sole cinquanta persone in-
fluenti del mondo del vino, a 
Bordeaux.

«Il soffritto è con aglio, olio 
e brunoise di scalogno. To-
stiamo il riso e sfumiamolo 
con il vino Liber Pater. Portia-

mo in cottura aggiungendoci 
poco per volta il brodo di pol-
lo. A metà cottura uniamo il 
ragù di lumache. A chicco al 
dente, fuori dal fuoco, mante-
chiamo a onda con burro e 
parmigiano. Lasciamo riposa-
re per qualche istante e intan-
to  realizziamo  la  crema  di  
parmigiano.  Una volta  im-
piattato il risotto come una 
tela bianca, ultimiamo con 
la crema, il ristretto di uva 
Liber Pater e le lumache». Il 
profumo, a detta dello chef, 
era inebriante. «Come quel-
lo che si sentiva fra i filari, 
nelle vigne». —
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Alessandria
Palazzo Guasco
Quale futuro per gli edifici
già sedi di industrie

NOVI

L’AGENDA

COSE
DA FARE

Alessandria
Big Mama
Musica rock e metal
con il dj Francky Fin Foti

Tortona
Civico
Al via la rassegna
di teatro ragazzi

Alessandria
Conservatorio Vivaldi
Chitarra e liuto
ai concerti del mercoledì

Valenza
Sociale
Il film di Salvatores
racconta l’autismo

DOMANI UNA SERATA ALL’AMBRA

Ex dipendenti e cittadini
e lo stato di agonia
del Teatro Comunale

L’alessandrino Alessandro Colli è volato a Bordeaux e ha creato un piatto d’artista, unendo “qualcosa di italiano” al tocco francese delle lumache

Risotto al Liber Pater: idea da 30 mila euro 

In visita al Marenco con il Fai

«Uno strazio». Ogni volta è co-
sì, quando qualcuno degli ex 
dipendenti del Teatro Comu-
nale entra nell’edificio di via-
le della Repubblica e osserva 
quello spazio vuoto, decaden-
te, freddo, con i piccioni che ci 
volano dentro e la muffa che 
sta prendendo il sopravvento 
negli angoli. L’ultima volta è 
accaduto  due  settimane  fa,  
per via della pioggia abbonan-
te. Uno di loro – esperto come 
pochi altri  di  quel  palco,  di  
quegli spazi, di quella realtà – 
è stato chiamato per mettere 
in salvo il pianoforte, «che era 
in  cinque  centimetri  d’ac-
qua». 

Ha piovuto dentro, dal sof-
fitto, anche nella Sala Ferrero 
(l’unica messa a posto e che è, 
di fatto o comunque teorica-
mente, utilizzabile, con pol-
trone nuove e nuovi impianti) 
e sempre lì sono caduti pezzi 
di contro soffittature. Una par-
te anche su un altro pianofor-
te. 

Sono  scoppiati  i  tubi  che  
portavano  il  riscaldamento  
nelle sale sotterranee, l’acqua 
è entrata anche in Sala Zandri-
no e nel foyer. 

«Abbiamo  paura  che  non  
serva a niente fare tutto que-
sto, nemmeno incontrarsi. Pa-
re che si sia proprio arrivati a 
un punto di non ritorno per il 
Teatro. Entrare è un’angoscia 
incredibile,  è  continuare  ad 

aprire una ferita che è già aper-
ta». I dubbi degli ex dipenden-
ti  sono  condivisibili,  perché  
durante l’ultimo sopralluogo, 
il mese scorso, con il sindaco e 
i consiglieri comunali di Ales-
sandria, con i consiglieri regio-
nali arrivati da Torino e l’as-
sessore regionale alla Cultura 
Vittoria  Poggio,  tutti  hanno 
potuto vedere lo stato di ab-
bandono in cui versa quella 
che ormai è rimasta una scato-
la di cemento con mobilio, ca-
vi, qualche strumento e trop-
pi bei ricordi che sembrano co-
sì lontani nel tempo. 

Se ne potrà parlare così, di 
getto e senza paura di essere 
aggrediti ma solo capiti, du-
rante  l’incontro  organizzato  
da  Francesco  Parise  della  
scuola  d’arte  drammatica  I  
Pochi,  nata al  Comunale,  e 
da altri cittadini di Alessan-
dria  del  gruppo  Facebook  
«Teatro  sì  Teatro  no»  che  
non ha mai smesso di parla-
re del Comunale e del disa-
gio provocato dalla sua chiu-
sura. «L’incontro è aperto – 
spiegano – a tutti gli interes-
sati per discutere su prospetti-
ve a breve e medio termine, su 
idee e proposte». Era già stato 
fissato per inizio ottobre, poi 
rimandato a domani sera (al-
le 21 al Teatro Ambra) causa 
allerta meteo e alluvione di 
quel periodo. V. F. —
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Oggi alle 17 si parlerà del 
futuro del giornalismo nel-
la sede della Fondazione 
Cassa di risparmio di Ales-
sandria,  premiando  an-
che chi ha scritto, nell’ulti-
mo anno, articoli o realiz-
zato video su Alessandria. 
Tre premi da mille euro 
ciascuno al «Premio Mar-
chiaro», nato su impulso 
di Antonio Maconi per ri-
cordare negli anni Franco 
Marchiaro (storico giorna-
lista de La Stampa, scom-
parso nel 2012) e coinvol-
gere i suoi giovani colle-
ghi. Questa è la sesta edi-
zione e Luca Ubaldeschi – 
direttore de Il Secolo XIX 
–, aprirà la discussione in-
sieme  al  presidente  
dell’Ordine nazionale dei 
giornalisti  su  «Professio-
ne giornalista: quale futu-
ro?».  Seguirà  la  lettura  
dell’attore  Massimo  Ba-
gliani di un brano tratto 
da «Il regalo del Mandro-
gno» di Pierluigi ed Ettore 
Erizzo. 

Poi ci sarà la consegna 
dei tre premi, simbolo an-
che del futuro della profes-
sione, decisi dalla commis-
sione esaminatrice presie-
duta da Ubaldeschi e com-
posta da Carlo Annovaz-
zi, Emma Camagna, Mar-
co Caramagna e Roberto 
Gilardengo. V. F. —
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OGGI

Si assegna
il premio
giornalistico
Marchiaro

1. Il risotto dal costo record di trentamila euro 2. Lo chef Alessan-
dro Colli (a destra) con il collega Andrea Zagatti 3. La torchiatura 
delle uve per arrivare alla produzione del vino utilizzato per il risot-
to 4. Una bottiglia di vino Liber Pater 5. Alessandro Colli impegna-
to nella preparazione di un piatto

32 4
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Anche Novi alle «Mattinate Fai d’inverno». 
Dal 25 al 30 novembre il neo ristrutturato 
Teatro Marenco sarà visitabile con i ragaz-
zi del liceo Amaldi come ciceroni. La strut-
tura in stile Liberty risale al 1839, intitolata 
inizialmente al re Carlo Alberto di Savoia e, 

dalla metà del Novecento al musicista nove-
se Romualdo Marenco. Sorge nel cuore del 
centro  storico  di  Novi  e  fu  progettato  
dall’architetto Giuseppe Becchi sul model-
lo ottocentesco, con tre ordini di palchi di 
cui uno reale. G. FO.

SUDOKU

Junior Sudoku

Medio

Medio

Junior 1

Junior 2Difficile

La soluzione dei giochi
di domenica

1 4 2 3

3 2 4 1

4 3 1 2

2 1 3 4

4 3 1 2 6 5

6 5 2 1 3 4

2 4 6 3 5 1

3 1 5 4 2 6

5 2 4 6 1 3

1 6 3 5 4 2

4 9 2 8 1 3 5 7 6

8 6 3 7 5 9 1 4 2

7 5 1 6 4 2 8 9 3

5 7 8 3 2 4 9 6 1

3 2 6 9 7 1 4 5 8

1 4 9 5 6 8 2 3 7

9 8 4 2 3 6 7 1 5

6 1 7 4 8 5 3 2 9

2 3 5 1 9 7 6 8 4

5 1 9 3 4 7 6 2 8

3 2 7 9 6 8 1 4 5

6 8 4 1 2 5 9 7 3

8 7 5 6 3 1 2 9 4

2 3 6 7 9 4 5 8 1

9 4 1 8 5 2 7 3 6

7 6 3 4 1 9 8 5 2

4 5 8 2 7 6 3 1 9

1 9 2 5 8 3 4 6 7

4 2

1 3

2 1

4

5 3

5

4 6 1

3 2 9 7

8 4

1 9

6 3 2 7

7 4

8 3

4 9 7 2

2 1

5 6

8 1 5 2

4

8 7 2 4 6

7 5 8

3 1

6 2 5

2 9 7 3 6

7

6 9 3 4
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n Si terrà domani alle 21, al
Teatro Ambra di viale Brigata
Ravenna, la serata pubblica
dedicata al futuro del Teatro
Comunale.
Una situazione sempre più
disperata perché - a quanto
sembra - le ultime forti piog-
ge hanno peggiorato ulte-
riormente lo stato delle cose:
addirittura lo spazio dove si
trova il grande pianoforte è
stato allagato da 5 centimetri
d’acqua, mentre le tubature
delle sale più piccole, al pia-
no inferiore, stanno facendo
registrare altre perdite.
Il tempo, ormai, sta per sca-
dere: c’è ancora spazio, in
questa città, per il Teatro Co-
munale?

Al Cristo Scavi
e niente sosta
in numerose vie

n Da ieri e fino all’11 di-
cembre, tutti i giorni
(tranne festivi) dalle 8 al-
le 18, sarà vietata la sosta
con rimozione forzata in
corso Acqui (da via Scaz-
zola a via Ponchielli), via
Boito, via Vitale, via Pon-
chielli, via Sanzio, corso
Acqui/via Puccini (da via
Puccini a via Pascoli), via
Annibaldi, via Cassola,
via Marco Polo, via Tol-
stoj, via Gioberti, via Pa-
scoli, corso Marx (da via
Pascoli a via Puccini), via
San Giacomo, via Flavio
Gioia, via Leopardi e via
Leonardo da Vinci.

Lavori Via Pistoia,
domani un tratto
senza parcheggio
n Per lo svolgimento
dei lavori di ripristino
del marciapiede in la-
stricato di via Pistoia, nel
tratto compreso fra cor-
so Cavallotti e via Gram-
sci, sul lato sinistro del
senso di marcia, dalle 8
di domani vigerà il divie-
to di fermata con rimo-
zione forzata dal civico
34 all’incrocio con via
Gramsci.

Cantiere Disagi
per tre giorni
in via Don Benzi
n Per via di lavori edili a
un fabbricato, da giovedì
a sabato dalle 8 alle 18
vietati il transito e la fer-
mata con rimozione for-
zata in via Don Benzi.

Dal 25 novembre tanti
eventi per dire ‘basta’
ai femminicidi e abusi.
In campo: Comune,
Consulta e associazioni

La proposta «Tutte le bandiere
a mezz’asta contro la violenza»

L’UNIONE FA LA FORZA Enti ed associazioni contro la violenza

n «Bandiere a mezz’asta per
ricordare le donne vittime di
violenza»: la proposta arriva
dall’assessore alle Pari Oppor-
tunità Cinzia Lumiera e dal
sindaco Gianfranco Cuttica
che firmerà una lettera indi-
rizzata al premier Giuseppe
Conte per formalizzare l’i n i-
ziativa. È una delle tante pro-
poste che il comune di Ales-
sandria mette in campo in oc-
casione della Giornata Mon-
diale contro la Violenza di ge-
nere del 25 novembre. «Saran-
no sedici giorni di mobilita-
zione mondiale, dal 25 no-
vembre al 16 dicembre, che ad
Alessandria diventeranno di-
ciannove, perché per dire ‘ba -
sta alla violenza sulle donne’
un solo giorno non basta»,
spiegano l’assessore Lumiera
e Nadia Biancato, presidente
della consulta Pari Opportu-
nità del Comune. Il colore a-

rancione farà da sfondo alle
manifestazioni, «alcune solo
simboliche, altre dense di
contenuti», premette Bianca-
to.

‘Orange the world’
A partire da venerdì 22, la bi-
blioteca Francesca Calvo e-
sporrà il ‘drappo arancione’,
simbolo della campagna in-
ternazionale dal 1991. «Non è

stato possibile esporlo a pa-
lazzo Rosso – hanno ricordato
– a causa delle impalcature
presenti. Per lo stesso motivo,
il municipio non sarà illumi-
nato il 25 novembre. Lo saran-
no invece l’arco di piazza Ge-
nova e la sede della Provincia
di Alessandria, palazzo Ghili-
ni».
Ricco il programma di eventi a
cui partecipano enti ed asso-

ciazioni: Confagricoltura
donna (sabato 23 in piazzetta
della Lega con le ‘Clementine
a nt i v io l en z a ’ il cui ricavato
della vendita andrà a Medea);
Fnp Cisl (sabato 23, nella sede
di via Parma, dalle 15, ‘Donne
in Rinascita’); Costruire Insie-
me e Convegno di Cultura
Beata Maria Cristina di Savoia
(sabato 23, in biblioteca,
‘Frammenti di colore’ esposi -
zione dell’opera ‘Beaten’ Bar -
bie di Lady Bee e letture a te-
ma); Zonta Club e Stregatti
(domenica 24 teatro San Fran-
cesco, letture animante per
ragazze in gamba); Spazioi-
dea, Circolo Filatelico e Circo-
lo della Stampa (lunedì 25 an-
nullo filatelico); Confesercen-
ti e museo Etnografico (25 no-
vembre alla Gambarina ‘Uo -
mini che amano le donne’); U-
niversità Piemonte orientale
(29 novembre, ‘la violenza as-
sistita: quali conseguenze sui
figli?’ dalle 14,30 Aula semina-
ri via Mondovì); Uisp (29 no-
vembre ‘Vai oltre la paura’, al-
le 21 al museo Gambarina).
Ultimi eventi 3 e 10 dicembre.

IRENE NAVARO

Verso ‘Al Pride’
Mostra di foto
firmate Tonna
con Tessere
le Identità
n Dopo il successo dell’Al
Pride del giugno scorso, l’as -
sociazione Tessere Le Identità
propone alla cittadinanza u-
na mostra fotografica realiz-
zata dal fotografo Luigi Tonna
e intitolata ‘Siamo orgoglio!
Uno sguardo verso Al Pride’.
«Lo scopo - spiegano dall’as -
sociazione - è quello di resti-
tuire gli scatti più salienti pas-
sando attraverso i volti, le per-
sone, la gioia, la vitalità e l’e-
nergia manifestate durante
l’evento. Sarà una giornata al-
l’insegna dell’u g ua g li a n za ,
contro ogni forma di discri-
minazione e intolleranza».
La rassegna sarà inaugurata
venerdì 22 novembre alle
18.30 al punto espositivo di
Al51.Lab in via Trotti 51: nel
corso della serata, dj set di dj
Yatu e un aperitivo con offer-
ta.

Sabato 23
Nonunadimeno,
un pullman
per la protesta
di Roma
n Anche Nonunadimeno A-
lessandria parteciperà, sa-
bato 23 novembre a Roma,
alla manifestazione nazio-
nale “Contro la vostra vio-
lenza, la nostra rivolta!”.
«In occasione del 25 novem-
bre, ovvero la Giornata inter-
nazionale per l’eliminazione
della violenza contro le don-
ne, la marea transfemmini-
sta di Nonunadimeno torna
in piazza - spiegano le attivi-
ste - Anche da Alessandria,
perciò, partirà un pullman:
appuntamento alle 5 di saba-
to 23, adesioni a 25 euro ma è
possibile chiedere una ‘quo -
ta agevolata’ o, chi non può
partecipare ma vuole contri-
buire, può lasciare un ‘b i-
glietto sospeso’. Info e iscri-
zioni al 347 0887714 (Marta)
o alla Casa delle Donne di
piazza Monserrato.

All’Ambra
Che futuro
per il Teatro
Comunale?
Un incontro

Tutto il basket
Dal campo un ‘no’.
E il ‘sì’ al rispetto
di ogni diritto
n Anche al Palacima, come in tutti
i palasport d’Italia: #noviolenza
contro le donne è scritto sullo stri-
scione in cui campeggia anche un
cuore che si libera dalle corde della
violenza. Una iniziativa della Lega
Nazionale Pallacanestro, nei campi
di A2 e B, un messaggio affidato ai
giocatori «per diffondere la cultura
dei diritti di tutte le persone - sotto-
linea Lemmi, capitano della Forti-
tudo - e del rispetto delle donne».

La petizione
Sicurezza
stradale,
al sindaco
le 600 firme
n Sono state consegnate la
settimana scorsa al sindaco
Gianfranco Cuttica di Reviglia-
sco le 600 firme raccolte in un
mese dalla Fiab Gliamicidelle-
bici per chiedere maggiore si-
curezza stradale.
«Il primo cittadino - spiega il
presidente Claudio Pasero - ha
ascoltato le motivazioni della
nostra petizione e ne ha condi-
viso le motivazioni, anche se
non abbiamo avuto risposte
concrete. L’incontro, ad ogni
modo, è stato positivo e abbia-
mo chiesto, in attesa che ven-
gano realizzate quelle infra-
strutture di separazione del
traffico indispensabili per ga-
rantire vera sicurezza a tutti gli
utenti della strada, che venga-
no istituiti sui tratti più perico-
losi limiti di velocità più restrit-
tivi e installati apparecchi di
controllo e dissuasione».


